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ORAZION 

' PER L'ASSUNZIONE "^^^^ 

AL SOMMO PONTIFICATO j # 
Di Noftro Signore 

BENEDETTO X 

Kecica(a ia S. Domeuico di SiiacuCa 

D. INNpCENZIO RAFFAELLO 

SÀVONAR.OLA 
De* Cherid IU|g»ianl , dscti comon^Hieiite , 

Teatini. y^^^^'^M^-- 

, ^ DEDICATA 

AWIlluJlrilpmOy c Reuerendijfm 

Signora 

FRA D. TOMMASO MARINI 

Dell' Ordine de* Predicatori , 

Vescovo oblla stessa Cixta% , 






U 

IN PALERMO , MDCCXXV, 
Per Angelo Felicellai ed Ig nazio Magri Socil^ 

CON LICENZA DE' SVPEK^OK^* 
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Non femetipfuin clarihcavlt , 

ut Ppntifex fiéret : ' 
ed qui ioquutus cù. ad.,£um;^ 
Tu es Sacerdos in asternum. 
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ìfìUuto a quello glqrh" 
fi/pmOi dd quale è la Si" 
gnorta Dojira Ulujinlfi-^ 

Fìgjlio iì hemwerìto , è 
un hne^^cbe noì ahbiawo ereditato dé^- m- 
firl janti Progenitori • fi nofiro gransPa^^ 
trlar(à.S* Qmm0 dff^m ^fUghfp: dell 
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Ordine di Predicatori Jucci è il primo ìatu 
della pie^à con tale dipendenza delia di lui 
Srrtme \,èbetaHa^ qmlla i/'ir4Ù^ , per cui 
cggi rìfplende sì lumnofo , riconofce da^ di 
lui fanti ammaefiramnti la origine. Nien- 
te meno dì luifene dìmoflfò innamorato f al" 
tro no/irò fondatore P» D, Giampiero Qa-^ 
raffaj il quale, dopo ejjere Jìato dodeci anni 
Teatino y fu della S. Romana Cbìefa Cardi" 
'naie , e quindi , col nome di Paolo ^arto , 
formo'PonttJice \ Imperciocché fin da fan-^ 
' ciuUofugf dalla cafa paterna al Chiofiro di 
«y. Domenico per -veflirù il fanto Abito , eO' 
vie alerebbe efeguitOy fe non /offe flato da* 
fórentt firzojamn^rimmt^ó'f e ne ritenne 
pé^fino ayd^ mfirì • HùgeUiiofiffma propejir 
fione , come partì<;otàrw^nt€ d'mojìrò nel 
'-Poiiiijicatò-i aUotelfk ili un Dommicanofi 
forti p9^ ConfiJJoi'ey e per ConfiglierOi di 
"vn altro per Penitemiero, e di un altro pe)ii 
Nunzio alla Corona di Spagna , molti »<L> 
fforrìoffe alle Mitr4 pi» ìllufiri'i eà afftn^ 
àìk Porpora il doppiammo fanti fimo F\ 
MìeJ^ih^^GMmo j che fu ^pofiÌA Pio K. » 
«iv*.); ' t: ' a cui 
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À cut per U]Ìmonìan\(L ài. diJltntìffnKk he^ 
néft^enxa totfegnò hf pétpiUet degii eabf 
J'mIU Trihimaie del SJQffisào di Mam, paf- 
futo da ^ueUmpfi MOrdhe dg'.RvtdkaT 
hrt per legìttima Eredità : il ck^e hjle^ 
éfwH^fc.e\Fia,bà rmafhrt» dt ncwofctre > 
non fol&'jcol4ejìimrgli mila fefj'afm^Qnci: 
fa un fovtmja Sepdcr^ y col dichiarar f 
averlo elei to per norma del fuo gùìietnf^i.cpl 
portarne per. divottcm h f^é/iìtftenfifrjeM 
StoUytokpimoverttei tutto Utoima h ^ 
.^eatijicaziotte^; ma ancora col dtcretargìi 
in perpetuo quello Anniverfario y che dalla 
Cmgre^tsàimt dello floffik S. Trihunah nH 
S'empio^ de Ha AUnerna^ glifi trikiH** NI 
di ciò cotenti li noftri Ifiìtutori a perpetua- ■ 
re in noi con quefo inclite Ordine una ftret- 
tiffma^^aUèanza , ci hemm laf ciato wi oltrQ 
pegno , ed è V efemplajàffmo JMmfitto M 
S*Ji4^ria.della Sapienza di Napoli, foud^ir 
to per loro dir ezionCi e conftgUoyColle Regor 
'jie dt S^Domtnièo , ìlqmìe fttin ogm temp9 
' mi Seminario di perfine ugualmntt foniti 
ibt nobiii^ comeponno ejfsrejefimot/io d€li0 
■ ». * 4 pietà 
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jbktà lì moìii altri Santàarj efemplarljpmìy 
the dà^ueJÌOi così velia CHtày Cmc nel Rt* 
^no di Napoli y hanno avi^a tm origìney e_> 
per conio della noìfiltà y oltre l'ellervi in 
ogni tttnpofiwito U miglior /angue di queir 
la ìnjtgnt idetr^pvU j^jhnWtty^che poffa beh . 
Jìare per. m gran titolo.'l^ejfervi -fiate /ro 
Sorelle di tre Sommi Pontefici y ^Mari a Ca- 
raffa di Paolo il Quarto y Paola. PignatelU 
ìd'/nnMm^sh il Duodfcmo^ la ^IventrMai^ 
fia Siolafiica Or fini del regnani,e.%e^deirf 
to il Terzodecimo , che vi ha pure la-Nipo- 
te Alarla Felice Or fini , e cl^e ^fia Zia di 
Yantifpmàvita. bàlparkmente^ mttta fiotto H 
govérnoMla nofi^»Religionei€fa la ì^eri. 
Aladre ■■ Suor Alarla Aladdalena . Orfinl 
Fondatrice delle mfirc Teatine RomittL^ ^ 
S*'Àhdtm'Avellim:ehé nonprofiefifò^^di 
«erazi^e a quefiofianto Ordinà^merìfandofi 
perciò y che S. Domenico ^ e S, Tommafio , lì 
quali ne fimo i due gran Luminari ^ calajfer 
¥0 dal Cielo à prffierTotrlo ihwta 'moirtak^ 
€aduta\e che lo fieff'o Angelico Dotioye if» 
compagnia di S* Agofiino gii apparile <la 
■ ' • - ' ^ {■ • con- 
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ìokfolarlo in una fuà penofiffma 'a'gitazì^". 
KÌvfic .• Ejjmàa^sodtmquc^ per quejìi y (f pt^ 
mo/ti alfri.argov2e»ti , de quaìi fon ripieni . 
i nojlr'i Annali > così ben, radicata in noi, 
quejh àiòwàone 'al fuo infìgne Jfiituiòy tt^k, 
Jt ftupifcaV^» S*'Uktftriffìina'i eReverendifi 
[ma yfeithbiamo volentieri, abbracciata^ la 
cccafione di manijijìaré la. nojtra allegre.z-^ 
za^ntU'Jffunaàoàt^^lfùv^ M 
mdqm<£aiirjgguar^wk éiu»mo ^efeM 
più incontriamo con tutto il pia^hnentQ flji': 
che quefia di confcgrarlc qucjìa Orazione,^ 
recitata:4(t ttfto lié^ noftri , a^uuh Ella Ji è 
degnata di dar ordine , che la prefentajjk^ 
alle fus. rberitifipi^Mam^ìiKj^tcr leggere 
ciòj che altri hctì^j/g potuto af colture. EccO'^ 
ci adunque > che di un comandamentò priva- 
to vengbiamo a renderle un pegno deUa no' 
Jlra ubbidienza comune , per rimojìrarle la 
premurai che tutti nudiamo difcTuìrlay ed 
inpememente di partecipare quella gloria '^ 
che ne verrà a quefio componimento nelVef- 
fer^ dcdiéìato ad ujg Prelato y. che per le fue 
rasii^pj^ ^.qualita jaivfi al.pojj'effei_ ditpta la 
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filma dèi ìtojirò Augujìlfjim Padrmè y ti 
quale ha potuto ammr4arlù>ndk Catt^arc^ 
di Spagna , ne* Pulpiti di Vienna , e negli ■ 
affari della fua Cattolica Imperiale Coro' 
Ha^Jtccomedtfl regnanti Svmm^Pmtefice » 
iht tba veduto injignito nelfuo Ordine co^ 
gì Impieghi i e co' Titoli più dìjììntì y,e^pià 
glórlop : conche rajfegnandole il nojlré-pnh 
fmdillmo rifpetto-, e kaàwfdoU ^n fmwa 
tfener azione la mano y d dfdiekiam ^e d 

dichiariamo ' ' • •• ■ " = " • • 

v; . •■' ma mt ■• 

Delia Signoria vtfir a UL t i&wi ; 

c. . . ..... \ * 

Djtita noftra afa di S« Andrea 
•■' • diSiracuf*' ■ ' ' 



• V ■ ' - ^ * -, # 

IJìmlilpm t. Divoti /pmi Servi 
Il Prepoiito , c ChericiiKégoì»»» 
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El pubblicare qucfta Orazione, rc^ 
citata Tanna paifato in Siracufa^^ 
neimio ritorno idalla fama Quarefìma-ji 
predicata airioclita Keligioue . di Maltaj^ 
mi afpetto certamente , e per avventura, 
BIS merito quel rimprovero , <rQn cui ac^ 
eiMS^Mgnò Santo : Agoftifio la remplkici^ 
(del da lui non conofciuto ianpuUo > al r 
lorchè diffegli di voler tiarportare in una 
lo^cella Tacque tutte del mare.. B' pes 
veciià il più forte motivo » che ho avutOi 
iiccome di ripugnare più .voice al grazio** 
fi/fimo Impegnò di dirla , così di differir» 

Ae la più volte richiedami pubblicazione, 
è.nato in me dalla rifleflione di non poter 
mai racchiudete.. iu pochi fogli li pregi 
immenfì di una cotanto, ragguardevole^ 
Fanùgiia, che ha riempiuto per cinque, 
e più fecoU il mondo tuttò^ delle Tue glQr>: 
rie^ coniiderarrperciò <lal £.J&fcobar»ce*. 
iebre Spo/itor^ddia Gos^^^a di Qf^M^ 
<r pe 
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per nientemen di un miracolo : Dilei^iL» 
Pr^edicatorum Reggio tot fummis J^òntifici" 
hus , Cardìnalìhui , Bpifcopis , Patriar^ 
ebis , Inquìjìtorìbus amata) poftta ejl ^ I^Or 
mfto in mracttlumi mra ejus dilatath^ri-^ 
Jlituta , mnìficria y pr^dicatio ; mirabUU 
ejus Japìentìa innumerh ^xpreffa valumìni- 
hus ; Ò* dhiniC GratU miracula Dominici 
JiUi,OpJ»^, Per.nfiapanemi ièmbrava aJfr 
fai dicevole il ripetere in qualche majgóe» 
. ra i pregevoliilimi fa^i de' Predicatori I 
nella Ipeciofa congiuntura di parlare in^ ^ 
una lor Chiefk , per una loro così diflimst 
fonzione , e di un loro Perfonaggio otùf 
jno , e mailìmo , che rende una eftimar 
2Ìone Si grande al fuo , e loro iànto l&i^ 
tuto , ancorché fapeya per detto anche^ 
dello flelTo acceniuco Autore di oiFen'- 
dece, piuctoflo . la lor modeilia , incapa.<< 
ce di mendicare da' Dicitori di alieno, 
lilituto le lodi-, perchè nón vanUàtl^^ute. 
f*puli pìaufui Jkfdent , fed fi. mnSiiS'^mi'^ 
nores reputante càm fuperiares ommbus 
fflftceant'. W l'alti:^. quanto mai,Qii^ 
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'ha tenuto fbipefo la impoflìbilità di dir 
tutto., provaudo appunto T angustia ^di 
chi , dovendo formarfi in un pieno giar- 
dino iit> mazzo di fiori , non . fa quali fce- 
gliete , e quali lafciare . Tuttavia mi fo- 
no alla perfine lafciato vincere j qualun- 

• que fieno i rimproveri,che farò per ripor- 
txtnc nella malagevole imprefa , dal rile- 
vanti/limo motivo-di non perdere la bella 
opportunità di rendere a queAo fantiflì- 
jno , gloriofiilìmo Ordine un qualche^ 
awegnacchè tenue teftimomo della divo- 
zione, che gli ho fempre profeiTata, anche 
per motivo di avervi avuto un illuftre an- 
- renato , dalla mia cafa , e patria oriondo , 
: doG^h. ilP; F« Girolamo di veneranda me- 
-jnoria, celebrato,. cheche ne dica qual- 
> che politico ambiziofo Scrittore , da in- 

• numerabili Auttori, e Storici, e venerato 
^ infra li moltiffimi dalla. B. Colomba di 
Hietl , óz S» Filippo Neri , che ne teneva 
. ai fuo genufleiibrio la Immagine , e come 

alcuni narrano anche da S. Francefco 4i 
! Paola} in tempo che egli ancora viveva^ 

uiymzod 

l 



per U Tua profianda dottrina , kÌo > co- 
ilanza j fiucerità , ed umiltà , che gli fece - 
|)erfino rifiatare generoiàmente la oiitrta 
di fomine ^ricchezze y e dei cappello Càr« 
. dinalizio j il che abbiamo tra gli altri dal 
xinomatiffimo relatore della Aia vita Gio- 
Vatifràncefco Pico , de* Signori della Mi- 
randola , Si degnino pertanto di gradire, 
primieramente li Religioii di qucftotan-! 
te da me adorato Iftituto , quefto pegno; 
della mia venerazione , ammecce'ndoint alj 
parte dalle loro fante orazioni , e pofcia \ 
tutti quelli, a*, quali perverrà nelle mani ' 
" quefta mia fatica j aiIicurando/ì , che tutto 
óiò che ferivo , e ho détto , lion è che^ 
una menoma parte dei quanto ii può dire 
di così dotto , fanto , e benemerito Ordi- 
ne , giuftamente dal fommo Pontefice^ 
Sifto ii <^arto "con qucfte parote enco- 
miato : Pr4«dicatorum Orda w^a prafid* \ 
get gloria, mmtorttm , ét*gr^ù^ fdn^iiu* 
ùi in a^ro mllìtantii £ccleJÌ4* {a) 

-(^ Cullar. att,i^'j^. 
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APPROVAZIONE. 

Llhrum Adm. D, InnocentH Sa- 
TjonarolaCUr.Reg, cuìtìtuluv. Ora- 
zione per rAiruazione al iommo Pomi^ 
caco di Noftro Signore. Baneostto XUI. 
recitata nella Chiefa di S. Domenico, di 
Siracufa, magtia mimi voluptate pcrlujìra^ 
Wj£^ in. eowbfl Jmff/ti y qttod Cetholicét 
fi dà iCbriJlìanìs ntoribus , & Re^U 
rifdìUìoni adverfstur : immò AaUoris cxi- 
fttiam eìoqatnttam , & frudUìonm ^ cunt-f 
■egreghamn trga (larìffìmamS* Dmlnici 
famiUam demratus fum ' tdcoqut àìgnìjp' 
mum cenfeo , ut ad puhlìcum honum typis 
tradauur. « Panami ^^, ^tmìl iiz<, - 
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Aecognofcatur per. Kecognofcatur pei 
Kev. Can. D. Au-. Rev. Cau.D. Ani 

toniiiiim Mongi- . toiiinum Moiigi-; 
tor-è'^ - . tore. 



. IMPRIMATUR 

• * • 

Sldoti V. G. 



IiyifRIMATUR 

^UBWCETUR 
P. Drago^ 
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Bila glorlo/ìfUma AiTun- 
zione ) che noi > m «quefti - 
giorni con tutta il com* 
piacimento dei noAro 
cuor Celebriamo, di due 
Poatefidl, i^fto ai- Tco<* 
^•v' no deilat Ciaiefa univer« * 
fale, ed alla Se^e di quefta Chiefa parti* 
colare r l'altro^ vi coiieflo il vero , che-«l 
non pollo a meno d'ihvitarvl a:feeondare 
il giubiloiii quella Madre» che fe li' vede 
Ipiccare felicemente dal feno , ed £:;la ia- 
cKta Bcligioiic de! Predicatori. E per ve* 
: A rita 

• * 

I 
I 
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rirà qual gloria maggiore di una profa- 
pia , che i'eflere teconda di Ecoi*, li quali 
non folt>:|>iacc}onó ^l|ìvl(>i^«£uKÌtà agli 
occhiai Dio » nM. atl£j»raj:irptcni^no co* 
loro ptcgi agli occhi ikgii' 4Jomini . 
Quante piante vi fono, che faranno in fe- 
ftefle dotate di molta virtù ; ma perchè 
queilà'ftinoiiipnÀppaie, giaà^ioaQ Juicul- 
^ Jtce negletteidove per lo contrario quan- 
. to fi^im^io quegli alberi , che produco- 
'^^^tùyjgiaéd'o faporofi al palato, o iòAanzio- 
ù pel jMstrimentó:, 0ppi|téi^|^#^ITir^ 
moìsp gÌQ>teVoJyLvQufefti |oii9S,^che fi coU 
ti vano con maggiore, iiiipegiipyé ' tra^or | 
Widoii fyé^ìm»'»f^wi9,, di gjafduso iii^ 
g^dii^oóaoeilandoit^À fliio^ pèp^^vven-* 
turato;; cc4ui i, , che jmìò taverne un- tralcio 
* per tcapiaiitarlo^'iaiinfamufcelloper m- 
iericipii) vetd> .«hè' fobodlaci ogni 
tempo^^Kegi ufuali^giq^&i non mai hi&s.^ 
volmeate Iodata ,.ed. ammirata ^•amigHa' 
la Mitre fVefcoviU , ne le Porpore Gardi*^ 
aalisie^ ìB.i^ Piontiiìicie TiacD^ìlà ia<noU«l 

più. dik>qii3ìp<p. fecoii^ii iba vedut%: icòrona:^ 

' [t ta' 
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fta la^fecÈOtfi' colle pmtìe di prèflaa due_u 
•olilki di^lfiMPli CigiiMU)!!. , adexancòik fo- 

'Alunni ) e ha datoct^U Cattedva (uòiimif- 
fima dbf*iètPO' quattcò > o icirdiq /ìeno , 
Pontefici , -màilìmi fiéria loeo>vjttà>-noii 
«meno, die per la lox dignità:.: Ma pnre , 
oh quanto fe li accresce il motivò deligo^ 
iiimemo nella £iaitazÌQne di qntàì dùe^ 
gran Pallori , ne*.q«sfó compìòceodoil cH 
xavviiare tutte le dotijconvenèyoli «a così 
alto Carattere , poiifiamo certamente pa- 
ragonarla a quella igran Màdiref , di cui 
parlava il Pcoièta x^Matttm ' jìliormn. /«e» 
fatti m . i^el voftro io mi rimetto a quan- 
to potrà dirvene a fuo teinpo lingua.del» 
la mia più felice) td à quanto avrà da aaft- 
ttirar' di preiènza il voftik» focoiàasi^iixko 
iguardoi dbe perciò io mi riilrài^o ^. par* 
larvi folo dell'altro, ed a pregarvi di con- 
templarlo meco in lontananza. Il Sogget- 
to adunqiié del mio -fagionanieAtp' farà . 
di rioHKxfeece nella gran. Petiòna di. Ik- 
NfiOBTTo il Terzodecimo li Caratteri di 
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un pectettiiilmo Bonteiìce y ficché dopo 
ciTervi meco uniti coUa di lui gloriofi^fi». 
ma Madre nel renderne a0i64i più fer- 
vidi riflgeazianwiitiy potremo toncludere 
colle. pa£oie del Santo Apofiòto t Ta^s 
decehat , ut nobis e fa Penti fcx ♦ : / • . 

Li Caratteri del Pontificato .della-* 
' Chiela fiirono,per infcgnamento dell' An- 
gelico 5..Tommaib,.rafHgufiiti nel Pon- 
tificato della Sinagoga . Avendo , dice il 
Santo, l'Altilfimo con fomma Provvidei»- 
za diretti ogni cofk. dello Ebrailmo per 
^;ura <del. CriAianefimo , come pure io 
accenna S. Paolo in figura cmti" 

gehant.illis , non niancò di rimoibare 

nella Peufona de* l«rò Pontefici ciò , che 
do vevaav venire tiella perfona de*noftri. 
Sino Jcloro veftinicnta fittono noftri mi- 
ftcrj,e gli ornamenti; de' Ibmmi Saccr* 
■doti di. allora fignificavano le Virtù de! 
fonimi .Sacerdoti prefenti . (a) Caltas 
gn figurubat MyfterUm Cbrifti^& pr orr- ■ 
namenta MniJìrorm Dei depgwmiur eù^ 

{a) Div,Tkom i^ u^q. iba, ari» y. 6. 
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rum Vlrtutès i Infra tutti pero gli orna- 
menti degli amichi Paftori , che il Santo 
Dottore rainmemora , con diilinzionc io 
coii/ìdero quelle tre parole, che neirAbi- 
to Sacerdotale vedean/ì per comanda- 
mento. -dei Signore efprcflè , Je quali mi 
fembrA) che »pptefentino de* Paftori no- 
velli le obbligazioni. Primieraménte leg- 
geafi Icriito nella fronte della loro Tiara/ 
San^ù^ Domini j pofcia nel Raiibuàle a' 
mano d^icta-nel ptt^ D^Siriné^^t p^t ul- 
timo neilo ^fteiTo Kazionale a maa iìniiira 
del cuore, "FVr/Vtfj . Or in queóc e tre pà-- 
relè di Santità , di Dottrina, e di Verità, 
che a<)oi<nawaiio t l^omefìci : Bbi^i y chi 
non rifcontta li Caf atteri de' Pojtitefici 

• • • . 

Criiiianrf Chi non A'ede , che quefii fono 
i doveri , e debbono effere i pregi di chi, 
viene afi&inro al Tiòfiadi S.Chiierà, e pei 
conreguénza j che que^ ibno i motivi >• 
che noi abbiamo dì rallegrarci nella EfaU 
cazioné 4i BkNEDBTTo l Se è iieceiTaria ad 
m iìiptsiiu^ Paftore ^la Santità , quefta 
lui non' manca ^ che perciò iegli può feri- 
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che pei;ciò fegli pvQ j?ggerc i/Jifict,to,Z)^-, 
l^rha'. e fe alia per fiiìe Veritài? di queftaj 
è Zeiautifliimp Sofi/SAKOf e; cbe.f)ecatà^<^rT 
gli puQiA^aipare n^i cu.ore,^;lfé4fcf<5Anrn 
titàa4m)que:, Dotttm>e ytrijcà fucouQ. 
H trjCoF^i^ufpeciofirpyliftmeuti de', fonimi » 
SjicerflQfi-^eUa Sinagoga ; Siwatìii > Dot- • 

tiipiJ|;,;ei\^-CTÌcà „ f<?jAQ>7'obbjiigÌ?i(W^. .4fi>. 
foi)imi:^^f dori deiUiChief^ * e iSàntiw.,f 
Di>Ui;ii??ii!«:Vei'Ìi;à. fQnp.U più K^OviziofOi 
apit^iz^ if^e por^t^oiell»- lì» pevibna-al) 

ti?ftc9 p^pìquPÌi quAWo.iIr compiila 
ceriebIiiE5 Ìl faptp Abbi^j;9 Bernasdoj.di vCr- 
j.A fiifplwj ; JjidQitp perffltcanìcijte. itv 
piSjEici^ (]^.ìeil.,coi^ilÌGtyiCM.f^J^iir^ Ad .£u<t 
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eoiidotto di{ Dio . pcrdct .vie più iìcuii^^cifi^. 
Santi />P^erifer..fallto Ahxaoio gli cQeaajin 
àÒY€^t!U(Ws'dz\ìst: &at c!ih , e daHa^ fi^at 
terra i!et<%c fi pottaflbiii; q ucJlaf»^chfc< gik 
. avrebbe itkimtìtyx doyca cfl«rB^jji.t£xt4> 
di l'xQinilJipiie: ^ i^lkbIiaàd9JÌia puMygliidi^? 
fe , cottij6»rrir>ci((ic^gio{/i«j Àbramo ^ e paf\ 
tria f. e. (a^kpt pcusemi di£f^e^ir»e:tfeifir>tn» 

tuì . Incàmmimti a 9B!eJiiiL;tieria,:tili«fip!rfe 

ià^ejad^ti-^i già tene» >c«^ Hisfcdtip^tifiit 
terra. ì ^énhist ti6rraià4\qttìgvL.w»fiiatjfim 
iihi i CPili iqjmlttieote'jiifclieteòr^jc^i^ 
fi jnoitipii-irftjfftOJXQ, I^-iitl/S',<jfiiiiSjq'i(ii^ra4ir 
dica ìli um^mi idif«t^)l^macri!9:»ì^«r( 

deii'a^Dìii qii^ 6iqUii^ fì^uca più e^ciTtr. 
Vft-idi-ifUieftt.iiiei: l^-toirà , ed in ponfc*^ 

A4 Se 
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Se per divenir fanto è la viàip!u«l>m , e 
più fkuri' d'ufcf re 'dalia hz-eaiùi j ' egreic* 
r^iedma^pattis Ud ; miratdolBiiaujge^» 
aito Regiiant© di una.FamigIia,dhe-lo ren- 
dea Padrone di tante ricchezze, c Sigiw-*^ 
re di molti ftati^ abbkhdoiiare:-, e calpat* 
ftftì? con : magnaoim^ vnon cuiaoza oga£ 
-graodosza , laia^te intrepido, la cafa pa-* 
terna , la mefliflìm^t Genitrice j e la Icel- 
tiflìma Spofa difle^natagU tra mille delle 
più nobilve delld piuidov4zÌQfe'.'Se(l dee. 
^ice 4aila ùxau. terxa e^f^ere de terra 
/«w ;<^erv atelo foiiecito foòri 'della Pa-* 
iria i col titolo di' voler iróraptendére ui* 
triag^ per k^kalìiiH^ acciocché ne tieicai 
ptttiiloiiro in paèfe loiitano-ye Araniero il 
fuo al^b^oiunieAtJov. Se giova l'entrare. 

in «lueJla terra ri cui il Signotifc tfi^egnà. 

y^ttbbidiisnte agl'impulli' della di- 
vina vocazione^ p^ffa a' Chìpftri-di S.Do-> 
menicp > da' quaiì- iioii lo può già biffaci* 
cantviqualàtiqi^ifaifibga , q^atàiftiftfe prò*' 
lotetìi^ iutzi qualunque violcitiz^ui^'Peciòb 

V naggi 
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uaggt ancora , che aggiungono alla pof- 

fanza raiitorità : nóinivt aveifdo voluto ^ 
che m% <comando« eipteiib dfil iCiek> pet 
cavai: lo da quqlla terìca' ^Uce^^della KcÌìa 
giojie, che da lui vaniva certamente con.- 
iìderata per fuo Paradifo j ficchè trafpoiii 
tatoco/i ÌÀ Mitra fpe cottiai'Bosporaitòim 
altro, il ^ ritorno daLCieioiJiitouiieiiìi^ 
canO'^ al Cielo di Santa Ch ieià -:&pòteaj> 
rifcotitrare in quéllo dal Pb-bftita acbei^ 

€urfut éjas ufqm ad fammm^^yi • - Qtt^ile 
ilupòre pertanto V Te fìcniì av:verat& in 
folui tutte le pronielTe fatte al fiio^Protipo 
A bramò ? eccovelo ei&kanaiprritutveilè 
V ie dell'onore , de 1 la gio cia^e> veu^fab* 
to per ogni climal, e.da tuttc^lg lilasio^ U 
fuo Nome : Faeiam tc ingèntèmmagnam^ 
€^ màgnìjìc<tìt^n^i^mm>ii^^ £ipi«^ 
no di celefti -BcBédkioiii^'cfaeitttKe'aUa 
per fine comprende' il iioine di^<BfiK£osi^ 
^ò^i v^rìfq^ S^fieid'Mus : ed eccovi p4C 
complMento ttiitèi&iiiVine' ^romiffii^ 
DÌ beiied«^t^ sfiFià^K>^ì^elia%l«a twwìk 
. . ' ■' . . Gcn- 
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patejm diipctt^ u: WtensdkéétuKi in 
te unli'enfieic^natìann tetra w iiil^iUia;;*-» 

'fece uii ;UQmoiSafiiói$; ajusi un • Foi«efic« 

«itta o^li<k»tà.'.i fjRammenta 1(^ liCf k/i4s 
ilko! Iftf^aiìdQtì kìtsiìàÀ)i l5ignò>d ti^k^ 

^©vvidfiwfaaftipipàra^^CJlftè di di^p^cf^ 
4al^4>r•iw;^^gIiiUomiJà^4>c^^eUe.digili^4,:^ed 
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ai ali quid digit , ita ellgit , <Sì? difpotilt ; uti. 
adtdfdofteus inveniatur •Cosi il grati Mae>^ 
llro) che lo comprova coll'efcn^pio dei 
Baciifta , c con quello di Maria ,- l'uiift^ 
pf epiirato alla dignità fublime di Precur?' 
iare, e falera alla Divina di Maidf e»! Por-: 
tando adunque . la dignità P;oui;iiìci4 <rim' 
pegno deiia Santità > che con quello ti to- 
Ip pure fe ne raffigura dal favio de' fommi^ 
Sacerdoti antichi , e> nloderntpexiia la^ 
Tiara.) Corona txfrsffa fignà S andati i p 
che noA ha fatto il SignoxeL|»exj!eadeie^. 
anticipatamente Santo il novèllo - fuo Vl-t 
ce-Dio^ Oltre Vavedò cavatoci fecok>. 
aggutiadi tAbbramo<^lo condiiire .ancoia^ 
al CbioAco di S.'Dqmemco^cbe fu in ognC 
tempo.una fcuola p^rfet tiil^ma- di Santità^ 
ed un giardino Vaghiffimo di tutte le Vir* 
cù ■: come appunto ^oii ^qùefta ^aUegoriaJ» 
io ...pxecaoizzQ JKm. foio Aleilafidro il 
Quarto. foipaiQ^Pontefice: {a\-Hif; e fi Or^ 
do Honejìate florìdus ipr<ecìarus Scìenùa, 
yiriute figcùrtdai y qm hter'aH(f Domìi^a 
/A'.- ■ . -7- T Pian*. 
{a)ln^^ok^^Co»/hOrd.^Pr^d* , 
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Pìantarsa ,jpeci&titer fuit injìgnhas , uhi 
yiri clartjiimi contmplationi ctslefitunt^ 
ferventer ìnvigtlant , <S5? pia vtu Jìudìo fi- 
ne ìntermìjjfonedefadant. Delle iteirc paro- 
le ii ferve Gregorio XL [a] ; ma ancdca 
dal Padre Eterno allorché diHe a S. Ca^' 
tarlila di Siena : {b) Religio à Domini co Fi-' 
Uttmeo yC^ Patre tuo laudabili modo futt'* 
dataitt 4)nmbus odorifera ejì , Vipidarium ' 
eptabile in fc y 0* deleUàhik* Ammira»* 
done perciò de* fanti Efempj la copioii/Iì- 
sia mefle€iemeute il Dècimo , ebbe a di- 
te ; {c) M ondine Prueàic4Uorim femim 
fa Cbrifiianarum Virtutum eotemplaria^ 
frodiere * Siccome lo ileflb , parlando del • 
gran nunieto de* Santi-, the quafi ftelle^ 
^el firmamento Domenicano rifpleDdo- 
no , de'jquali diflè Niccolò-il Quin£o-^(<^) 
Numeraftellas fi potes j ri4>ofe ; Che ùou^ 
Cagione bif ognora ajfegnare a tutti li San4 
$i di quefiojfiitm.mgiohi»difgfiapmi^ 



. . . . . • » • • « . 



(a) Ann, 1 3 64.nel^uU,Dm.(b)DÌaì,i$8^ 
(c) Bre. Card, F. fritte, M, Orfin, 

{d} M^ebefi Dkr. j:)onh ^ MtUJ ' 
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èoìare , come fi celebra la fejìa dì tutti li 
Santi dalla Chicfa amverfaky perchè quan-^ 
d& Jt 'vokfft deftinare actafcbedano il giorno 
fito proprio , converrebbe formare di e/fifoli 
Mi calendario, (a) Pare appunto , che-» 
quefto fia quell'Ordine, fìcconie dimo- 
Arato canto tempo prima a Strabone San- 
to Monaco Fuldeuie , a Gioachino Ab- 
bate Benedittiao , al Beato Stefano Car- 
tufìano, alla Beata Bona di Fifa, alla Bea- 
ta Maria di Ognies, ed al Beato Enrico 
di Colonia ; così prenunziata per mez- 
zo del Pirofeta Èzecchiello : Fundaboy€0x 
mttltìpUcabo y& dabo SanSlìficationem in 
tnedìo €ormt inperpettutm *, imperciocché 
in meno ancor di venti anni A computa* 
tono più di tremila Domenicani defunti 
in concetto di Santità : {b) potendofi dir« 
di «jtiefta religiofiflìmà Famiglia xloi , che 
dim- di un'altra. Sé Gregojfia il Magno : 
Quotfibì fx bumano genere conjunxiti qtta-^ 

- • ■ fi 

{a) ^re^rif. del Cav, e del Mar^ 7 . Noìì* 

{b) Lopez Iftor,di Dom,p* p»19^* 



# -1^4 # 
fi tot fruUtii protulit ad èternìt atem . Oi 
dovendo il Signore in luogo sì fanto > 
con sì £uiti efempj preparar^ il iua Vìoe^ 
Dio , Aon avià certamente mancato di 
praticar feco quella induflria, con cui per 
rapporto del cernuto Eccleiiafiico, fanti"! 
fico il fuo primo Luogotenente , cioè dì 
perfezionarlo con le fomigliauze gloriofe 
degli altri Santi del fuo ;fantij(Iìmo Ordi- 
•' ne : Shnihm tllum fecit w gloria Sandio' 
rum. Quindi m'immagino avrà :data ia^ 
incumbenza all'Angelo di lui Cufiode di 
prefeutargli ne' primi anni del ùxo Tiro- 
cinio di mano in mano quelle idee più 
pellegmiedì fantità , che fi ammiràiio in 
^sì vago lleatro , per-la graa copia del- 
\t quali àmamorata Maria ^ arrivò a di- 
chiarare quefta Famiglia per la delizia-* 
del Tuo dhfino Figliuolo: (a) Relìgìo Filii 
mei Dùmm6$ Gau^àm^DÌmni\eft ; e per 
fuoi prediletti Figliuoli li di lei fortonar 
tiflìmi Alunni; [h] H^c FamUìa ima , £sf 
hi funi Fìlli mei . Per una parte a ferlo 

.' , . ' fem- 

(a) Caz>,z, i^6, {h) S,Ant,Cbr<m* 
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me de' Giacinfi y" ^'Xieslttj '^Jaeopi ^ 
de^'^Ufotti; deìlè tSifàTine f ^lié Colorii- 
b«fV«lÉ&W.RbtóÌt4ètìéOf3iWttey' dèlie Lù^ 
deVe ^b44e Agu^i f cxm milk'iakti Gigli,' 

corneale fcrifle A^kìnraiidro il (Juarco : (<?)[ 

di cuijt^^liyper détto di^yfiavàimi ii Vei*^ 
tefiwrófecondQ ; ^ } 'ìn Vmut4 Domtn» 

cupy'éeM^i^cwimni/ÌMu che. peisdò^liLi^t 
cemiata gran MaiilieJd» ip4i^ita^ fex- tv^ 
poartù d^I Padre; EiJìiel^ravc'^xàsi li di-^ 

]iiù«omf)daceÉ6 di àvex txafqàcjke^l^aQ^-V 
ze più gloriòredòlìSecolo^gÌi"^vt4 ricoE*\ 
daw^l§;iijàgnamaaiià) delle. MarghéiiteJl 

Getf^dn, 1333. TheatV'it,Hm» v, Rel%io* 
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^ip^fle. tiiJB.tiO|)i.ia,, cm tjrnte altj« , . che-» 
aftteporertì ar' Talami reali lo, Sponf^j2Ìo 
«Qii Gesù Ccifto nelle Celle di Sì i>9inje- 
jQÌco . Pet 4'ftltói: p2(rt^ tHj iii^ifiitaflp • (em- 
pie più .neikK«iligÌGfA,yiMÌlt:à , gli avrè 
|)ropQlljJìL)idovidyiÌ!Citio4iralvi ,. i Rair 
jiiOBdi ,i GiQyaiiiii , LPietri , colle Mjir- 
Aerile Kergiiù delU7^9gh^4a»le ì^ìq 
Kegiiie di:£octQg»Jia:);k ClMtQ Kogioe^ 
delle Indie , con mille altri > che di^se;?-? 
aarono j titoli più glorlofi della lojppsbe*. 
nemerenz4 ^4deikNÌòF.jQftirctra> peic^ve^ 
te le lane dij^uueftaiiiiiiMimo :Qrdiii^.> 
che,(<2;) Delizh Jd Re ie^ Vmìlhchhmò 
Niccolò il ,Tewo; (^).pcifchè, HfimUitàiis 
fpiritu. eonftmatì tUìm'fitdent ìmfa^i ' ^ 
fiigta , qsà. Àefandeas à iBatre. Immum^ 
formamferìàMjtepity,.^ dicui. feiitimento. 
il confetj|iò. àncora Clejoiente il Quarto,; 
allorché confiderando quanto vivano 
«lieni^a dgni pcefunziòlie , e iupecbijC» , 
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fervendo a Dio in religiofa manmenKiUie; . 
ed umiltà , così- fciiiTe ' : (a) Pf^tSìm^ 
rumfacra Relìgia Domino VirtMum in^u* 
fluitate fpiritus laudabìUter defcrvh. Nel* ..• 
la Per fona di numerofiflimi Domenicani,, 
che hanno fifiaiAte le Mitre , [b] i Cap- 
pelli CardinaUzj , {c) e per fino i Ponti- 
fiz) Camauri, [d) più volte loro offerti, lo 
avrà difpoflo non folo a quella gttiesoU. 
Titisnzia della Porpora Cardinalizia con- 
feitagli Vniverfa Vrhe plaudente {e) 
de* più infigni Vefcovati di Tivoli , di Fa- 
no , di Salerno, e di Napoli , à cui'neii*' 
a(&n2ttone di- lonocenziò U Duodecimo 
«poteva-agevolmente eifere foUevato db» 
ancora a quella perfettiflìma alienazione 
da una Famiglia innevata cbU'Auguftifli^ 

. ^rev^ apprejjo Adakf, ta.6Sm i e api 
•pnfoilJLep^ii^ (bj Furono dà-^^o, -^ 
' (e) . .S4 ne- annoverano ^^, olire // 14». 
ìpèe worìronóprìnmdi efjernè-Mebiaratìi 

{d) Di tre jvsa con certezza, Cav, Gdf 
hria di Pottt^Yhmenicani^tom*^* pag* U 

(e) ^evtClem*^» - 
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.ViikÀi Att&xuk f che in dieó (^fine fi« iini- 

• {^entau coaIì ptimi Monarchi delMojti^ 

• do, ficconje con tredeci Donne di Schi^.tr 

. ti Reàle , ed Imperiale fi è in più tempi 1 
, «inpreziojfìta i e che aimoverii per pregio , 
-di Onore (a) 4Atxcnxsi>, o.quaraata , come ' 
altri vogliono , Porpora Cardinalizie alla 
fua cafa , dice l'Attichy , (b) per non ftìal 
/ inoerrottafiicceffione eredit^tie , IHidkAr 

• ta ancora da iuminofiilìmi raggi di a^mtr 
tro fommi Pontefici , e. di dieciotto Pia- 
neti tutti di fuprema grandézza , che. nel 
iGklo della Chieda col diadema de'-^anti 

^xiipkndoiK) b. ^indi pofoia :a nutdrli» 
•^coU'uoco.dcllQ zelo Appoilolico , ed a_-. 
r^iicmpierlo di mn Tanto ferVote per Jd. far 
kkàè delle àAÌiner, gli avrà ppi^e&^msù» 
Vincenzio il S. Paolo delle Spagne , e di 
«^tutta la Fraocia , di più di mezza la Itajia, 

della piandja i delle Balenìi, delli gra^ 
/fisreVtagna,> e della Scozia ^N>dettd» .perciò 
da Martino il Quinto y^he^gli n»aaid& 

>•* , -. . ^ -. glo: 

. {a) Cav*,u 66S, Viva Dxi*^Àe ^uh^,' 
{b) Flores S,K,B,.C0rd, . . „■ 
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i^ierania, della Podalia , della Litmaiiià, 
,dfiHa Dacia , delia iMofcovia , -delU'^Kuf' 
fik ,: della &ve»^> dcila?EiaÌaadia,. ideila 
?^ÌQjf.vcggia> d^ DajHmarca, della Groc- 
;littdia, della lUvonia , della .Valacchia.^, 
cdeUa.MQUavia , :<dd PelopoBtefo , e ,d«tì» 
!Eàitari»: lùfcAgdfttop USaiitjficat<tffe4elr. 
: la-Dalmazia^ et idc^ U^pgfasiria; uq CeslaA, 
-chft conv^m igl^spartej prima della Boe- 
iinia , dellaMoravia , della Slcfia, c iddlk 

- Saffonia ; e .pofcik' dello £gÌ«a,xkU'ATar 
>igiaL-,N'delU*£tiopta y della J^aBOonia , 
ideila vgJ^u J'JWtarà* : «u» - Bèkxando y che 

- piedicò la fàntarFede ne' Phcfi- più lìiMXci 
;deUe Indie ^rieiitàli, jéOflciden£jai,.delic 
quàli pure ìfu detto lo Appoftolo : un-» 

.^l0L-,:di^. fi» pur de'.Cumani , ove_> 
convertì due loco. gran Duci i ed un. Qa)* 
. fpare ddla Grirz, [h) che^il prinio Pro- 
.pàgàtdEè^Àotóé Criftiàno' »el vaftilli- 
:ù > • ■» v^«: 'e B • • i •"' • i • • ' 
(a) Cav. /. 7» W 4^^^<^ 

• ■ 
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^mo Re^no della Cm , (a) 4i-cm pure 11 v 

' <{}timo Sacerdote , il pc'uao Religioio y il 
primo Pafk>ie ^ ilprimo Martire ,e llpri- 
tSno Convento fu dell'0((iine utilifllnto di i 
'S. Dosnemeb v' ove 'teàvagliarono cbnl.» I ) 
;lbinino ^tto^ tanti akci. Operai >;( ^è) V 
^mrum fonm Pr^càùwih per miverja i 
W^undì cimata exhiP \ uh^ue ora ipfoNim 
vkponant vélut tuhég m'mnm tèrratft'4^'& 
-ufqw ad finn Urne y dillèradi lorai/U'6f> 
iandro il Quaartp , e £oiui£uiò il N6hd : 
^rdo Pr^dkaiortm , {pggianfe ancora Si- l 
^iii Quartbr.: In prapagàtióném-Rdti 
^thod^cs ubmi fruSim-prttdttàt pahiiiès 
/kos^ à warliujqae ad tmrt^jadjfarbarqi'na- 
iibncs cxtendénsy avendo - per avyeritursa ' 
iqueibi ri guardò ànckea 'qneJ^ Con^eg^- . 
2Ìoiie à€ BQmenicaiii;£^égrinami>|l (^} 

Cheriib. 1 474,- T^&f f^i/^Hum, F. 

Gz£<. 2. 75:* PhVomm illu/ì* diS* 

. ♦ ■ • • 

• *• . ■ 

• • • • f . 
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fa qA4Ìc per otdine di più fommi PonteiI.«| 
ciy ch« rhanno difegnàlati RrivìJegj ar- 
itcchita , ha. piagata > e coltÌM<i(a la Fede, 
tra\J8.uteni , Mol'coviti, .D^pi, Tarta^i.^ 
Quniani, Bofiig^i , Armem , Greci , cu^ 
qiiiadi tra gli Etiopi Sìtiy Iberì , Ahm^ 
Goni Gazz^ri, Zilei , Jacopiti , Nubiani/ 
N^toiafii , Giorgiaoi, Mo^leliti \ . Ache-. 
meni, e Indiani , clbe tutti erano o Scifma^ 
tici yo Saraceni \ o Maomettani , o Idola^ 
tù > come appare da più ficeyi de* fommi 
Boutefìci. Che iè parliamo della CoAan- 
2a nelfoftenere la Fede , della quale pre-» 
mevaallo ipirito Direttore di armare ^br* 
temente il ino petto, non gii faranno man*; 
cati gli efempj. invitti di que* tanti illuilrl 
Domenicani , che hanno giurata col fan^ 
gue ia Verità , ie-imo ne aimovera il Cuz? 
<o I due la Vera P^ce y tre .il Monomota^* 
|>.a.,^q|iattip lalfpla di Sciia nello Aiciper 
Jj^jfjpd altrettanti ilRegno di Siam j ciny 
qiie Ulfola di Gna4alupe , ed altri cinque 
rAntipchia con un Convento intero di 
Afnaz^om Dompùcane pev h Purità » 
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per la Fede trucidate dal Soldano dif l^Ji*' 
bHonia ; Tei Ta Unghem ) tioVe la ProfVin^ <■ 
eia di Tolofa , diccinove la Fiandca^ tren-^ • 
tadue la Boémia , e la Dalmazia , (a) dove 
ftirono abbruciaci venti loro Coiiveirti''^" 
^ttaranta là Sànd<MBÌEÌa , quaraiitaiiOiieiiJa^~ - ' 
Tarraria, cinquanta e più -il Giappone, ikf*: 
fanta rArmenia^j novanta la Provincia di 
Strumio , più di cento la Soria , ccntoflO- • 
vanta la Ungheria , niólr^ ia lèernia, nidil« ' 
ti la Irlanda j molti la £tiopia , mokiifìmi 
le due Indie , rammentando/i con diiiin--. 
, iiqne li ventifei legati per mezzo da' Sci-»"*" ; 
ti '; li ventiòtto impalàiti dà' Turchi , li j 
trentafei da' medefìmi 'in un> fiume affoga- 
ti, li cento ottanta In^uifitori facrificati? 
da' foli Eretici , li duecento Martini ucci- 
di da* fòli Ufciti , li fèicemo Campióni ^ot"-. 
mentaci per ordine di Cromuelo da-* fòli' 
Irlandcfì , li più di mille ricordati dalMi-ì 
ftcrva,àmmazzati per l'odio dcllà' Fede nel- 
Gcì^iralàto del Fabiri , é ùn mtiAext>; 

. ^* — - . — (««.. - 




{èiiza numero , non clTendofi alcuno fida- 
te di anno velarli , tagliati a pezzi , croci- 
iìili^ i'corticati ) arrofliti > decapitati , a^v-/ 
velanti nelle Provincie di Tolola y e dij 
P rancia dagli Ugonotti, e da'Xuterani , e. 
ìtiiquelle di Olanda , Zelauda , Frigia , et 
Geldria da' CalviniAi^ fìccouae fettecentqt. 
loro Conventi U). incendiati dà' Protcn^ 
ftanti , li quali , come afferma il Coeleo, 
(^)dòpo averli in numero si grande uccifi» 
bruciavano per vendetta della guerra fat-^ 
ta alla loro Erefia gli alberghi di quelli" 
zelantiflìmi Softenitori della Crilliana— *. 
Cattòlica Jleli|^one , il che fecero ancora» 
i Turchi allorché liprelèro i'Aiia y che^ 
perciò Innocenzio il Quarto gli encomiò, 
giuftamente con quelle parole : (ì:) Pater 
lumnum Patret PneScatorcs in lueemj» 
genti umdedit , & Viris tslibui- fuam wu" 
niifit £c£ÌeJtam.y qui mori prò Chrijto dili- 
gjiÀni y (3 patì prò jujlitia deìeUantur j ix-. 

B. 4 ■■ - ' ■ pen- ^ 

(tf). Cdr&.i.49. {b} Stor, degli Vjptì /. 4. 

{c) Tbeat, Vii» Hum, . v-,- jHeìi^* a^M^ 
pio p, J,Jib.4:p*<il^ . J,' '■ . • '.\ 
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toendoii particolarmente, che per occÀ^i 
iìondì uu Martirio da loro coUa folita iu-r 
vitta coilanza fofteuUto , tutti gli Eretici,: 
e Scifmatici ihcominciarotio ad efciama^' 
re : (a) Viva la Fede Romana jMadue dt 
tali Erm . Inoltre dovendo con iipeciali- 
tà renderlo atto al pefo del Vefcovato , 
del Cardinalato, e per Ano al fapremo di 
Vicario del Cielo in Terra , dignità , alle, 
quali Iddio loavea già desinato , e.digni*- 
tà, le quali per detto del P. Suarez (b') 
^are penè h^er editarlo htàc Illujlrì Ordini 
obveniunt y gli avrà progettate le memorie 
domeniche illuflri di tanti zelantiUìmi 
Vcfcovi , ed Arcivefcovi , quaranta e più 
de* quali fi adorano su i làgri Altari ; di 
tanti per doppio titolo eminentilfimi Por- 
porati , otto de' quali hanno aggiunto siXr 
lo Iplendor della Porpora quello ancora 
della Santità , e di più iàntiilìmi Pontefir' 
ciy li quah (oh rariilimo pregio) veggia-» 
ano.tutti incoronati nonfolo col Triregnci 

• ■ . delU 
'■. io) Cav, 1. 610. - 
{h) De Relig* «m* 4, /« ^ ■ é« 
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della Chielk Militante yjm- co! "diadèi^ii_* 
aucòta della .Xrion£mte,c]sc tiicti fìccomei 
hanno £itto conofcere ..per .giufla quella 
lode , che loro diede , prima Giovanni 
il Ventefimofecondo , allorché i Figliuoli 
di i|uèfU chiari^Smàr Religione chiamò 
(a) Jutìcmitn in mmdo quafi luminari 
eentinentìa Verhum : e pofcia Cle- 
inente Ottavo : (h) Ex Ordine Prtcdìcato-^ 
rtmtam pii r^c fatfii V^iri Catholicée^ Ee* 
tUfia luminaria predicranf.', così hanno, 
potuto cogli efempj deJLloro Zelo. Paro- 
laie al noflro Eroe talmente fervire , che 
imitatoti de* fuoi fanti Fratelli ha *ricm- 
piute nello fiato dì Vefcavo le^fue Chic- 
fe,e quella di Dio nel grado di Cardinale, 
di quelle virtuofìHìme azioni, che il mon- 
do tutto ha vedute con edificazione > 
-prefentensente con piena ammirazione»^ 
-adora. Da queila Scuola pertanto ha ap- 
prefa quella Carità inverfo.de' Poveri,. a* 
quali ha fervito colle fue mani^aflìftito in- 
• • • . • ' : - . ;.uv defeflo 

(a) ^revcal Cap. Gm-an* i}^}*'> \ i 

V 
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éokfù) fltéllb Burette, pròì^dàto geoéioh 
fsuneiite aeliejiecdlìtà^ondaiKio per loco, 
foliievo Monti frumentarj., Monti di Pie-, 
tà, Spedali, Goilegj di Fanciulle , Seminar- 
Xj, « luòghi pir^niel mainteoiiliènto^.eSar. 
bilimento. de' .quali fi èifpogliato diitjatce 
le. fue ricchezze con quel magnanimo di- 
ilaccamento>, che ne' Domenicani aminir 
-rò fieiiedettó rUiidedàto-,xhiamàndoli , 
■{fi) Hminet à fuperflm$atibus ierretmmtt 
purgafas , omnibus dhitìarum farcinis ab-. 

• jediii. Servi entn Deo i {b) \o diffe ancora 
•Gregorio H Nono , in òb^eMtóne valunta-r 
'^tfi^epaupertatis.'f^tcxchèJnMìXìo rinunziat;^: 

- pinguiflìme eredità, acciocché fulTejLO la- 
iciate a' poveri , in benefìzio de' quali che 

- non han £itto , (^) particolarmente neil* 

• Jiidie , dove hanno fondati y e dotati Spe- 
dali> Seminar;, e luoghi pii in gran nume- 

- IO , e dove taluno è flato chiamato Mo^- 

rim Faup'truà Buttr^ Eccome Bauptrum 

io) Fontan,an, 1 304, (,b) 'Brev.an, i ^ 27. 
confi. p,i, Hbéi, c* 4« . CO Of^» /^^* 
^r. Pùvfr* .' " . 
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ràt'ìVin diite'^ S; iRaiinÒnchi iì mcntéaiispi 
toi^jtegotio «avendo aviita più di uno la 
. bélbi fotw-di^^afecre , 'é- diiavàfe ì piedi 
in^ figura dioPovero y e di-ISdlegrintì (a) 
x Gesù Crii}ò j ir quale ha; ad uno óihoxi» 
cdmùftiCiara% gloria di faziare con ^in- 
decl'paaii^eiitaiiiila'perfqnelC^) Da qùellaj 
Scuola puta'fa a Tìpoxtata queiiaugenefbfif 
ràf di efporré la^ propria V'ita iper ajuco de^ 
popoli ne' loro maggiori pericoli , (c) lè^ 
gtiaeeì i^gftanihìo dr^o^'l^ri Dòtmm^ 
cani , che tì. iona facriiìcitif faefiè pci^ilèiii 
ze di Pila , Firenze > di cinta la Puglia y di 
Marfiglia, Go^dova, Valeiiia, Lisboiià / 
aitóidi quafi ttot«)àl.mofldo^,c6rrendo^ 
kciti dà* ^kefi pihtimemif^'4&ve XzpSìSfi 
no di pol^el^ eietcicare ÌR'Si^ùitìis&io^^tìittf» 
la loro Carità^ nakiiflrandb t*ùtf i' (ini^fé*-t 
vo delle pàfioJè-dette in ibrò c-oiivnièfiid'ai 

ii&tk dk-4ii<^àì^ (/^>il[^<^m} 'smm 

■ uh * * • . 

mazia 
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mazia (a) con le fole ìot.px^cì^. è >nel JH^A 

gno di Portogallo tutto colla : prof>Aga<^t 
zione (h) delSS. Nome di Gesù , per glcht } 
lia dei jquale^ alcuni offesirono la loco ;y in 
ta nelle guerre, più fànguinofe , neUeiTedi*;; 
2Ìom più oftinate , e.ne' popolari più furii»^ 
bendi tumulti , particoUumente' dell' A«:, 
- quila, di Geno.vaj.di Parigi, di Cordova^' 
di Toledo ^diiEv.ora, e deUe IndiCi avcA-; 
dò iàlvata anche la vita con :fo!mmo lorO: 
pericolo (c)- a .Giovanni, il Secondo Re. di 
Caviglia. Da qut&i. S cuoia pure ha parte* 
cipatp quello iftancabiie operare per la-* 
dolute de* profitti , dimoftrajco da lui ne* 
Veicovaddi.M^redoiiia:,,Cerena, Fra» 

£m*i:P £teneY.tJ9tiQ(^ c;on;lo,^ilirpare abufi: 
ifivecchiati , .<p]^]^oj;mare coftumi cor-. 

iQtti;, e col pi;pmpyere. ne* fecolari la of» 
leFu^sade* 4ìyi|ii<Pirec<stt|^ ei»v«ra:di-, 

fcif^ifja, eccil^fiaftjica n^iiSimf^ù» 'ìii^: 

tfda^S>'m, y.qlt^^.CPAfo^oi5:u,tto, noif. 

. y i.,^L.d by Google 



altri) P^ftoìi , li qaali 
' éato^i non |>òtertìe meglio appoggiale la 
£étóÉa:,:chif lta>ub Ptèlatò ufcito da un' Or- 
ldia«aftittiitni, ^è^i^ebò <Jel<Pi Suarez, (a) 
-iem irpeciài/Iiaio Dia perìncsii.- 

-ptciìékte c?0(i tutto lo iq^gjiio j come fii ' 
• c^ttìbto il^fetvore, la fàlute eterna delle 

fojjit ad hunt jolum finem mfiìuuut , il.che 
vaminifò ptima\di lui il cennaio Aleflàa- 
, diro ji Qujowj -cÉie pferctór'iaWle; : [h) Hos 
'^ffhn ^pféKlaìm^ietgmi BatviUi.tcnìgnitaÈ 

mt^ pluréì peffims dhìnis ebfeqans de- 
'pàtatas pmfiimòmmìs attolUnda gloria.^ 
*&ifdeUm*flifèmmda''fitìm 'fpecmììtei' 
-jflegit , e iiCi«lo4nede£uipi con maggioi^ 
-autentica lo-t&ftificò in quelle due viiiojii^ ^ 
-chr/iiferifcfc puiéiiP. Piatì ,^^) allorché 
i •'Vfidaido di^knggete iddip^it 
-óUbgo. òi^'iìntìkmgLf, (d) .la^pàtiiruiia Veft* 
-ofr- - gine - 

. i. x^OÌoco^ citato* i '.(b) Proìog*.Confty9rd* 
.\.':^{sydehMè/h^tt Jie^ 54t ì.-^ 



lfiiiegli>efiWi psìi vifpxm^^ cali* gi^^* 
Si Dowienvs^-fìe I-altra- j tlpmust ^nciQsT^ 

^iefotìiBio > in politw*.>4Ài<yyi»«ri5,4y 

^liuctU li d»è X^ftti Patriarctjù^Da quéJ^9^ 
' -Scuola aijeotftv^ i^he 'Jliufire. • Semnamm 

rmmW Cardinal Barfifti^>^;(/^) ùc.omxfCe 
^squella RdigÌQioK inveftò J^dio j W»fe<>t 

àsdo il cttk%iiitim€mlol£sde»aifon^ 
^ «do iiti ) fabbà^icsadO; j .0- r16u:6ndo moiiàf- 
^Ime Chiejfe, foiidaD(dòiMonailèr;,vprQmo- 

-flits y4i fomigliaiù^ d^.qaKÌie>tqiiai^ii^<*- 

'* ';f;r-> me- 

h- '{a) Annal. Mùnd, 12 1 %^ ,ih\Tb€OÌJÌb, i . 

U) ^AT. i^q4. . idi ^vité^ii^.ic$^ 
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tiK>{lmme, che fono il c^po àiOpexsL^Ux 
Criiliana Pietà, cioè del S5. Rofario, delE 
àmpitìàiìmKi < Sammei»o *, >dc<l')34neziofitìH 
ino;5aiigue«^;e^dcUo adosal^iJàiuno. Nome 

inéiitò , e^^ei'.fama rinojuacinluie > banner 
awiits C0Oi«bflsiKÌ6ne ja-origlne da' Do^i 
ineiiiQsuii y dir' iquali pu^e . cicooQfce' laiJ» 
Cbieia (4^)Ìd!uffizio ^ e. il maggio^: cmUoc 
dàlia, foleuóudìma.fefta delQ>rj^afj Domimi. 
ùbmtsmtWS^h&¥ìo Quinìki^ « Grego* 
cionireczoidedmb hanno conceduta -per*» 
petua la Indiilgcma a chiiu>que intervie^ 
H& alla loro Procdfioné jiella DQmenica< 
iniìia la ottiva. Dà que£ba.Scnóla alla per-; 
finedl eccitòiiclilt lui pétto<queJyia Spisi-i 
tojài AegpìaieiDl&ipUna i £ pecÌè2Ì9n&iA 
HfiHgiofa , cke ha comumeafo àim^UL^ 
Ugiofe Karóigtìle , delìe quàU pei? ccftnsi 
^iiifi^iHic ddili&SdJiià Sods'fìacptà'VoW 
iltatore Appofloiico , e Kifoimatore , ie^r 
£gu^udo Ip. . del fuo.Ordine > che non 

cbji££:jit0i4iyfidejrlà fioiire iii.fcfteflb, l'ha 



rifvegliata 9 e. propagata in tanti altiriy che 
óra rifplendono nella Chiefa di Dio -, ef- 
iéìido pochi , conK o0erva'ìl ooftro'em» 
diciiitnko SiioiS) ne* quali non>ahbiano avu- 
ta. gran niano,(j) conìe £ec^co, il Fatrtax^ 
ca S. Domenico^ che Iflitui ancpra leMor^ 
nathé fue Cohvenfcuali ,:r3Ì»FZoOcdiiie 
<de* Frati) e Suore, dettapnma delk.Mili-p 
zia di Gesù CiiilO) £ pofcia dellaPenicen* 
za,la profeilloue de'quali fi fu la difefa de? 
beni,e ragioni ecclefìafHche: SrRaimondó 
di Penafoit, ii») che fondò ia;^<eligi<ineji 
della Mercedeiy cRedenzifxoede' Schiavi; 
il Beato Alberto Magno , (c) che fu il Ri-? 
formatore de* Caiionact Regolari della^ 
' 6emama ? ; S. Pietro Martire , (d) cheiìà 
j^'Mittttoie 4elV0tdi]xe Militare de* Cro* 
cefe^iati in ItaHaye del Santo Uifizio òeL 
)fe Spagne , ficcohie de' Servici Maria, (^) 
de't^uali pespgrdìiie d'Jnnok^fflìriò il Quàr^ 

' \cy Mal^Jùìft.p, i, (d) Cav*%^S4,Manh» 
30* ;Aprik Mah, (e) Cav, 2. f 4. Aéédv» 

• 
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tQ rivide , e regolò le Coftituzloni : li Pa* 

ihfi F» Ugo , e Fra Guglielmo , (a) che ^ 
per comaodamcnto deÙo AeSò Pontefice 
liei Concilio di Lione diedero la Regola^ 
è CoiUtuzioni a* novelli Carmelitai)i,mc)* 
derando i rigori amichi del Monte Car« 
]]ielo,nella medefima riforma de*qnali (h) 
fatta da Santa Tereià^ travagliarono pure 
• li Padri las Cuevas e Bannes : il Beato 
Bartolomeo di Braganzio , (c) che iilitiiì 
rOrdibe Militare di Santa Maria , colla^ 
obbligazione di proteggere le Vedove , c 
gli Orfani, e di rappacificare le difcordie: 
il P. Fra Giufeppe di Bergamo , (d) chèJ* 
riordinò la Congregazione de* Canonici 
Regolari di S. Maria di Friiionara^ come\j 
fecero il P.FrGio: di Vafconcellos quel- 
li di S. Lorenzo. Giuftiniano , (e) e il P. 
F. Guglielmo Petit que* diS. Vittore: (/) 

G il P. ' 

Cav. 2.697. (b) Cav. i. yoi'. 2. j 

(e) Cw. I.69Z. {d)Cm^'S'*i^*Crona'r 
,^be 4i queW Ori,» [e). Otv, i« 49;* I, ^ó* 
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il P.F.Feliciafiio, (tf) che Vi/ìtatore Àppo-*> 

ilolicó xifiyrfnò'COii «fiditi altn coHi^à^ii^ ' 
non ièiizli |)ericolo deUa fua vita tutti li 
Regolari della Germania decaduti dalla 
Joro iànta oflervàhza per lo fco'nvolgi- 
ifttMo dcM'firefièi: il Pw R Tìitfoftètì , p) 
(che pec Biteve éi ^iffto Quitito 4ritbrniò la 
Religione de' Silveflriiii ; il 'P, «Fi Léonard 
do, (e) che ftabilì per delegazione Àppo- 
IteKcaie Goftit>iisicmi dé' Gherid Hégó^ 
4atidi S. Paolo : il P, F. PaoliiDó, che die^ 
de mano alla nafceute Congregazione {^d} 
<ie*Cherici Regolari della Madre di Dio, 
>ed il Cardinale Badia, ch'e> cotnàhdarò eia 
t'aok) Terzo, e^nifiO) ed approvò lo Ifti- 
turo delia Gonijpagnia di Gesù , conie fi 
ricava dalla Storia del Concilio di Tren- 
to, (^) per cOftimiitìlióne delqiiale Sònimò 
iPpntetìcìS tiàininaronó pure ^ td appro» 
vacono Mon/ìgnor Fofcacari , ed il Car- 
«dinal di Toledo gli Efercizj di S.Ignazio) 
. • - ; che 

= (a) Cavi 3 16. ■ (h) Cih. V 5 . 
» . W Ci/?'* 4. 43 7. .2* 5 f. {d) Cgp»%»$ jf. 
.(i) Pai, lìb, 4. €• 2é 9r - • -, 
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di queilar fama , e gidveVolillìma Religio' 
ne , fempte , e in tuf te lé maniere iinpie* 
gat2 nei ]»roitiovère U Rilute dei ^toSSi-t 
UiO) il Sommo Pontcfìce Siilo Quarto: [a) 
Ecclejìam Dei vìrtmforum operumiac mal* 
ùplìcìmn meritorum ìmhribui irrtgant , 
magfs in 4ies fttMabfm tfjieìtmt'f qitt»t di- 
ceva pure limocenzio il Quarto , {b) fa* 
lùm prò dditiis bahent \ ut per fanUìtatìt 
opera grati ocuìts dhìn^ majejlaùi occurr- 
rant < Fortunato a:diinqtie , e ben ntillo^ 
volte fortunatiflìmo Eroe , che desinato 
dal Cielo ad impieghi cotanto fublimi , 
particolarmente a queilo ulcinio , cui la 
Santità è eotantd neceflària^ Sanami Do^ 
W0; , ha potuto ià tanti efempj domeftici 
fariì Jimlm in gloria San^ortm , e in un . 
Ordine, in cui non v'ha pregio de'Santi, c 
Santi m ogm sfera, che tfoit tifplendaVlB 
ttfi Ordine diflì, ché d fentimemo del do&* 
' to Gerfi^llì , per lo Zelo » Religione , (L^ 

, C 2 per 
• [a) 3ul.an*i4'jg, (k) 'Breve an.iiAI* > 
apud Mak<,& in TbeatV'n*Humjsf,Relig, 
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pel- h Pietà è il più ptoilmio f ila dett^ 
l'enza la odiofità del Faragonc J al gtado 
Faftorale^ di cui é> lotfpecGhio, e jk> elbixif< 
place/ (à) Nulius Mentkcantiusk Qrdinum 
Jfc Epij'cQpQrum fi^blivùtati papìnqttm.^: 
fpiculuìn m'm cjì,^ (3 exiimplat Epifcopo^. 
rm-Ci è ittcammittato fin di biióii ora per 
le vie più iicure a pecfezionarfi iiilla idea. 
ài quel Xonjmo Pontefice, il quak de'fom- 
riii Pontefici è il capo ^ di cui cosi difle S» 
Paolo i e pare che- non pofla hièglio ap- 
pcopiiarii ì Dekmt' per nimia frfUribus fi* 
viikri \ uk.jideUi far.et Pontifex ad DeUnn » 
. ■ Ghe ; le per av veiitura mi riccrcafte il 
ìhòtivO)pet cui infìrattanti Pianeti riiplear 
■dentinìmi , vi ho lai'ciaco il maggiore, an*- 
2Ì^ueIlo, che di tutti è il,Sole, le eccelle 
Viiiù 4Ì.CUÌ gli faranno ftate , non v'ha 
^ubbid ) própofle , ed è i 1 gran TomttàTo 
•d'A^inb-^ V i coafeflo ingenuajitéhte 4i 
-avérlq ; appoflatamente difFètito , accioa< { 
,chè «li aprifie Ja.yia ad ifcopiirvi coUi»' i 
' !. ' : fua 

im» Zi- ' ' V ■ . • - I 
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It^ liiqe li refori delb^iDotti^ina, bhe ctiiu« 
^ ili petto U ipilro AQvellamente aiTun*» 
I to fommo Sacerdote agguifa dellp aoti* 
'<d, nciia dieftra del di cui Razionale, che 
l' appellavafi, fi leggeva Tàltta mi^e^ 
I f ipfa patola» Do^rim^ Che quefU iia una 
' ^uaUtà ne' Miniilri del fanto Altare nC" 
' ccflaria , lion cene làfcia dubbio alcuno il 
^ignotCi: U quale, ne' caftight minacciati 
ai fopolfo Ebrea p«r olezzo del Aio J'i:o-» 
f^ta Ofea, fi proteilò> che gU avrebbe-* 
^ tolto il Sacerdozio , appuiito perchè egli 
[ Ii0iak 9i^- abbraéciara la faenza 5 ^^ia^ 
ftìemaM'fCfuìifii , repeUam teyn^Sdcfr* 
dQt 'iQ fungarìs vtihì ; e per mezzo del Pro- 
feta Malachia fi dichiarò ,. che del Sacer- 
dote 4e labbra debbono etkte le miniere 
delle fu^ £mte dottrine > LaHa Sacfrdà'^ 
tis cuftodimt Scientìam *- E per vero di-, 
re , che è egli mai privo della Sapienza_> 
) j^'SadBrtk>t^ ,fe noivun cadavere iènz\ 
anima, ^ ua uomo, che cammina per una 
i Jvptte nuàcìUite delio intutto di luce, il 
' quak \fk qu<WiiCÌ errori iriCÌampa,e inquaiir ; 

• C 3 ti 
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tifa anthe te aitiitnd'4ltnii prCcjpttajerfV 
mefitevoJe perciò^^ «iJC fi mno^m 

quelli,, de' qu^i fi deridevA 1q Ap|>9ftplc^ 

VoleniJii # legìi Dù^hm , che queila ^ 
aa noftw ObbbgJtziolie , <^ mnm^Uigf^ 

éj^wmt* Se eglinQ-'foftQ Pefcitori degl» 

uomini , Faciam vos fieri Pffiaiem koPfh 
num \ come fuppliràDSQ aiiacQ ùopegiiQi 

iè non i%xm iletuifir,k r<te.« aè pf epiir«!: 

jt§ U piujia.' $e Luminari del MondQ# h^ér 
cetts ftcut IfUmmita. in Manda y «Omc ti" 
fchiaràre a* cicchi pafli U -vin^ ffi *iy«o» 
»elk ol^i della più. <;iea«. f^*. 
p(^tH Cani del P*df« dftUa Ciniglia, 
alla cuftodia della fua vigna raccomanda* 
ti; come difenderla, k fouQ.cU qUeUi,.<bfi 
abbominava il PjTQ^eta : Ca»&viiimi nàtt^ 
mkiitn latmn \. che perciò quak .ftwpft; 
%& fe nel campo della Chiefa allibi» 195'» 
gi:an Gopia la zizàDta remigatavi 'da; quf^ 
nimico, che de4U wmMvf^ de'iSacerdflf; 
1» iì fida , ^ /5 prevale . ?cr qu^Jfto mGSÙVft 
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t^ice.&Pj^p, Io ■configli va d'ittipoif^^ 

ben^ 4rì^q ialite Pqttf ine , pei* pqtqi-^^ 
pafcere coll'anima fua qp.ella, de' poppli ; 

fende jt hi Dodlrintt , Jtc MÌm tt jal\ 
Tium fa4kic4 i 0* eos y qui tp audìftvtr'' ^dt^^ 
CoiKiliOi Xpì^<^^9 ii.VMQle- ne.' i^jcci Can 
ijp4 e .i\f Ile diviiie^ Scritture ammafi^an. 
ti^pei: corrifpóaderQ €o* locor m^gnaoicHir. 
4 alle obbligazioni del Ipco itpi.ui%sQ 

Sm*^ SuQer^Us^^cript»m Ja(m-, 
Canone ^ j a( ovnne opus cprtim in.pr4e(ììca'\- 

fiofie co^JìaP, & Dodirina* Che così 

del £smplice carattere Sac^sdotai?, ^ cl>9; 

i^iàpoiv di: quello de'Palipri £cqle^aflji-v 

ci l apzi 4i quello.degli Ecclefiaftjci , cl>g 

debbono eilère (Upremi,Pa^lori^.U sivvipy, . 

che fu dello Spirito- %nro ia.v.pce , sapn. 

p/e^ma^idpci. lp efalcanien^o 4Ì^Hf^Up«, 

njp a Dio tcMnmanigiite grato^perchè deU, 

la giuftizif^ al ibinmp .Amante , diilè > ch^, 

ppfndilpprlo a parlare dal me2U»>> che^^vo- . 

giiamPidiEe , dalXroop della fua^Qbieiài 

lo. avrebbe prima, ^limporato col.pane-^. . 

djsllo. Intelletto ^.che è la, fusi, faiita Dc^n . 
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trma^ econ Tàcqua della divina Sapieii'*' 
xa nudtito : Cthahti illut» pane intelleSiuSf 
£9* aqua fapientiét falutarh potabìt illum , 
& in medio EccUjite aperìet os ejus . E iu 
iìitó luogo , pàrlando di qlieftò medefi- 
mo Eroe , che dovea ift medio tuagnatth 
rum mimjìrare , ci afiìcurò, che ii iàiebbe 
dianzi approfittato nella Sapienza degli 
Antichi , e nelle ihaflìme degli Uomini- 
più rinomati, nè avrebbe iutralafciata oc- 
caiione veruna di arricchire il Tuo inten^ 
dimento co' tefori delle più lUblimi Dot- • 
trine: Sa^enttam omnium Antiquótum eàC'^ 
guiret', narrationetHvirotttm nomnatorunt' 
cottfertabi^x £sf in ab f conditi s parabelarum 
eonv&fahitur . Tanto è vero, che per oc- 
cupare ilpofto di'Lùminare miaggiore nel-' 
Cielo delia Chiefa , vi vuole non Iblo il 
iùoco della. Santità , ma ancora la Iuc<l^ 
deUa DotJtrina, quella per edificare,e que- * 
ila per iftruir<e : '^ifecerit , & docuerìt ^ 
ìnagnut voeabitur in regno- Cwlòrtàm i co- 
me appunto grande ii chiamò nel libro di 
Giuditta ilSaceidote £lia.chimO|alIor.ch.c " 

{■ - co* 
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cominciò ad iflruire co'lànti i/ilég/iamen-* 
ti il Popolo : Sacerdos Dowini magnus : a 
differenza di aUora> che noa avendo pei^ 
anche fatta udir la Tua voce , non fi meri"» 
tè, che il titolo ignudo di Sacerdote: Sa- / 
cerdos Domini Eliacbim . 
• Ciò pertanto inabilito per vero ^ iia pur 
benedetto Iddio , che ha donato alla f iul-> 
Chiefa un Pontefice , in cui fi danno mano 
con perfetta uguaglianza Figlie della ine» 
delìma Madre una fomma Pietà , ed uQa_> 
Sapienza iòmma . Figlie della medelìnia 
Madre ho detto, poiché da quei Chioftri, 
ove ha iiìijparàto a j&rfì un gran Santo, ha 
apprelb ancora a riefeire* un gran: Dotto 
£qui £o molto bene di incontrare tutto 
il voftro gradimento nello introdurvi di 
nuovo he' pregi di un Ordine , del qnale^. 
fonò a tutti gràté le lodi , perchè ne fona 
.a tutti giovevoli le operaì^ioni • Queilor 
ficcome la metterli al poflelTo delle eonv^ 
piacenze di Dio , così sa guadagnarli la.^ 
ilima , e lo amore degli Uomini , H quali 
elicti ^ e con giuHizia , iQJidono a quefta.^ 



/ 
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Beflcmejrita Famiglia uu Elogio ben magt 

gior^ di quello , con cui celebrò la, iaggi<^ 
<3ittdicta lo Spiriito Sja^ito , allorché. diiTe» 
che non emt in ChìtaH qui de ea loquere; 
tur malum ; ìmpecciocchè , e diciamolo 
con lauta rpaflìon^cezza^ non v'ha in-t^utto 
y Mondo chi delibi Iie.lÀgÌQi)^ P.om«^ic^i2^ 
XiOXiJoquatur honum . D^) i^icéi adimqup. 
quell'Ordine , che Gregario, ryndeci*. 

te féecundum i,li. ^igli di cui dichiarò ^^'^ 
Aleflandro \\ Ògarto {bi) jboiìlrìm ch'djft- 
w$s , perchè non folo con ia voce , e nel-r 
ìp fcuole i;tvi> COA 1^ £(^mp& ancora, di. 
quattrqin^jijce. trecento iScritt^r^ .hauno^; 
tutto il ^^<>n<jp illuminata, (^j ha riportati^ 
\i Tefori di qp^lla Sapienza, di cui Aveva 
già coiQÌnciato arendeJce>B^fettif}ìmi fagt^ 
gi pi^ing^ %tì<j0ra di eirpi;ne^i:òr2olaffJQUie-* . 
Ritratto co$i.ne! Pulpiti , che avjea ÙJ.piWe 
luoghi illuUtati, conie ilclle.Cattfi4fie,.chq 

• 

(fi) Greg» XLaptéd Manh.'j* Npv* ^ 

{h} InProLconJÌ, ic) ^mh.^ibatd*^: 
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iitVéii^zU r.N^poii , Bologna , c Brefci 1-» 

I Ay<?ftgÌ9?i<^^^"^cnt^più volte foftenUte,dÌ- 
yèriuto già Macero d«lla Dottrina di quel 
J^ii9t9 ipAfliwp* ichc, per detta idei P X4- 
h&M mf^dtom^k (oh Tua Somnia i 1 tut- 
ti» 4i qU?lU Scienza, di cui può eflere^^ 
jnente umana capasse: (a) Quìdqutd dóceri 
potefl , mfciri i i^lksif ^mma : didicit 

qui TJI>0mmià¥0^(> P&^^ 

iÌQQÌo della ^uaJe ft» ^c^nonizato da GÌQ- 
yanni il Vc4^|t€fim9lccoijdo pèr niente w»e- 
l'io di un miracplQ : (k) ì>ip¥i Thmt 
feripjk mi.cuhffmfichmracuhi detto 

ancora da Clem^iite il Quinto Lamn 
(ìefu , ÌQdntlcorm Urror , ac Theokgorum 
Afftfftgnanm i ^ pei:<;iò V^pupio Bucc^r o 
iii«feiaj;aWf«€J'HP^PÌ^<iotto,che au^ 

Oftveiaife n^l Iko^ccplpja Erefia , fi va»- 
io , che, avrebbe avute fprze baftcvoli per 
•hbJWt^clo^iiicio della CUiei'a di I>ÌQ,f£ 
i«»^U^^fe4v*tfQ qwefta il foftegnp ^ciella^^ 

X>^ìsm ^Mg§lic* 4i TpBìmafo : (0 



TpUe TbònMm^ & EccUpam dl(ppahò\ 
t il faci o Concilio di Trenta , per t^fliitto- 
•nìanza di quella ftima, che deve fer/I dalia 
Chiefa drcosì-ftiblime Maeftro , ile tòll^ 
cò filila Menià k Somma'iiel mezzù della 
divina Scrittura, e de' lànti Pontific; De> 
creti j perjocchè l'Oratore, a cui toccò, la, 
' forte di celebrare in quel Venerando Con-v 
feiTd nel giorno del 3aato , dei S^Ato 
lodi , difle , {a) che mila Comiiìa [me. 
SanÙo. DoÙore celebrata fuerunt nccome 
ancora .il Serafino di Ailifi prioteftò dal 
Cielo ad un Religiofo del iuQ.Ordine\> (^) 
che Divi Tbom< DoUrina non deficiet ì/l^ 

Che le per lo flatdi di Paftove , a ;ciii vè- 
lilva agguifa di AroAtie dhiàm^to 4(^a 
bifogno di poifcdere dcl^ <liviué ^Cfitt^re 
la intelligenza , come in ciafchedunò degli. 
Ecclefiaftici defiderava Si pionifio^lo- .ìAfc. . 
xeppagita , Sit Miui faórie Strip urte peri;*. ^ 
tijfmui^ e ^ome lapfetend^va a^^^ 

(d) March, D»Q.:j.Marz.Qav»u 6^ 

/ 
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xolàtdo V ^'«^ fd^x^ ,ScriptUM fiimpér 
I manìbus tuìsy per conformarfi a quell i,cliie 
prd^mìiè per mezzo del Profieta ii Signore,^ 
MittaWiWibii JPaftweti i^ui pafcent.ms Sci-^ 
6KiÌ4{ fi^DùSinnairàovt meglio potevìL^ 
efleme ifl:iutto,pe.< fanje quella, pompa-jj 
thede ha dimòlbrata da tanti anni neli^ 
•lue Oaiéiic ,e Z^t.i;eré paftorali , e ne' fuoi 
familiari la^ionamenti > che in un Ordine» 
nel quale colla fcuola del continuo aperta 
delle lingue Otieilcali fe ne h profenìone 
COSI, diluita y che U Mondò tutto . è debi-" 
tore:delùgrand^ Opeta delle Concordan- 
ze latine al travaglio , o di F. Corra-- 
do Albetftadienfe , C</) o di F. Ugone Se*- 
guino ) (^)O di f 4 Qio: di iH^gufa , ) odi 
Ugcvie di S^JÓjtto , (</; p ; <M Convento 
.di 5*Jftcopo di Parigi, <4jopur:e di ciu- 

-• ■; rU ■ : ,■ que-. • 

Trjtetn, de fcrìp» ecclef. \ 
. ■•• ib) r^ontancrart, 1278. Cai/, t. 5'4. ^ 

{c) Echard. Sc/ìp» 0(d. (d) . "Bellar. de 
Seriptor* Exel> .Ì)t-Jb,uc» Plgnon* S^ Anto»* 
Leander, {c) f^cbard» If ck, 
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^tteceuto D.0inénic2iii> (a) come ad akuid ' 
è piaciuto di credere , a di cui Imitazione 
fi fonò fatte in appreflb le Gttchè , e 4^ 
Bb^aiche , ficcome Ancora delle concot'» 
danze marginali formate dal medeiìmo 
Ugoue 5, che il primo di tutti (h) ha poftil- 
late , e tradotté le fagf e Bibbie nelf Idio- 
mi làtmo^ , Greco , Caldeo r Ebraico , $w 
fiaco, Arabico y Etiopico | e Tartaro ^ 
ber commifììoue di Roma ha emendate 
tutte quelle , che ripiene di ertoti àvtàtió 
fi;adotte gli Armeni ) itampandò per la lo^ 
fo intelligenza Cf) Vocabulark» Arme- 
no di irentacinquemille vocaboli , (d) fic- 
conie per ordine del Concilio di Intento 
lic ha t»lti gli abitfinel ieggetk , ed iiitér. 
Ipétrarlé » ne ha latte Gk>^ ) Midolle , t 
Commentar j^ammirabili , che colfuo zelo 
(gi nel Regno di Filippo il Secondo ha fat- 
te pubblicamente bnkiàre nella Inghiltet' 

la - 

. (a) Ctrnccrd, 'Bib» edit, hugà, \ 67 1, Vt* 
ncto 17 . * . Cav^ (b) Cav. i. ij. 
• • ic) C(fv. 1. 614, Ca^' i* 39.4« • 
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ra'^tte k Bibbie dalla malizlà degH £re-' 

tìci'àltcràte, e corrottCj ridonando a' fagri 
Pergami, ed a1lè€atifedreirtcfto ripur- 
garó'ikDa V%yìgàcà>,'ie raintnMbiie 
delle ^oiicordluizè) dette AiigUcane,com- 
f)oft€ daf.Tòmniafo £ ftrav anelli , (a) ò 
dal Convento pur di Parigi.(/^) Se è obbli- 
gazione di Itti Paflbrè la ^ri^tà de* fagri 
Gatioiu )<:ome da' fanti Goncilj fi incimai 
b come egli ha in tanti Sinodi Diocefani^ 
e Concilj provinciali , fatto telicementc-» 
ct^norfcéte C6ft iftvpote di tuàà RòiAa ; It 
<|uate avendo ipeiiinentata i» tante Con- 
-grégazioni là fua ihtèliigenzà delle Leggi 
ecclefiaftiché , gli ha delegkte in gran nu- 
'ftieto \, e ìù citcòftàh^e più Mike le càufe, 
'dóve meglio poteVà rétiderieiie infòknaco 
che iuun Ordine>il^uale ha dato al Mon- 
do un grAn iiumero di celebri Cànonifli, e 
dailé \itiUflìmé fatiche di cui riconòlcè 

Ghie& il Decreto fipargato , e renduto a 

per- - 

(a) Cajl. ì/l, Si &, DoM. p..i, /. 3. c. ^7. 

(b) ficbarà, Sarìp, Ord. 'vcrh. Authur, 
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perfetta chi«brezza dai un Duranao , e 4a^ 

un Torrecremata.^ a -cui patc diieDome-r 
nicani la Margherita , e TAuiea Catena di 
tutti li Decreti de', iagri Cionciij , e dellc^ 
facre Congregazioni aggituifero, le De-? 
cretaii per otdiiie di Gregorio il Nono da 
un Raimondo , di Peiiafort compilate le 
Clementine rivedute > rÌQr.dinate , e pre-» 
fentate al Concilio Viennenfe , che le ap- 
provò , da un altro Raimondo di Ponte,ed 
il Jus Canonico tutto ibflenuto dal Cata^ 
i:inp. a fronte delip .ardimentofo Lutero, ^ 
che coJrautorìtà del Duca di Sa/Ionia lo 
aveva fatto pubblicamente bruciare ; 
come tutte le Leggi , Conceffioni ^ Pcir 
vilegi dalla Chiefa emanati ^ che furono 
.dal Godivo raccolti, e pubblicati. Sepre- 
mura di un Vedovo deve eilère la ofTer- 
vanza degli ecclefiaftici Riti y per li quali 
coniparifca lènza alcuna macchia a gli oc« 
chi di Dio la Chiefa fua Spofit , come con ' 
ogni , efattezza egli haftabilito in tutte e 
quattro le fue Dioceii ^ e. per opera della 
lacra Congregazione di Roiua^egli ha prò»* ^ 

cura-., j 
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ctilfìitò con tfnwo lo impegno di premo ve^, • 

^ fe4ii^ttelle aficoradegirsltrijdove iriegiiò 
poteva appsciideriie k pratica ^che in un 

f Ordine^ (<f)gii Alunni del quale furono i 
ji>t4ìSaia |Àibblicarne le fante Ordinazioni, 

I néuc^ndo^in tempi ae-^tiali l».Qudf» del 
Signore compariva dappertucto .piena . di 
tenebre , e di confusone , a metodo , e^ 
fHTàtica le iànte Cerimonie , delle quali (,h) 
luUiiio ^ Campata > la notina nel Razionale 

. de' divini OÀcf , e nel Pontiiì^aie de' Ve-f 

• fcovi, avendone tolti gli abufi ne^ Paelì 
Òitientali (e) coi traslatare nello idioma.^ 

jftÉMénotililUtiiale,Pontfeiicale, e MeiTa* 
le V per Gonébrmarli al perfetto itilema di 
quelli della Ghiefa Romana ^ motivi tutti, 
per li quali fu dégnamente cefebrato da^ 

I détnefieeil Sefto con <|ucfto£kigia'.: Hit^ 

wiAfifiirìam' ikultipUcQt- r non làffatìm la* 
1f9r$t, Se alla pec iine è dovere indi^» 

Vili'- • l j.rrrrih-. :. Drj; : ■• ijjctt- ;■ 

(a) Cav,z, 194. (h) Ca9,z, 165. 
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fpenfabile de* Vefcowi il paiqewnle fae ^ ^ 
corelie coil'iniQgoaf e le ikftte i;i:iilj«LAfVt 
Dotutiney particQlajmeme »' fanciwli,,Q<>r, 
me ha iatto indeifetoente nella Ìlia 
cefi , e ili quella «iKtoia ctegliiàleci , : .«^à. 
fteUftCbiefe , come .nei ìàk>-- Balaze^ > >^ 
pubbliche vie , blonde poteva cpo iw^j^r. 
giore jiggio appjreodérne la iàwta cottiin 
manza, e la pratica, cheiicl'^fiift'Qjjdj^ft» 
iiicus canti Pcekti' hanno quefta>£?i(im{^grt 
vok -impiego con paxi iitiUc^;i)hfi Wt>iÌSft 
nella Europa , e ;neU^Iodte.-el^br4t;a^(9jt 
oppure hanno pubblicati molti. GWfl^iyÉr | 
mi (il)' ia lingua Zappoteca^^jC^ib»' 
ponclc , ed jA3awfi«iUfi*lla. jdèaiùii .qM^ll» 
flomano y iu^^ jtrftVàgliarQnolhQve I^jii 
mcnicaiWiJsér ordine del iàiitiitììiiio 
iìce •Pió<.pfi^o>«llA>h»:c :^t&ltfls6inÉa^^^ 

ikì pcr.rAxmettia felfanta Maeilf ì ; mQk 
ibvio, k)£he i:onÌegnò alle fiaitìttic 
Catcciùrmo flampacù in idioma Indiano 

• » ' - . ". 
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da* Calviiiiiji per infettare de' Joro errori 
qtte* popolk* e un Ramirefe, (a) ttii drao^ 
aa , (^)euii Toiomei , (^).che coMpip Ca- 
techiiim fecero iojQUiuexabili converfioni 
di Gentili nell'Indie , di Eretici in Fianr . 
drj|,e di Ebrei neUa Italia^ feguitando 
quella.iaiitA pcemura,; cheiie* Dòmemcam 
ofleivacooo , e lodacelo AleilàudEO* ed 
Innocenzio il Quarto . : .{dì Pradìtator.si 
prò Cbrìjìian4t Relì^onts ampUanda eulta 
^tgìU aHen^mt laùfw^x ad okimanmi* 
profe^um £oniittu^ Slige»ùS^ defudtìm^* . 

Ma perchè la Pro^bnìone della iacca^ 
Teologia , e della divina Parola la predi* ' 
cazioneibttD'le due gioje Imnitioiè» che 
il.caiattere yefco>iaJ)e. .impieaioiìrcoìioi 
■compiacetevi , che lio v'intrattenga coa-^ 
Inaggioi? paufa a ravvifaré quanto Jia po* 
ftuto ridavtte (H petéetvi ammseiftxaiiieiityi 
^aquefiìQrdìne ,.alkdi.ctti sDocfiiioa « e^ 
(Predicazione confefsò. debitrice idi molto 
luilro la Chiefa il gran Pontefice Aleffan* 
-"■7 ."-v.r. .v.; \ «l --.n'a dr0 

(e) Cav^mÌ%df :^,^< {4) ^sìk^Mfi» 



Óra il Quarto : ia) Status Ecchftéc per 'eo- 
rum Pi^ddìcatìonis , Ó* Doì^rìn^ falutarh 
inftanPìam i divina 'gréffia ftiffragante mal-i 
tiplìciter fllujiratur ■ì'eSQiido ciò appunto 
di quefta fanta Gerarchia lo Ipecialiflìmo 
iinpegoo : {h) Orda J^rtiedìcatorum ordina- 
tup^ft'ffdfahandas'snmas per Dd^mnanti 
^ préodkationis Qffidum : il che pi>olecÌ2^ 
zò pure tanto tempo prima , che iuiTe^ 
fondato y io Abbttr^ Gioachino v come lo 
dichiarò iliueo IntierpreteX^egask»:)^ JLau* 
de: Ord&mvm fiéyfkft .D»£(/gtiatnii>&^Pr-^ 
dicantìum , qui illummhit-' mvo^rfmjL^ 
^imitm-sè ia diiadoftiiò a Càtarinà di Sie^ 
lo^ >lar iiàiciflìina Vergine / alloi<diév4iirelev 
che il di-lei-Qian Bàtciafca' «aveva ^afltint» j 
per fefteflb :, e per i ìiioi difcep©li>ruflScic> 
del iuò divÌ!«|»P4|^iiiolo: {ciDmmmm if^ 
fmnpjki(^ittmfl}mgenit$ FWmei; Eààik 
itxti quaiiU)o^haiuiÒ4ióagiov^>alU '^hié>> 
■-Ù) «Hi :ìip lòri> Dottrina ricavata/da qubl 

i*^ 'Brev.OrdsàWeat.Viu Htm.'v.Re- | 
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libro di^apìeii2a, che. nella Bafilica Vati^ 
cana doiiò al loro Gran Badce io Appoflo«> 
lo S. Paolo gli Alunni di queft'Ordine , in 
lode de' quali lafciò fcritto il P. Lancizio: 
{a) Do&ores ex Sai^Sii Dommct FamUa > 
mi EcclefiteDet tifiti , Or km t errar um Dth 
Brina repleucrunt . Voi lo fapete , o fa- 
grofanti Condì; , che concento pupille^ 
vedefle , e confefiàfte con cento lingue il 
gran bene, che ne' vo/lri confellì ha ti'- 
portato alla Chiefa la Teologia de' Do' 
menicani, a cui fi può appropriare lo Elo- 
gio di Teodoretto, chiamandola) (hyOeeù*- 
num Tbeologt^e^à quo mne s fluvii dcriuan-r 
tur j riconofciuti dal P. Alcazar in que* 
ventiquattro Seniori veduti da S. Gio- 
vanni , li quali compoiievano iàCriftiana 
Repubblica : {c) ^uis non concinnè éiixerit 
\MagtJlrot Theologite exFamilia Dominici 
ejje illìus RelpubìicA wgìntìquatuor Senio* 
rcs \ e fono quelli , che Onorio il Terzo 

D 3 ap- 

(a) Opuf,fpir,tom* i»c» i9*pag» 77. -v 

(k) Lib* 2. 4c fpincìpiis* [e) Cap, 4, 
'Apoc* not* $0 
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appellò, (a) PutgiUes fidei y ó* 9tr.a\Aefuifi 
dì lumina. Sì^ia ilauuo li due Concilj di 
Leone , Primo , e Secondo , ove inter- 
vennero tteucatre Domenicaùù infra Ve4 
fcovi y Arciveicovi , e Cardioaii , li di 
cui Decreti ne] capitolo fteflb di queft* 
Ordine li diianiinarono , e per opera par- 
ticolarmeute di quel (b) Taumaturgo del- 
le Scienze Alberto Magno , clie da' Pa- 
dri Archivio di Sagri Canorù , £ Sagra- 
rió delle Dinine Intelligenze fu appellato, 
£ condannò la Ereita de' flagellanti , fi 
battezzò iblennemente TAmbafciadore.^ 
del Re de' Tartari (c) da lor converti- 
to:, e fi riunì per la tredicefiraa fiata 1ìl_. 
Chiefa Greca colla Latina , nella quale^ 
Unione faticarono tanto li Domenicani 
per commedione prima di Gregorio il No- 
no , c pofcia per comandamenro di Gre- 
gorio i'Undectmo/ avendonè ^lino £uto 

(aY 'Bulla Confrm, Ord, an, 1 1 1 6. Noi 
attendmtes, • . • • • . 

{h) Manfredi Paneg» 
' (e) Cav* !.. i8i. ..... ^ 
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i abitate k'Sd(bìa da* Bahiiaitd OtièmaH, 
dà^'mnumerabili Greciv^d Armeni , e da 
Micheli PàleoJogo , che fu deirOrience 

I 1q Imperadorc j ficcome ancora da Gio: 

I Gantacuténo y che rintiiimto V linperìo 
Orientale, confefsò per iojro mezzo il con- 
teib Primato della Santa Chielà Romana • 
(a) Lo vide il Concilio di Vienna , (è) wia 
gran parte del quale In coffipofta da qiut> 

I ranta infra Vefcovi , Arcivefcovi y Porpo* 

' rati Domenicani) (c) in cui per opera k)ro 
il condennò la iniqua Setta de' Beguardi, 
Beguini, e Fraticelli-, ed il CSanieilio di 
Cóftanza, (d) ove ritrovandofeuie veattino 
intra Preìati,e Cardinali, con parecchi an» 
che Teologi, per le loro perluafive , (f) c 
nelle loìr manÌTÌnunziarono alle proprio^ 
preteniioni gli Antipapi , e di tre Ponce^ 

, ci , in cui fi vedeva divifa la Chiefa , crea*^ 
tone y e riconofciutone un iòlo , ritornò 
pèr loro mezzo alla Spofa -di Ctifto do* 
■ " • • • D ' pO • 

là) €av. 1. 263, (k) Cav, 1. 71. 
ìc) C<7». I. 93. 2. 194. (4) Cav.i*xi4f 
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po (a) ìitìB. ScUina :$ì hgi'mcvfìlQ:yUk:^^ 
rata fiia Pace ., . ^fl^ndo v ifi p^f e fcoperti* 
condennati , e puniti colia loro Dottrima, 
e col loco Braccio que* due gran Capi 
della. Bre/ìa Giovanni Hus , e; Giovanni 
VviclefFo , e mandata con infolito. onore 
wia folenne Legazione per mezzo di un— < 
Cardinale, due Teologi , e due Leggifli 
all'oracolo di que' tempi S, Vincenzio il 
Ferrerio^ a cui pure Martino Quinto Ijpe- 
dì anome itio , e del Concilio i comuni 
tingr^ziainenti ; ficcome Sigifmondo Im- 
peradore rendette^ a jp. Gio: di Domenico 
quello grand'atto di ilima di andarlo ad 
incontrare fuori delle porte della Città. 
(b) Lo provò il Concilio di Pavia,e quello 
ài Siena, de' qu^li'iu Prefidente un Do- 
menicano , ficcome un altro lo era flato di 
quello di Coilanza , un altro di quel di Pi- 
!^,ed uno né fu deilinato a quello di Tren- 
to , e lo provò pure quel di Fiorenza nelkt 
Chiefa de* Domenicani raunato y dove tra 
tanti ry^onutiUìini Teologi , Vefcovi, Ar*. 
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CÌvercov^,(Caridiii4li»(;be <ii(quello grand 
OtòxQg. alfiftectero ; un Torrecremata TAr 
goftifló di quel lècolo , [a) fi adoperò co- 
tanto a favor d^ Ila Chiefa, che il rkoik> 
glQriofo di FrQHtUire y e Difenjore detUi^ 
feds{b) ne ripprtiò , e dove eflèndo inter- 
venuti per, opera di F, Giovanni Opotavi- 
cenfè , che tanto ^itfcà per rìdurveli , {c) 
Giovaiuii Paleologo Imperadore di Qz 
riente , il Patriarca di. Coflantinopoli y li 
Vefcovi Ruteni ,,e Greci Orientali , li Vi- 
car; de* Patriarchi Aieflàndrino , Antior 
cheno , e Geroiblimitano, col Cardiuale-j^ 
BelTariouej {d) e. convinti da' Teologi Do- 
menicani , che con grande ardore , e dot- 
trina le parti della Latina Chieià fofteii- 
iieroyiòctoicriflèro tutti alla grande Unip- 
ne » che fu uno de' maggiori trionddl^iiak 
Cattolica Fede, per teftiniojiio di che vojit 
lero gli Orientali , che foiTe nello idioma 
^ Ocfico traiyportara la Somma di queliOvAn- 

^ .[a) .C7&»z.7r. (h) VgbfLJtaLSster, 
tm, I. /« cptf> Sah, (r) .Cflta. i. 3,36. •-^ 

Digilizea by C 



# # 

que' valorofì difctpolì ricavata sì gi'anLL» 
Dottrina : Ohjìuptiere Gr^ect Pràfides : cosi 
riferiìbe ii rìoftri* Padife Tomafd di A* 
' qmnù: (a) Ei ulf*éùmpe^^àmbaka&ÌFà -Di' 
7fO Thoma u/fìuxijfe facras fapientU undasy . 
vjus'SummamLatìno ldìonmte compofitam In 
Gr^cum tradri^éere * L6-'fpefii!iciita«JiK> 
alk per^e il CofKÌ4i<>Latmn6niè ulti* 
lÀo i h) da piti Domeiiicaiu afli/lito ^ in cui 
per infinuazione del Cardinale Gaetano , 
chìàniatodalPUghelli-,(f} DoUorum •vWo' 
rum mhttculfm y e- dal P. Poifeviiio , (d) ' 
Inter er uditi fjtmss fuifecuU longè eruditij- 
fimui y fi condannò da Leone il Decimo lo 
i<tdégìio Lm^TO ) della di cui cóndannag-^ | 
gione egli tìteiSo diilefe la Bolla, e quello | 
di Trento , (e) nel q uale con iHupore de 1 
Mondo tutto fecero i^iccare la loro prò- 

Htuv' : '. , .1. ... fon- <^ 

'^•(a) ^iMCbri/iijfia MePaUt. Eeekfi 
gd.l^daé^'j.pqi, ih) 1.336. 3^2. 

• • Italia Sacra epìf, Caje,- (d) *Bibl, fé- 
he. tofH^ 3 5 14, {e) Cav* neWlnd, deìh ■ ' 
%, parte,* 
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Teologi , Prelati, e Porpoiaó Doincuica-r 
ni , alcuni de' quali lo promofTero , e 1q 
cofidiiufero ih tèmpo , che il terminarla 
pareva a tutti impoilìbile , altri ne ordina- 
rono le Seilìoui , e le compilarono , altxi 
ne diilefero gli ajti , e le ordinazioni , al-» 
tri vi rivfddero i difcòrfì, (a) che fi dweat-* 
no recitare da' Padri,aitri vi dipelerò cour 
tra Braccio Martelli degli Ordini Regolar 
ri di Santa Chieù così benemeriti li Pri-, 
vilegi , come aveva pttrfàtto con invitt^i 
coAanza nei Concilio Lateranenfe il Gae-t 
tano: C^)ed altri vi foilennero le ptime^ 
parti j chi vi fu chiamato^ 'Biblioteca attìr- 
mata di tutte le V tritò della f ede , e. fu- H 
Mozzacelli, (^)chi Arca di Scienza 
il Fofcaran, e chi Principe de' Te dogi ^.^i. 
fu il Soto, ff, avendo alcuni per comi 0ÌQnjk 
dei Santo Concilio formato il Catechifmo» 

(/) che é la Somma delk.tK>i|c« i^de, ^i?- 

tri 

1.401. Caji/^ i)%,^^i 

-.(^j C?».: 1.401. {dì Csf8r..l'. 401. 




60 

tri raccolto , e ripurgato (a) l'Indice de* 
libri proibiti, .che è il freno de* noiiri ne- 
mici , ed alcuni riordinato il Breviario, 
(If) che è il nutrimento della noilca: Pietà 
ìulla idea di quello , che per commiilìone 
di Clemente Settimo (c) rilbrmarono S. 
Gaetano , e Paolo Quarto coU'ajutodel 
C^dinale Scoto , di MoaHgnor Golduel- 
lo , e di altri de' noilri Padri ; ilcchè iìpuò 
dire, che di una gran parte di quel fommo 
bene , che al Criftianefìmo da Ragunanza 
^ ragguardevole derivò , iieno flati Pro- 
motori li Domeuicam , un Cardinale de* 
' quali, che fu il Badia , desinatovi Legato 
2f Latercy U) fu ^attenuto da Paolo Terzo 
contaltri Teologi dell'Ordjne in Roma per 
diggerirne le materie di. maggior rilevan- 
za . Quefti furono , (O che. difciolfero li 
Conciliaboli cotanto perni cio/i alla Chie^ 
fa diBaiilea > e -di Pifa , nel primo de* quali 
il folo ToirecremAta guadagnò , e xicoiv^ 

!' ciliò 
(a) Cav,i, lor. {b) C/Z'. 1.405'. • 
{c) Dudtmfro' parte t/tftrayìn ^Buttar» 
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ciiio trénta Ve&ovtSdimatici,(tf) petdem 
do pei^uefU cagione la gcazia di due gran 
Corone^che foftenevano le parti di un An- 
tipapa, e quefti,che dilpucarono nelle prt- 
me (bilioni di Balìlea contra gli errori de*. 
Boemi f riportandone in premio con Ibmr* 
me pcrfecuzionila incendio deUoro ChioT 
Uri. Quelli f'urohó, che fecero condenna- 
fe daiiGoiiicìlio JLateranenfe gli errori di 
Gioachino , e di Almerìcoi, e quelli , che 
nei (Concilio di> l£iama. fi adoperarono 
nello . eftirpamentò .della ^ Religion de' 
Templari, (b) Sembiari» di ifiz} , e di ere* 
ù», Quefli furQn<^>(;he ìsoùéq cacciare da' 
Regiù dellft Spagna (r) col loro Re la Nar 
^ione 'Cotanto peirniciofa alla Fede Cri- 
^MinacdicòMosD, e per loifo cC|^a il Re 
f^di|iattdo:i6ttfiniie daiunòceniio l'Ot;* 
«tavojptr.feyeiuaifucceilbriyil titolo glo- 
xiofìffimo dlRe Qattolico;. Qucili , che^^ 
iiiApx^iaiiroiji^ fecero condeimare alle 
'^taiiiieij7così(ia.A«i|a^ toiiie^lla fmii- 

i.ii:tA eia, 
1 ^(i?)? Cay^..U 0).- Cat;^ * . i 6 J.1 
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eia, e neJle Spagne , lo Alcorano de* Ttt¥« 
chi,. ed il Talmud degli Ebrei, {a^ e cnan- 
tennero per quaittrocento anni illibata-^ 
tra* Scifmatici , e Maomettani la Ghiefa 
Armena , godendo il privilegiò di ef- 
ierneibli per quattro fecoli i Pailoxi : ^ 
quelli , per confìgUo , ajuto , ed auttorità 
de' quali fifcoprirono dal cpraggiofo Co- 
lombo le vailiflime Regióni delle itiàie^ 
occidentali ^ nelle qmìi 'da* Domenicani 
feco condotoi , fu inalberata per la prinia 
volta là Cróce di Gesù Criflo, come; égli 
ileifo lo ccoifefsò , e lòrcegiflrò ocfnqui:- 
ifte parole il Baroiie \Prieiìttì(tMfìttfi:» 
Ordini poJl Deum Mgg$s.Qatboliceli dtiferc 
i^idquid ex oc ci dentali ìndia funadjacct 
imperio . <^efti furono;, die fecero j ab;u- 
•sife dal Re della Boffina,e ^oi Vo^ptìk ìo 
éixpce dd Manichei ^che. effiiifWo ,,nell« 
«Ifola di Zeylan le reliquie de* Neflòi^iaui, 
che per ordine di Eugenio Qua<rM> ...com- 
4)attei€ióo mila Uj]|g£eli4> fioen^^e 

Ionia 

* 
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àÀMwm y^iRndOy £4r;|jI^qualc vi 
cani quattro; ;^ftnTeplogi; pomenicani , 
[^]ipBc.-<ikpera4ftcpya ^P'iquali fi 4iflJeppeU 
\mm:i. ejli. I^iTi^iMqfto.lp of|p, [c^eirempiai 
CsQ.nauellp^jfiivefcovQ i,ncfufp diCau- 
Wm^lc] 4 affiflijfe ilCajf ^iOftie: PqIo I-e-* 
g^tcr \ÌQl,Somiiiii9i 'j^ó^éfie? j e.^ì prcAò-iar 
^^lywattti? iwà^^^t^tó^iei^f ila Chkii^ 

f9?5W«;pQt ijtftlo: 45^Ua fua^ita F.Gio: 
Q^/i«(^IMbjC*ie.,«l)l>€rqj<^?i -jrau vpar- 

147. 1.408. {b'] Cav. 1.144. 

* PI ^^j^-^m V^ìJtMm W 

/ 
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blica Camera c.ontra gli Erètici , totài^L^ 
aveano fatta còl Sehatò ancor di CitàcO-* 
yia: [tf] e dòp^^ iveirné i4tìi5étirAó di' qiie^ 
fuptemi Moimrchi' rigoto£iÌlìiiii ediEti^òt^-' 
tennero àncorà-di iìir còhdiànnàre dallc^ 
facoltà di Parigi, prima ancliè di quella di 
Roma,[^3 la Érena'di 'Lwtcfonl quale co-' 
liofcendoH inella kaliaS e nelU^rtitìiiniar 
rutta per i^ubi maggiori heinici:, li -cBia^ 
ihay a per gtoriófo difpetto j Can^s- Papfr. 
flicos , [ri pàrticòlarméiite' dacché v^dc. 
Che appeUs éVétido iiìf^diUiàlekito «l^&m*^ 
rareil lùé Vdèhó ìlM's^^^Xi^témi 
de' Predicatori ^criiTé'klk^lKWf^feietó?-' 
té dell'alta e bàflà Gerhiàtìia)< thè ^b^pò^' 

hS fificchè ile^éirójio^^|jò4^|«^ 
di I^ióni com9L 'ùtò<P^t^icó mìiùii 
Ghiefa parécchi ìnteri GéìiVertfi ; i<^fti: 
fufoiio , ché tffendó éhtratì i Zuiiìgiitìffi{i '] 

la Polonia , ed avendone già col favore-j^ 

.f s.- .f : ;\;] t„i I .1 .•:.v.'^ie?n 

345r» .i . _ . ■ £, ; .r-- ? .i 
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deV Maglisti iof^teo tutto il Paefe , 

f piente vi IbilenHero la Purità .^lella ,f e4e , 

che Pietro Ve Icov^ di Cracoviar cosi 
. fòriire!al i'o<»mo:F:pnteiìce £io : [^] Nifi 
Fraires Pr^dicaiorcs in Polmia^ contro-» 
Hxrefes fletìjfent f .mx zjeflig/um-.aliqucx^ in 
ea wthfidox^ peritati s remanfijjeti t quefti 
. che dopo aver fatto, tkocnarei alla Cahier 
fa iIeinpio,e pernicioib J&reii^rica [p^ Marr 
caatonio de Dominiseli quale nella Iiighil- 
' terra diftruggeva quel poco di Fede, ch<? 
vi eifa tàmafta , v.edcudolo di <iuovo recH 
divo.^ie cont uniace , lo fecero deiliiiare^ 
alle ifiamme : ficcome furono li primi, [c'\ 
e più icrvorofi nello difcoprimento , e-, 
condanna •deli'.Brefie dei Molìiios , verir 
£caodoiì appunto in ogni occaiioue ciò-, 
che alla iorq Pj:ovincia di T.glofa fcrifTe 
per grata ricDiijpcjifa la Sacra Congrega- 
2i<^6.di Ronu ; {4} Or do. Dfjìet ad deferiti 

' JL . ' fio- -y 

. . ftfj. Gravina in depof, Fid, c*z%,n,6ii* 
. . Pio z, \h~\ Ca-j, I. 5 jS. z, 1 17» %^6^ 
.W Cav.z.z^z, {d\ Mah»Cbron*^(iir»i» 
' ' March» iijtMag* ./ '• * 
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fkricìA Fidet f extirpandai h^refet fuit 
i^fùtutus < sì sì , ì Pometiicani sì furono , 
che impugnarono vigoforamente gli er- 
róri [«] di Guglielmo j e di- fierguiad nel* 
•k Francia^ di Jacopo Juil ileiia Valenza v 
di Bartolomeo Giannovenfc, Berengario, 
e Niccolò Calabrefe nell'Aragona , diGi-» 
ròianìo di Praga nelk Boemia , di (Jlda^ 
rico Prete in fiafika, di Brenzio , e Gio>^ 
vanni Piràuueie neli&Polonia , di Bucce^ 
to j e Pietro Martire nella Inghilterra, di 
Cafellio ne* Svizzari , di Ermanno iEré- 
fiaUca in Ferrara , di Guardo capoode' 
^feudo-AppoAoli in Lombardia , de- Pia* 
ticelh nell'Umbria , dì Arnoldo Monccr 
alvernio in Urgel , di 'Vergerio nellaii^ 
. Iftria i degli Enzabatati , e di fiònnanato 
capò della Congrega nella Catalogna ed 
Aragona, de' Valdenfì , e Stedinghi nella 
Germania, de' Puritani nella Ibernia, de*. 
Jacopiti nell'Oriente , de' Neftoriani per 
iiiiè nelle Indie : ed avendo purgatai ià-j 

^uei tempi così di^cili la Chiefa. ridotta 

■ ' ' ' • 

« adi 

[^?] Cav, neWlnd^p, 2. . i • ■ . ' 
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^'d ion catflv)^ iinbof^i«o per lo gxm a^ 
hmjio dfi^Ì>;I>retici ,,che per^gui p^rpe^ 
avcaao cQrrotta la Fede, moflero dapperr 
tutto le armi della loro Dottrina , come 
appare daUe Bolle di caatirPontcfici , agii 
Albigefì , ValdeJS ., Catari , Cuinam, Fata» 
««ali, Pai3àgim, Arnaldifti, Speronifti, 
Gexatenfi , Bagnai;oli , Co.milli , A^iperif 
cani , Aibenfi , Ortoleni, Seaìimattichei j 
Adamìti , Petrobcuiiani;) Roncar^li^ Talf 
inudifti , Comuocli ^ MoiToli^ni , Viya^iqi) 
X-epnifti, Caratenfi, Aquanpgrini , mo4«Jlr 
ili Manichei , Nicoiaiti , co»; mille altre.-» 
fette , che ' la veflie ìnconAitile di .Oe^H 
prillo dilaceravano, comra una gr^ pg(r 
te de' quali Ji. desinò con qucHe parol€_> 
Aleflandrp Pontefice il .Q^art^ : ìa^ Sanè 
quiamier alks propagnatom FM CSkrf' 
fifotM fiàtres Ordinis fai , jaxia prpfijpt 
kelìgionij^j^cium i zeìm ccmdit amrmr. 
tùm ycos aigentes , qu^. Dotuiinum non (O' 
gpoverunp , & ad Scbifmqtuot Satafi* fi^^ 
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^Ife^&ttt^decye^mi^ 'deJHnoHdéi.i'EgVìiim 
«gtiito: irpiegiàrodo^ bandiera ' iu pecfonai^ 
del fil PagaiK) 1, e fùoi compagni coiitra U 
liolKardllli iieirAùftria) e nella Lombare 
dia , in pepfòiM^^tél' P< Rolìeilì V è fuoi 
guaci 'Contta^li Moaotentfti rieirArago* 
na^ ed in perfóna idel B. Pa^Io dell' Aqui*^ 
la- , « fuoi dilcepoli coiitra li tìòvclii Pé^ 
làgiìuiì' nella Fr-dtìcia . Egliiiò sV/ eglino 
liànno ripurgate collo zelo- di F< Giovati 
ni' Engàren , 'e fiioi miniilti dalla £r«éa 
li R^gnidi Aragona , Navaitra, Valenza", 
e Otalogna : colla dottrina di F.Giovan-^ 
|jr di Domeniéb v che a tantliàltri d($' fuói 
aprk >la Via , >1« Provincie della Boemia ^ 
Polonia , €d Ungheria : e colla fapieuza 
cii F. TotìamafQ, Infulanen , (jhe di molti 
altri pure fu il capo, la Fiandra , e PAu^ 
ittìà i itieritjifido^di efee ricordati coaLà 
particolarità infra le migliaja de' Teolo^ 
gi , che hanno la Sé Fede a dilpetto della 
Erefia foftenuta ; un S. Pietro Martire 

ehe per commiiSòsàe dvjLHnQcens^io^il 

!.. Quar- 
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v:^vat]usfìidel tatto f^térnéf lA-^fid^ y.^^ 

gui di Gaftigliii:, di hìoiit y è di Atagcio* 
alla ubbidi^Aza di Mattjoo il .Quint.o^.pei? 
kiqjj^fó) imnpTèf», ^ itv Oò|kie<toiii 

C^ara/iza ^ j:^tt. i'u:/7 f iug4iia djegìi i S^Hié 
nella JnghUièrra. y^.o^^t, iie c.o^viérù'iiH 
jaUmerabili , C^] e n| feCCi^filiaré da t*eiv-[ 

doìie iiiòlf ilcoji V e r c jt i, cóndeiiiiat i^ vjieopi 
leftituirc^aHe, Ghi^ftt lèot^éìidité ,.ef^ ag% 
j^Lltarè tlifòiKOtSacrtiì^i^^^ Msl&itfG^k 
tb)k>SQ i daila |:!firiècuzipitei «di £iM}tcó 
IjJiccolò ,x:hd..pcr prejòiitì déllG>3idtó,iti4!àtj 
cui la.diteiè„;iiélla Valenza > ne rjgQtsìiìdaì 
CUetì>eiiitjS:4Ì&eih> i^piivilegii^ftdi'AOr.t 
iiiijìuttB.'jdai iRsoviilciaÌ6>.^ir iS. DK^mj^aiaol 

r • E ^ mafo 

* ■ 
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itìàìbdi Torqikniàda , [a;] che rielle Spa-f ^ 
glie ebtiàentiò' iAì& fiìatuné jéomc ^pre^ ' 
hkx Inquifitore daifeiiinik Eretici, e Giu^ ' 
daÌ2^titl , e più di centomila oe convertì' ^ 
e riconciliò alla>Fcde^R emana , eredi tut* 
tUde^Uo'^iHto^ e'deUa fapiens^a di quello 
fn;fi«ffè"BatriaEca ;^lhdi cui iftpieA2a-,-6 
i^iricd^fi dichiar 0:. al fommo' «debitrice Uf 
Fede liii ^ue' tenipi- , riè* quali avea prefa 
piedé forte la Eréfia degli Àlbìgenfi ;: 
jicchiè potiè «tìYeidiiiti; il F,.Bmgtìgikyt>f 
chc/E^ji A^V/ Dmm'sus Jìenffe^ti ùmhth' 
turmiotm QrhUi w tempore Arrii, fein^ 
geffUilffet hdtrefi depravatum perditum .• 
Eglin^'aliÀ per ifin^i; èglino twla \SmtALÀ 
lo0o importunitèiecero tr^L^mre ^rj' 
dalla {Francia' in Iiialia la-S^idià ^di Piero ,1 
fcoifem^pisr la ultima volta il giogo dèlio > 
interveidmeht^, led approvazióne ideUel.*^ 
Podeiliii^iecolaci{</iJ neiia'etefeiòdjdc^Bonwi 
tefid eibièeiiueroi nz\ fecali peclcqlofi^i 

ci /imi 
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fmì il Triregno fui capo (a) di Giovanti^ 
XXJ[I.-4i.(^) Mjar&ino V-. ,di f^) Eu|e- 

nioiV.4i (/^) Ucb^op V. di (^] Beuec|^-j»/r 
I t.o.X.l.I.. 4i i/y VxbAm yL-iiK&).Bonit^, 
' cio.y 1JJ.Ì e 4i imi alci;i fpnjm^ Jt?pntefici^ 

c)ii^ i&\miUé maiifi^r^ivlianjno; ri^onofciiiT^ 

g ì^^^i g^QSÌQÙL Minima, li . di ,ciìi;.§^df à. , , 
. loi^9i<Ai*mati dal, Suate^ ;(^),, ^re/ità 
Pf<opf^n£i(9res Ftdeì, ex, hoc Qt^inc, , tan^ 

mam adverfui ^^vrj^/^t^^r^f J^.ocqnfeswàwp 
do^.amÌ3jdue atièi^itiu^ prm»Ì6^mei]Hi 

A^ja^pP^giati .gl'ifttereffi deUa G*ttpUcà; 
Eede. da ,tajnre paìrpi tQwbattu^s 

lMYQm;^j> \^Si*.k\fì* (>j^Cii8.*k 1^6/1 
(f). jC<?».' 1. 268. Cav, I. 157. 

A^.- ,^ V I Cf) Cam, 1 7^ c:i 74> . 
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ta j fa) Pr^fns Pr^dìcùtotéi' conti' a hkrì^" 
■tìcòì i & oitìnei feBàs Vortm ad exttrpan'- 

tantte hrMf'^tis in Ecckna Det daximus 
deputanac^^a: ^ok'ìà éi Siftó il Quarto: (^) 
'Fr*edicatWum OrdlnU Prcfefforts prò Fi* 
lièi :Cath0tiè> 'dHété^tm r iHerethtmi ài 
défenpoH^ -icmùnuè-^' indefe/sè- ìakàrant \ 
Ó* earùm fm^k-dóUrink Ifècrarum tJt^a- 
rum ìnfi'rà>Sfh>nè )■ bier mcòriim èxUrpàf io^ 
n^i fruBiit^ B'eHeftàf^W^falm^9U^ph^ 
fivkt pyk tàHe^is ajfèrtm t- •aaiiovti^tf adofi 

qualità jDòttóri , c he impugnato Ja^ 

fc^iirétd-particoianneiytè cònti?o dlk£ré' 

itór<ii iJtttóròjQuindi aòii mi iluplfcò.lè di 
. ttnfOl:<lineyiif>oui l'e^tìà tàie^ talità ■(Ifcpiéi»- - 
±à yhinno dimo/l^ta ^àosì grande iliioui , 
Aoa ibio jeiiài $iiit'h^ che vtii dtegmÀòviin 

{h) In 'Bull, Rom, am 1 47 9, >~ - • K T ) 
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^ielo,comé infra li móltìflìmi, (a) un Lui- 
^ dì FraòèiaV che da'Domehicani ebbe la 
^ciiiénemh Frahcéfbó^a*AlIìfì,u'n Ftào- 
^et€<ydì Piota , un Gaetano Tiene-, uhJi 
Ignazio di;Lo;Ola, un Francel'co Borgia^ 
linFilip^ó' Neri , uh CaJrJò Borromeo ', fed 
titì^Terèfa di Gesùyché nelle lof niaihi 
tiiìf^eiìèaròtìò 'gli af&ri^ djélJa prój^ria- €òw 
fèieuzà Véé i imn ammaeiiramenti ue ie^ 
guirono j^ia ancorai Jcf pérfone più emi-i 
nèitti deP 'Mondo oi' col veftirne' il loJrbf 
tifato Abitó ybome feééìrò^tà^^^^ 
e Prtucipeflè di reàl 'iafégtìéf un Delfino 
di 'FranciaV^tìh Figlio de' Re di FeiV<: S 
Màroccò' , -ed iin altro dello Iiiiperadòre 
G^tpnià^ Prìncipè Ftlhiógeiiitò di* 
Mél'opétv^'^^^'ed ón a4t»o-dél Congo > ^u» 
pTineipé-'^itale di Sicilia i;un altro del Ré 
di'Spagrta>- im Ferdìiiando Re di "Càtìir-i 
glia j (Ì^)leó«rffonanò PoAtéffce Clemen- 
te UQui^èò i 6còìm^dàìkl(^ di^^tia-' 
laè^mpPtivilégi) e io<}r, €OiBeféceio-rpe-> 
cialihènte £nrico Terzo di Braganzo-^i 



Ffafidji, , e tiitt^i jjRe. -del^a.Sfyigna , 
rutti li.rommi-Ppateijci., eoa i»iRedeU^ 

Cin\;(df:; 7:aj:i44i,,<^Fp,urq coila^aU Aft^ir | 
^r|4i tutti! J^^ro^piji rilevanti jlfjj^^^ 90^ 
delM^Gucria. i^CQ^qjdeJla. P^ce : .elTendp 
iQ4^e,mp1tilfi4)ie I^Pa^c j^cbe ii ìqa iàtte colla 
lofiW»]iediaMcwic,T, dip? ndctìi? %,r€, W^i^v^- 
iiim^nto, {q\fm&i lp.ecial(ncnt§.>iji':Sto-r 
iji^j ftr^ipmemqr^^iju, E..Gua\U , che . ii^ 
^fm>^^ \ Pado\^^^Di,Triyigiaoj,^odQne-3 . 

-e.^ioggeft, -(^; eitt^f de; ;quaU 
c.0iiGÌ<5e,À %.Ì!$ìfttm;.^ dai.^>;^i<>.Yan^i.<li. 
^jghip nella ftjeilji gi^iìiera ,:^;iiecaute le^, 
algre Città de)Ia,.>Ìarca, Tri vì^ìm e,/. > 
Lqrabai^diiii ,r ifjoiio fcoQp :d V' Diòn^oica^ 

gion^ dp; Statuti ,;e leggìi ite^>P*«Ì«:a:; 
kri^ u^i- Piatirò. |ii ,Xara;iita/ì.a ^ .cj^ftt-fecei--!; 

{a} Qav.p, u Ittd. (h) March. D, D. 
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Ga, e di Fifa jutì Simone Sdtarelli,ch« 
(MKitìgcò Guelfi <}ihtìm'y(k^ixÌ!iiCcdi' 
là di j^ieàvviiie V che compò^, JBilfppo 
FràfKpia, con Roberto Conce > di Fiatu- 
drà , un Severo Gòaz'^ ideile calniaUi ri* 
m{feftó> lè lor dtilèqzÌDiìì il-Rei D^ iSancio 
di P(3^cogalio JD< iAlfonzo , « i*«Acci ve* 
fcovo < di ' Braga «^^nim Niccolò &occaiìni> 
(d) che dòpo avei:' rinidfi in pace i Popoli 
Veneizìanii, e Pado^Àfiif , compofe ancora 
1& ècitfe tl'<Inghiké£rai| Sco^m ^.lediièieTnia^ 
un Ai]^lo Accia^ che nufii< !gli< animi 
di Ludovico Re dil^'Napoli , (e)^e iiudovÌ4 
co RCf di Ungheria ; un Raimondo Fai-» 
gAtióiyif^hc h. i' A rbiti^ > delia! Pace trs 
S.- Ibudovico , ^ed U' Conte di lEoiofa ^. tra 
U^ii^ach^ e k Ingbilt^erra : iktomìe dellt 
alerà Pac^ tra la Francia , (g) e Ja Ingh^ 
tetisti~lo'^:pureNìca»lè deglì.AU>^i'tim^ 
un A^oftino Gafciocav^l^ dóifòcla tizàfi 

^) Cav.z, tSi. (b) Cav. i. 121. 
t . 3 '2. Ctf».a. ;i ì8j8ì .'• 
r^j•Cdr^.I..t44.iy)^C^ìr»..t•.f€«) ■ ' 
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ènaintèiBpiaili GioA'ertoijS^Ciondoj (A}jUU 
Pietròidi SiJcva , u«iJ.à]tiùciiOyfìi)i ,i(ifj/iche 
riduirertiibca lii£}a|mfi(]ar/ <giìut^3mì}Q;é 
f uà dìxei la -Icaiia i AivappftciUìiaLairfìl OP^iMf 
^hie^ ^iuu ì^mctìdì Àtìzì^(ùU,j,ii}-^ét ài. 
pui jaiezzió fi terniiiia^ronp ji djffajjjiri -dek. 
loAirtìducA AlbertOfcoÙa l'anttt/Seée'ji^li 

gran riconètliiizifiiffi (Ày4^EM^k^.Ri>}ri 
tao xli; f lajicia ,c<>n(^'àjlbj Quiiittì Mpc ta-, 
dott. '^^oanriiftupifco fiuscf icf jugM^no 
a gara ti6ljrÌJsmiorcjéi^Jàióroi^e|ie«i;e> 
dottfiiu cóli marche piti fegiiaiatie-diili.-;: 
iiia t aliti. Principi , ' Monarchi ^ e J&mm 
Pontefici , i^on vi cifeod^ pb&o ^a/ni^l;^ 
4'LOttiìxty.if) che oo«:>ai>òiìtno. pj9ÌÌ«ldj»tO|t 
ii»p£i(riiO€fil»e, aoaqv&cAjiqueÀì^jidiii&i^f 
cento i e fedcci efemplariflìmi .Confeflbri 

ic) Cà^.A.iiSO'. ((^) , (Qw. 1 . . b ) 
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di fup^remi Mohairchiy Imperadori> e Comi 
mi-Poncefici : da. cento ^ e piir cegj. celcr 
Ì>t8n0ìi»i Prediéatòirr, migna;à di aelaor 
xitìmi .InquiiicoiBi/ .neJle. poco^ meao di 
ceutovIiiqui£izio|Uj cliie a iQip.iàper^ fono 
^;ue dàlia Tanta Sede appoggiate j mol- 
tifltmi ProfelToBi y e. Rettoriinélle. , ventir 
(|usitri::o^Teali Umresfità^ dòve^oftengonQ 
le prime-'- Cattedce : ua graii. . luimeiio di 
ECaLpiiuator l d^ iVefco v i, Maeftri ;di facro 
Palazi^o? , -Secxetarj dell'Indice , è Comr 
àii&f ; géhèNili'-deik' ÙLnin ^imiivétralo 
ini^ui^ioue ) pofiii ^tutù ,/.ch6 <^ia iòsa 
£lÌLOtp-iinat)ia laiCliiefa Kpmana in perpe- 
tuo raccùniaudati.^'ikna gran feri e, di Col- 
kecoti V Appoc£i£ir j , Rei^endarj , Bir 
biiocecarj ^ Cappeilaiii , •.Avvocati;* conci- 
Cariali >, Audirosi GéneraU > del HahzzQ 
Apjioftolico, , ^olti Vicelegàd^, un C4- 
ifièé ìèra imaggiosel ."del Papa, ; un Cuilode 
d&LQmcUìfQ.'ji t^ do'! x{ìtiii\(a) ;U ionp 
cauQaùae' ìò£q jGoiÉ/fnti} Vicegereo- 
te j.due l^avarnatìo ji, .un gtaii . Fjcìqì^q 

-!r.ijr> -, i'v ^ r;'/ oru'ia:)' rj'/i::- . oì' .tre, - 

{si^iD'JnnV.diGÌQ'.XXIL dì QmVL^ 
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. tte Vicarj di Roma ^ Govfernatoxc del 
l?àtrii»pnioidiS.- Pietro:, Capitah Ge- 
nerale delle Milizie Eccleliailicfae ; quà^ 
4:antatr«i Gooiiglieci Appoiloiici » Aeali, 
ed Imperiali ; ;re Legati j é quattro Pre- 
•fldenti de'Concil; Eucumenici , due Vi- 
-cecancellievi' , quarantùno Peniteinatibrì 
maggiori, dodici Commiffarj Appoftolici, 
-molti Pre/ìdenti ,.e Prelettt di facre Gon- 
^rega2iioni j molti Protettori di JEteligio- 
ni , e di Corone ; un fommo , e fiipremc» 
'Inquilitore del Santa Ufiìcio di Kpma^^he 
iu l'unico di tutta k-Cciiiianità» e iiiiisjjeii- 
to da Paolo il Quarto y quindici Jaquillr 
-r<>figeneraliiCQntra la eretica pravità per 
tìtf ta ia.£uf epa , uno Archimaudi;ita dell' 
-Ordine Bafiliano , due . Abbati Genexàli 
'<ìì Ordini Monaftici , due di Monte Gafr^ 
lino , e di VgUe Ombrofa, edi.Valle Sco- ' 
hti f Càn^tìnm venti Abbftti fli^àlieni Ma* i 
'«iilerj pec ia'Fifuicia ^^petrla. Germàtiia, )e 1 
nell'ljlirio '^«ttantaNun^iaCorone yitL^ j 
Repubbliche ventiquattro Legati àrr/^^/f T 
mille, e cinquecento Vefcovi, quat- 
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i t&ceJito\i 4^ifdvercòVi ,ctBenta Pàtrìàischì^ 

dnqiiantbttO' Gardinadi^. è : quatcro' :j oiiei 
clie iianci.fommiPonceEci ^ eoo «tltii cìh" 
qne in proifiipa. diipofizione di.eflèrne-» 
eletti , con,un gxìaii féguiro di Tutori, In- 
ftruTtort;^ ,e:rFaióiliart .'de-' Re y^i'^riirbim-; 
•ftTatoci deV.Regai , BTecutari te^bmeÀ* 
tar j ReaUy .gcaii lÀmofìmen , Aud;cQii ^ 
I Rdìdenti) c Segxetar; de' Principi j>.' de* 
! Senati ecceiièncidim}^, de' Parlamenti Gen 
fletali , e defJReali fupremi Coufiglt.,.Pri-. 
mati , gran Cancellieri , e Giudici apbitri 
<Ìi più Goronè^ gran Te forieri y Amba- 
fbsadori > infra li quali quattro del Gran 
TanrórlaiK» w é' del Soér; ai fbmma Fonte'* 
fice f pùmivMiaiflri ^ Yioerè , Vicar j Im- 
periali , ed Elmori di Re , ed Imperado-. 
i;i,da dieci de! quali hannp éolle loro ma- 
m £ntoToiiàti:ceftiinouiaEize tàtte dt quel- 
la ftima y ché t uttaU Mondo, ha iàtta .deK 
la dottrina , ^^i'apiejoza . di un .Ordine , in::^^*. 
cui hanno 'fiorito (à)\ .Ta)HlKjr.i probati ,» 
éf' plcnè m RdìgÌQnQ Dotìtjni erudì ftiy .iCp-^ 
' X me 
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tné diiTe Alefiànctro, il Qwuitft i ^thè Sj 
Anconino conikkfàbdo qùàoce ; iCittà 
quante Repubbliche: hanno .ricevuto li- 
formatè dal loro fénno le leggi , dì quan> 
te pad intta Vefcovi' , e Gieti , e tra le_>. 
più iubhmi Coitone V e Regni., .£ infraiJi 
Monarchi , e Ponte£ci ibno.ilaù gli Ar^. 
birri ; quanti Principi cosi l'ecolarij come 
ecclefiailici gli h^nno tentiti in grao^ 
conto, !Così nelle fue Cronache £eT\ffc:£ft. 
Ordine Pr^dhaiorum £grefifuiìt viri ex/n 
mìi coramDeo ^ bommhus f^gaoruìp aii-i 
ijuÌ€ffulxere magna fanUttate y -alnymagnot 
pimtia, & do dif riffa f & alti ntagna dtr 
gnitatéi {a) Ferquefia rìfk0ìiG!ac lanor 
cenzio il Quarto alle rirpettofe doglian-i 
2 e , che gli porfe il Màellrp Generale de* 
Predicatori il B. Giovanni Teutònico . 
perchè ne eiàltavatanti a* pófti.«cckfia- 
ilici., ed alle Aiitce dicendogli^^ri^^ la fu4 
Religione chìamaDap la FawtgVta de^ Pre^ 
di cat ari non già il Seminario de Vefcoz/i , 
tiijpofé > . tèe il fimtv Vanffìo^ emandtna 
■ . ''- -i ' • > ■•' ' • di 

(a) }, p,bift, ///..37. (, 3. ' ' \ •.• . ) 
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m e/pòrte ài pubblico la hucema nm gtk 

di nafconder.la y giudicando efpedìmU. t cjk 

! eomjenimtifftmo di riconoscere la bencmcr 
renza con tutto il Alando di ù grand^'Do-; 
mini, con qui pregi di onore , che sà rende- 

\ *re la fantOiCbiefa, • . v 
.' Perchè però iu quelli così vaiHaggio^ 

, trionfi j e pregi glorionilìml ha ayma una 
-gfan parte colla lóro dottrina anche la_j» 

f ioroPredicAzione ^è di^overe, che in.:» 
4ina breve occhiata QÌr$.iyiamo quai^tode? 
|piam£ace.InnocenzÌQ. il TerzQ lo diilinfe 
col titolo irtifteriolb , fomminiftratogli 
dal Cielò , divPredicatori : (^) titolo , che 
profetizEato, prima della loro fondazione 
dal VefcQvo. . di prlieii§, Prelato . in , que* 
tempi dinotillìma fantità , conquefte pa- 
iole"; ìf err amo prefio color Oy lì quali fvf' 

ficiv yìaSctenxaylaVitayedil Nontedi Pre" 
dicaiorkaMramo.: (^) fu. «autenticato anche 
in-yoc£adalla;SancilIìn^^.Yergine con Uii_^ 
- ■ ! r: F • gran 

{a) HaUds 'Bm, fiat^Rel. lih.±*. c* 22., 
{b) Mah^p.uannahpAÒQ.VmhCron, 

^ ±, TetìdtMh Jjk c*^ 1 2.* ■ . ; - . . - 
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•^iati portento , che operò liéila Città 
Xerez; (a) Acchè fì può dire > che la gràa 
Reina de' Cieli abbia dato iorio il Nome^ 
fìecome diede loro anche TAbiro, dipinto 
per divina difpòfìziohè , (h) tanto tempo 
prima che nafceife quefi:'Oirdine;iK)^u foh> 
nella Ducale dtS^ Marco ifl V^enézia ). ma 
«nche libila Chieià Imperiai^ di Santa Soì- 
■fia di Goftantinopoli, dove V-e deal! Si Do»- 
jnénico con S-. • Paola abbracdatb. (c) Che 
t^uéftó 'impiego' di-idoverd^^b gra^o di 
Yefcovo , a cui il nov^iio Fmiseiìfe'dQ»- 
veva effere eletto -, non ne. lai ah ? dubbio 
lo Appoilolo , che lo-incaricd aMiu) Tita 
Predica Verl^m^^^Q^i Bèraardo.^icfee Iq 
raccomaiida ' al ikió' E\xgQiAÌ4i^ fiyi}>f/is fai 
:EvangertJU , &"MiniJÌ4HUiiì'4aaìM mpler 
(lì ; e quefto è quello impiego ,. ché tu, cor 
iiiàkdato da S. Paolb al loro grali f onda^r 
tore' \ {d)Vade y^ piSitdka^^ :f(mnuim 
hoc mìnìfisrìum-ele^i >gsi^ ché piarjciò jpcx 

ì mol- 

' {a) March. Dtar^ '],Scn€ÌnbtréV\ 
Kh)-Aiàrcb» Diàr^ g, Afàr^àx^ì k t\ , 
(c) Mai'ib*D,^^g, {d} Ql/fi&tt,A^^.Qrdk 
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molti Re^ti^ fu chiamata: il IboTOrdine-» 
T Ordine della fema^^PrgiMcazìont^ . {a) Ed. 
òlvjchtet^'io-viickficteiro iin:quefto puntò le 

](>upiUe éeila. illuminata: SantafTerefa > (/'j 
•per vedére , come ella yVe , qvel grajw 
•niimeró di Domenicani divifi petxtuftè le 
Regióni- tlel Mondo iftiattoi diip^ljerè la 
'femenssa della divina parola , e xiportarue 
■que' copiófimanipolijche richiedeva da 
loro il faóÉo lòr Padlre y allorché fu udito 
in Parigi -in ilpiritó intiriiare V fuoi Novi?- 
(c) he y ■ foche fruUum yadxhoc.enm 
ifòcatl ejìis 'i^t utiliflìme fatiche de! quali - 
iadilÌDero di |>uramente accennarvi, pro- 
vandone per la graik copia quella, jnedefi- 
tJto tnlufflcienza , inv cui con&isò . di xtor 
• vàrfi -i} -Pa4rc.£,ngelgrave., . allorehèi par- 
lando dèlia ' laro Predicazione , e . frutto 
per tuttó il Mondo riportato , ebbe adire: 
■id) "^l^cft'p^dfundiif^^y'^t^ìeleftis eloquent- 
pkc flumm'^xboc Par-àdìfq emanarint » nou 

. ^ ^ (à) Mah. An.Ord. tom. i . pag. z s y . 
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difperato di rammenUfAe ^JsxQjcm una ms-" 
noma parte tutcejnuti&atOi JlQilodi lor^ 
conchiuCe , . chiamandoii Catkftls inerbi 
'Pr/econa: , Emrgeli'cas Tubai , ■Qv.gana: df^ 
"ifim Spiritas , Cffiii lingetas , Sta^èiiref^terfth 

Orbis unherijt Rcfym^Gtor.eXk^iHSÌii^^^ 
•avventurato, quanto vi làretó.,ilìai comr 
f)iacciiitoiiel.véde|:lÌTepS4 felkretp.ente cor^ 
Tirpondsce al voilro diilègno ,::ubbidi(c,j» 
uUe voAre ordiaaziQni j e ieg}i|r-^.il voilr^ 
efièmpio nel numero.iinmeiifb. delle ani.- 
•me , <:be hanno unite -a qiueHe.,- che voi 
-guddagnàfle colle voftre fatiche appeso- 
.4icjae di'iètte auni;COtttr^ gli Albigeiì 
^ -di tutta ia vita da. voi impiegata ncHa.^ 
•Francia , nella Spagna, e nella Italia, (.^0 
|>er. la . converiicoe di più di' céntp mille 
•peccatori : in beneniereuza djb<^e U 
-Jleina de! Cieli , come fappi^gijia. d;3t SaQt^ 
Brigida, vi proniife di cuftodire i voftri 

, {ay.^uL Canone Ji^Iar eh. Otjlt: 
glia iJìori.dl S, Dom. p* iJlbiU. S) 
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I %IittoUTò((;(3>^'U {u9 ' manto, da lei perciò 
più volte iàlu^tiy e benedetti , più volte . 
di Acqua Tanta afperfi , e di fegnalatiilìme * 
grazie favoriti , e più volte ne' loro mag- ' 
^óìi trarvra'gli faccoiUàndati al Tuo divina^ 
Figliuolo/ Ctf) che loifopure più voice ha—»/ 
in figura' di dolce Bambino moflrato , ed 
efibito: (h) Dominice , anace dlkSie yfub la- ■ 
to mantello meo defendam , & regam filìos " ■• 
tU9s yó^ mffes qai in régula tuaperfivera-> - 
hUnt i fahahuntur \ eiTendoii più volte di- 1 
chiarata di amare con particolare affetto 
il voflro Ordine, {e) del quale, Ella dìffe un* 
giorno, lo fmoV Avvocata y lo proveggo' de^' 
fjftei fedeli fervi > e neghiamo , e clamerò in. 
ogni tempo anche per ricompenf a di que 1- : 
la gràtiflìma divozione del fanto Roiario,-. 
che ad onòr fùó da Voi , e dal vofìrò Or->- 
dine con- zelo si grande fi propaga, per cuti • 
Ella diiTeal ifùo fpofo , e voflro figlio Ala--; . 
no : ^uandiù durahìt in' hoc Ordine Pf alt? 
fium mcum y iandià fcienùa , faplentUi , oh-:* • 

• • • F 3 fir- 

^rnbJe yit»£,^,c*6,^^ (^if^Mwth t:i*Feh^ 

* • • 
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cflèrea' voftri fi^o^Ui , allorciiè kfsù nel 
Ciclo mandate uiKT/Occhiata àttiitohte 9-> 
quei valoroil CaitipiiiMai y .^Mi Mmio del 
pcccaco, della erelìa ^ e della infqddicà col' . 
la Predicazione lóto, trionfato :' coijfidef. 
randov i appunto, in. quella po/icura , in cui . 
trova(i l'AquiU , allorché -ii^vede imitara< 
da' iiioi generoli JFigliuoli ^ Sì : ^ che dirà-, 
nel vedere un Giacinto >ch€ dopo aver 
fantificati colla Tua voce tanti Popoli nella, 
livoni^ y tiella Prudìa, e tnei:la Moicóvia^. 
arrivò a fpegnere colle fue perruaf^ve ae'j 
letti reali della > Polonia Je fiasmine per 
mantenervi ilJibatUi fioleslai:,.e le Cune» 
gohde,ad umiliate la prepotènza de'Duchi 
della Littuania, e.dèlìaR'uilia^eduiar tii-, 
butario della Pede con tutti li fuoi popoli < 
im Gran Signore de'Tartarized «n yinodne'. 
zio, (h) che per un mezzo fecolo predicati- - 
do i^no a quattro volte il dji,trìo;iip di on^i 
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mille Mpti ifi quattro; Prediche ^^le^ fece 

I cadere attoniti per lo fpavemo treixtamil- 
le arcolqatori in un folo ragionamento , in . 
una; fola -Mifltone- convertì i^r* mille E- 
brei, iii'.up'iplo Regtt9 della Spagna xin 
duUe colla'iìtia: prediciamone a penitenza 
quaranta, Crpiù mille, donne perduve y.[a] 
ed eflèndo intefo in un. folo linguaggio , 
come. parlaiTe nello idioma- ior proprio , 
dat tutte le nazioni del Mondo guadagnò . 

' a I)io,da cento , e più mille tra Ereti<;| , e - 
Peccatori . Che dirà di vedere un Barto- 
Jomeo di ;Bj?aganzio,un Luigi di Rofciate, 
lui. CorradijiQ ' di Brefcia, li quali, dopo 
avere riempiute col Ipro .aselo lePrayiu-i 
eie tutte dj^irAlemagna^, e della Francia 
Jiaccolfei^ 4aJJa fola Italia il frutto deU^- 
COQverfione-di più- di duecento mille anir 
axie > quaranta mille delle quali conduire . 
a;Ronia in una fola Mi ilio ne. quello ulti^, 
ino , ed altre venti niillfi Jacopo Aitovi* 
ti in una fola procèflìone alle divozio- . 
■ - F ,4' : ni 
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ni di Arezzo : ficcóme uii Luigi Beltraà^' 
do , il quale dopò aver fatta rifuonare la • 
lùa appoftolica voce nelle Provincie,*^^ 
dell' America con tónta vantaggio del Tan- 
to Vàn^elo, arrivò a òattezark nel monte 
fòlodi S. Marta qùinde ci mille Idolatri , 
cinque mille de' quali furono in pochi 
dì convertiti da Michele Erford, e lelTan- 
ta mille da' Domenicani ridotti in un folo 
anno alla Fede ne' fteilì paefi, [^J dove- h 
veduta una fcala , per cui le anime da lo- 
ro convertite , e battezzate falivaiio al 
Gielo . Che dirà hél vedere, quei B. Gio- 
vanni di Schio ) [^5 il quale converti , e 
confermò nella fede Cattolica più di cen- 
to 'mille perfoue , e dopo avere riconci- 
liati Principi, e rappacificate Città in__* i 
una predica fola fatta nella canipagna di 
Verona , a cui intervennero un Patriarca, | 
' fette Vel'covi , e trecento mille afcoltato- 
ri, febe deporre a quaranta mille perfone ■ 

.. .. •.■ le -5 . 

la"] Ca7j. 2. 2z8. [^] Cazf. r. jzi. 
- pio» Lop€ii.f* ^j> Uh*ly . ' . 
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le ioro oflinate difcordie , e nitnicizié. : 

quel Filippo Priore di Terrafanta,^^] che 
ia una Predica fola convertì un Patriarca 
. de^Jacoplti, a cui erano ioggetre la India 
minore , la Etiopia^ la Sona , e lo Egitto, . 
colle nazioni Armena, Per j(ìaua,e Caldea, 
/ìccome pure guadagnò alla Fede in un* 
altra predica un Arcivefcovo di Egitto , 
ed un altro di Oriente , che reggeva la 
India maggiore, . il Regno del gran Negù, 
ed. altre Provincie dell' Afia , in beneme- 
renza di che Grcgorjo il Nono lo Ibllevò . 
aironoF della Mitra : e que* due grandi 
Eroi deirAppoAolato nella Volinia, Rui- 
iìa , Samogizia , Livonia , e Littuania , li 
quali convertirono un sì gran numero d] 
infedeli, che. non potendo/i tutti battez- 
zare ad uno ad uno , bifognò che ii con- 
' gregaflèro a fchiere , afpergendoue li Sa« 
cerdoti coll!acqua ciafclieduna fchiera , e 
a ciafcheduna fchiera un nome fole im- 
ponendo , come lo riferi fce vcon queiì<L.* 
parole il Cromerò: Cum 'mmcnli iaho^ 

{al G?y..2.i {hi Pio p.z*mPr^J\nU'^^t 
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ris ejfet fìnguks facro fonte tìngere tumcLf, 
tìm 4i}ìnbuehmtury Ù aqua luJìrdlW&a- 
eerdatibus confpergebant'ur , imuntìt^ùm 
imwen ctdqae' tarma. y fiutai ràrarutn i. fivCì 
pmlier.«m>i»dkmdo .-Che jdirà aiJ^ perii-: 
( inio Diof,;in quale, gran uiare,.dl'tui 
non poflb accennare fe'non i porti princir 
paH; mi Ibnor inoltrato ! ) M nel vedere^, 
con tanto feguito di amme battezzate 
fantiiìcate un Vito , ed; un Errico , che^. 
tante ne convertirono col. loro Principe, 
Mondegónc n&lia Littuamà;e col loro Re 
Daniello aelk iluflìa , [^j dove pure fu 
da' Domenicani convertita con tutta la^ 
lua famiglia , e popolo innumerabile una 
gran Reina : un Gerardo^ ed un Melchior 
re , che tante ^ nella Sarmogizia , e .uelU 
Pruilìa : un Xolomei-, ed un Ambtogip § 
che tante nell'Inghilterra , e nella Olan- 
da ; un Ro.cco,.ed un Giovamii , xrhe tan-i 

• ;.■ . ' .-fi*.'. tèi. •. 

► 4[<^3 ititi e le feguentì t9m>erjioiik^cmt, 
di altre moltijJimQ ,ia£di Cav^tmn^t^^^ 
"nelVInd^^.ConuerfMìlfm^retJnd» 

. .£^1 Cav* z* 2-87. . * ; . r r < • ; • "v j 

s 
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zia,, e Norvegia, dove pujc /ondài^Qnpr 
I parecchie Chicle., e Goaveti^ijijHH D.9.me7t 
meo y un Garges , ed un ,Raii?i<)fldo , pW, 
tati$e nella Unglieria ^ i|dl9/Af aipelagOrK 
ejie'Paefi de' Xiy^plii » uJv<5icQÌaiiio ^ che^ 
tante nella Tartarìa miqpl;^ ,<iiqepmc Vfl!» 
Tadeoj^che tante nella^maggiare : urrAnr, 

gelo, un Penna ).iBd4m.Ga4^]:^,,Sà) cl)<Mi 
I taiite,neUa S^nt^gf^, fk^ìì% Qm^'ì^ì « 
■ Reg^)Q . di Bengala.-: uftBartDkwi>?o.i^<d?,e.> 
tant^ nella Nubia e negli A:t)iflini ' ed ui^ 
alttQ/ Bartolomeo che-; tan^e 'nella Pjal<f- 
fiinji/<)dQV,€ pu?& ua gran iiB^n^a^dc' J^p^ 
inen^;»ni operj^rgnp ind^Feff^fi6ute:i<»^ 
ajttto de' Criftiaui GontraiiiSiifa,e.§Ai;r[>3 
un Kkjcolò-idel: Rplàrio.y ci^e tante- ;<)9Ì 
j8.egno .de'-Gaffri:, e Mp«a¥Wvbiqiie,:riU» 
AijrièP -FolaiSQ^^it qhc taijteii? Ila. jPl:^^% j> 
dQy:C «mr.ò cof^Primislao, Pri)ici£9 jjsy<a 
3oémÌ#L^ M e- nef?iinmaei|rp, j;.ba?tj?zz^^ 
ioawffli§raJ>Ui- ;.\tn Luifoy^if p, , ] f taiw;^ 
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nel Monomotapa ^ dove battezzò lo I^* \ 
j)eratore ,fc la Imperatrice , con tutti li- 
magnati del Regno : un Couto , che ne-^.; 
acquiftò moke nella £tiópia, e ne'Regm- 
ioterni deli-Africa : un Andrea di Rodi-,- 
èhc convertì il Metropolita de' Caldei , €' 
lih" Vefcovb: Maronita co* Ìuoi feguaci " 
neirOrieftt'é , [■</] dove fiUre F. Ugo , 
jlF.Pietrd4afciahjnoilàbilit2l k verità dek 
lo Spìrito Santo ; un Matteo £raiino, «he 
ihdulTe il Re diPerfià a mandare AinJ?a-- 
fciadori ai fommo Pontefice , ed a per-' 
mettere rie' fùoi Regni la pubblica cele- 
biràziorie de^ divihi Mi^r; , come ftv«va' 
iatto per loro infìnuaziohe anche il gran' 
Tametlano) e Timperator di Etiopiii : due 
l^itibrogi, rtàiotde' quali faticò al fommo" 
tieÌlà -Mefo|>6tàmia , nolÌà Affiria j e nella- 
Sorfa,- e l'altró nel Regno di Gochin 
nJélla Grilliahilà di S. Tonimafo : un Bel- 
iàrigiià , ed «n Bartotonieò' dellas Càfas , 
aettò [^} mUaWfu^Héìnpìi che-feidiioi 
gli-Appoiloli p Tuno dell'America Setten- 

j 
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ft'if^ia^^ , ,r Taltro della Meridionale : un 
S^^iir, un AduajL'te, ed un Martines^ che 
riportarono^ copiofìlfimi i;ianigoÌi , li dut 
pvìihì dalle Filippine ^ ed il iè^ondo dallf 
lioila EcAiofa : un Matteo di Caftco coil^ 
uiolti feguaci , che entrati neUa Cina (a) 
vi convertirono in pochi eiorni dieci mit- 
Jj? iaièdeli , vi battezzarono un Re, vi edi? 
jnca^^onQ il priiHQ: Coaventa de* Re li gioii, 

.e/:idj4fero C^) per cDmmQdità delle làute 
Mi^^ìoni a quat;u:9idifferenzje la lingua Ci- 
tìeiei di feimUle iq^ratteri , piUj3blic,a^do (c) 
.in qu^Uo idioma; più utililfìoii Catechiiini, 
.ed^ a^i^i libri. 4i; CpAi^"a: Pietà ; infra U 
:qu^iii^;.cele^r<p ^ran^ta, .chiamato comu? 
JìeQì^tQ Dopt^/r -Aiiftico > del quale di% 

Xetzod^cin^o , xhej^) aveva^J 
fiHiii fgU più di bettfrXoUe fae opere al mònf 

^Oy eÀsfp^'^..£ll<^git<iKMi fiorpix e -ciechi, e rif 
cMiiM^t'l^PV^k^lliir'vlia j appeIjlal^dp!.li.li;■ 
ìi>^iJdySii ,^X'^^^P^k'40rh^.r M.pictatc^ 

-: (a) Ca9* Iv6jq.; (A) Czz^uv 5.^1. 753.;. 
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^/•ìifir : ttif Sifveftrò Azevedo y ché tó-il 
'j5rhBo Appòflòlo della'Cambója': iinr'Oi- 
iìplatno' ddla Croce j che lo fu'il prfiTiò 
del 'Régho di' Sìah : 6d un Tonimafo di 
t:StdeHàs',^efù "ir prììiiò a ridur4*e 'iA po- 
■pililaiÈtón^gii:*ll^^dtón^, pierehc fufle loro più 
J^éfvàlié^lò àppiiendere le cofe del Cieió : 



"uii^brià.'^ttìé feilp^rimò co' luoi Gompa- 
' '^f?i per unò'ar^uniéro di 32. a p^èdicài*è 
tf fanto V^hsèk»"néila M<>nale«r€>Via-!< m 
Béttahzos i chfe'fu U p^iitìrio cori -altri fuoi 
Minionàr);^ l>r^ 'là Criftiaha'^FedC 

.nelle Pf òVni'éié' di Guàtiimalai' é^dèì Mef- 
tdo 'i dove' 'ftf atìc«è il pr'titaò- ahqiifirìtote: 
liìl 'Picffò di 'A rgolo , ctó ^'bi- ièguito * di 
pittcthì^tÀìmikn fu ìi^pfiìno ad iria'tbei'a- 
la faiità Croce nelle T^ttoViiieié dél^" vè- 
Pace uh ■ Alfbrilo di Flor^^ fu 
li; lifànd - £aiittiftóii?é- ;k Frdviijirte ' «N 
tìhiappa J' li» iBàrtolomeo Fitm * che co* 
Yuoi Difeepoli fu il primo % fondarci fectc 
Chicle Cattedrali nelle Provincie della 
iPeriìa , e^delMrmeniaJ^dové iftérà Ié)in- 
«umerabili iatiaprefe «ii (di^ngué ^u^lla . 
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diti aoVBafilianiScifmaticijfi?) che ptqijql^^^ 

in ceilimouio jd^Morp .grato, e , cp/ìauc^ 
iavvedime'nroi non Iblo, tra'.C^^to|ici, nu 
tia'jfigli. ancora di ;S» Dom^.pjfp, vollero 
fi&re^isimineiii^iiQitamente con un Impe« 
rato^e jdi Orieoteii ^he la^o^Or Ì€cta , ed 
idi'.ui^Q avea. p$pfe..{rat;o , inpp^endovi, pcx 
rapporto tJel .aofti,"Q Padre Galano cekr 
bre Mi0ìonari'o ia que* paefi, H iètte_-f 
p£Ìa»ivyeircQv.i tPomemcaQÌ if dall'Ordine 
dò' ;^li vpure péit :^iiece^co , e .iclTant'anui 

furono, quelle G.l\i?1[e,di PaltoTiprov vedu- 
te jitehendoancj^e per grarayer;edit.à del-: 
la.Ghiéfe in'perpeitjuo (4 l'AigGiv^fcova^Q 
di'HalU\yin nelJjit?.e,rfiÌ : ^vAnyonip di 
Penanail che : joe^iavJioìa di Solcar. ibnd9 
ventifétte: Cfaic^à unMichL^lq jRagveljCh? 
diftcuife «elle'iMli?. Qrientali ,]ttn numero 
imniieniì^xU Xdotìcvd^vque' p.9P9Ìi ideile ca- 
wer«Cì, ic. ne'. tbPiàfe^dQWi , Ijece^ 
anche Paolo di Caflro nelle Occidentali : 
(d). ficchi cp4 .pÌQ^ ragio|}e, avendo in- 

i (c) C<jz^. 1. 1 j. ^43.. (<^} O??. 1. 44o« 
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il Demoiuo , che iti iin Capite^ Gif^ 
tierale da celebrariì in Bologna doveaafi 
deflinare Miilìonarj per tutte le paiti dei 
Mondo , elblamò da dilperato : (a) Ordo 
vejlerno/lra confujìo ejl\ Oh felice Padre, 
che ovuncftìie rivolge lo iguardo , vede_# 
Figliuoli , che col loro zeljO appoftolico 
hanno popolato mezzo il Paradifb , per 
cui non potè a meno di efclamare il Pon- 
téfice Siilo Quarto: {b) Oh quantak-utiti" 
tatis ad exaltatiónm Cbriftiatue Fidsì. \ & 
jBi/angelicte Keritatis Pr^dkatorum Ordì* 
iti sProfeJJoreiaUaler unti fìccome l'offerì 
Varono Gregorio il Nonò; : {c) Eóruiftà 
énangeliìsatime foptdùs ' chrìfiianìtt nwM" 
ro ampliafuri^ mritk 'j^à Aìeffsoidro il 
Quarto :(d) Evangelk'ie-^^^adicatiom af' 
'dcnter ìnjìjientes , lurn'én dhin*e dodirìn^e 
uhique per Orbènt diff^ditìft • Vede il fan- 
to Fatriarcia quelk ichiera de' MiiÌioiia<' 

; (a) March.SS.Dom*frHov. P,LuhJPan* 

[h) In 'Bull, Rom. an» 1479. 
• {c) ^reiìt àftnó 1 25^7 i. 7*..^.. ^,9» J^eUg* 

(d) ■ In Prolog. Qonjk Ofd% - 



> li . 
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' r)y<;he niaiidò< li; prii^i<di. tutti r Impe^^ 

dori i Cariò Qùiato aljla> ^tificasióne de\ 

' Bfijcù , dove convertendo tuttQ iJRe-*. 

gno di Qui^òj.e le vÌQne.Frqvincie,.edifi- 

^*ltQno tj;a.<5|ue'Popoli dieciotto Conven- 

' ti^ fi.tf^ntAcinque cafe dé!-Religiofi, Vede; 

qiwJM coiiap^jgnia de' Miniftri cvangelkl > 

cb0 -ip^dìi iiipXÀm, di.ttt»i:ii AitQnCQidi 

FpaQgaHft,(^); Alla cp^iMeffione jdel ,Cfi>tì-i 

go , d.ove(ijr,uciarorio Idoii. imiumerabili # 
edificaroQO/filhiefe , ibàtte?:z'arono il R,C: , 
ei^Keg^m^ljrfòat- Jorp/wpiqiìifirai PiOpi^ltA 
ÌvqUÌadii^ÌIQft'Ìi€giÌiAtó0f|U;>:e.po4iSÌa^ 
Qdjhi feniiiblii dÌiGoii,.tqc'§^^ IprQciH^ 
forxe >.do^ye feono i. primi a prqpa§4rÉ^ 
<ì0jl;a coiiy«rfi<irie. d-iiiÌÌJjjjtVIdpktri ilo^o^ 
^fiGtifli^,.«. Vede ;qU^U4;^!C^ 

JMn%tmcmh9,fìhe lBmc4mÌQ. il Qj^^toi 

iSftridQ/apfedkare a' .T^jrt^ri cìieca^dora- 
1jto<y il- Ip^ógtitn Carni pct Dìo;: qùeU'aU 
toatf iipure , '<?tefcj0 iieirp. S^pm^iìce fpedi,:4 
tneddìni^ Imperadore de' Tartari> il qua^ > 
1^ pfi^Cciav,|i*^ar^lpro,v<:^i;iv.erti:p : ,e quélU 

.V \ V,-. , -. . an- , 

[a) Caf. i,i^^,. Cav^ x. 544. f^n 
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aiicora,ché per Breve del fudetto I*OA-* 

t'esce «Al defti tritai dal PróViìu^iale délla^ 

Polotiia , da lui -chiamato (a) fui Ordìnii 

ciaritaU relucentémy & abiUheP^per oper0. 

utìlìa y ^ laudahilid^ exempla fruUuojmA i 

a' Ruteni , Bulgari^j Cumaìxi, Grécij Sara- 

céhiifiÀrabt ^ iEtiopi , Siti i Iberi > Alani , 

Buzzani, Goti^ JafCobiti, Nubiiaiii, Nefto* 

riaui', Gregoriatii<j Armeni > ed Indiani 1 

Viedè quella partita di Prelati Domenica^ 

«i'/f^j che li ptiinii'^di tutti 'iiìviò GìoVaà» 

ni il yemefìmoreconda a còlt-itare il Sét^ 

tentriofie : e quell'altra purè! ^i Vefa^vi 

dello ileflb Ordine>^he il mddefimo Pofr^ 

téfice Itftn còiitebto'di un'altra y che aveà 

inali^t& diaiiki ibiSorfa, (^) iè «le* paefi' cle^ 

l^fÀri y rpe<it- nglk Periìa>, nelle Indie y 

neil^ imperia di Egilgadai , <e atlle terre 

di Cho toikn , fe ' di Gurgu ft àn , ;che fono 

y^^è^ioni de- Sciti, e de'Me^geti. Vede 
^e^4ià:a/f<^'ie$a^di Mi/liém^j > cheBK»- 

- 'Dìrediorio InquìRtorum, 

Uh} Q^; r. 91.:: (è) Cm^ii*^^/^^ l:-) 
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' uiùtzìo il Nojlo ddliaò con privilegi am-* 

I |jii0ìmi p€r le Provincie dell'Armenia, (tf) 
raccomandandoli, come opera; utili , 
prediletti, ali-. Imperatore dt Trabifondd ; 
«quella, che per relazione xiel P. Piatti xi". 
porta, tanto /rutto ne' paefi de* Cumaili > 
che per la. gran moltitudine de' convertiti 
non ii fapeva^dondie incómlridate ad art'? 
I fio^'etarli i e.quèUà^.che aiandarono ne^ 
I Mjeilicoi , e. uelknuova Spaglia li Ponte|ìà 
ci JUeone Decimo , e Glemence Settimo « 
per bcnemerèliza de'quali ne riportò l'Qih \ 
dine, dalla fanta Sede grari0ìtne lodi , fiC'^ 
comermokiiiinie ^nq rjportaranOi.da.G^ 
gorio' lo Uudecijtio. quelli , chè per fua^ 
€v)tómi(fione itravàgiiarono nella jiduiip-t 
àCide*Gteci io Goftantihópoliw ,¥fedé qi«:\ 
zolaàtiiiìmi Veibavi, che haaoo iì^ntidcà^^ 
tétU nujavo Mondo ^ -{b) eiTeijido ftati^^pp-} 
chi ìli^allori dì qiieile novelle, colonijs./ 
che ppii.fienft cavati dall'Ordine ,de\P/€rr 
dkctxanìì e cbCc ^ùcaó^jdiiSasiti i oeór 
ih •:. ' " ■•■:-'l,;JiS-: -i' 7 Q*ijgranr 
(s) Ca2f, I. 97. 98. 2ZO, (h) Sovveget' 
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^aiide òppìuiaue difaiiticà, particolari 
Aliente que' dub gran Vefcovi, che furono' 
i primi , l'nna delie Indiéìorientali, l'akro 
tieUe Indie écddentali^li tqualt ba»nótmii 

. to:al carattèife 4i Predicatore quello an^ 
cor di Paflore, per pafcere quelle peco-»: 
telle , che àveano colla lor voce condot** 
re airovileidi Ori^, ddv«-iftituironò (a) 
]^ubbliche>Univerfità.de' Stndj , Teòlogo» 
H'y Seminàrj , e ColJegj ili gran uuuieio 

, per la educazione de*^g^ovam: occapazìof 
iiè^ che hamxoriper più' iècoliikntatiie&te! 
efercìtata e tlictavia- utilmente efer citai» 
nOj ancor 'nella Europa, ei£:ndo :ftati am*' 
meffi per la iftruzione della lor giòvéntv 
ne' loro cKioftiàfaiiche'iiapiùfapienti Re-; 
Tigioiì lAitutk Vede que' fervoro^ì^fimt . 
Miniflri'^ dK, nel predkace la Tanta Grò-* 
data, per ricuperare (il Sepolcro del Sai* 
Vltore , iiaiiiio commoiTe popolazióni in- 
tèfé'-,'rà«niitl ifuineroiiiSnn é&r'dtl, par^ 
«ieolariite^àn quelle ttss ,.che fiirono jdi 

tutte Taltre le più:.&mojCe>runa a' tempi dk 
v • ■ • mòri 
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Niccolò Quinto per liberare T Impera-' 
dor di Coilantinopoli; (a) e ia Ungheria 
da' Turchi , in cui recarono abbattuti 
trentaquattro mille Infedeli , l'altra pre- 
dicata (l^) dal B. Ambrogio Sani'edonio \ 
<:he fu la maggiore , che iiefì mai veduta 
per lo interveniniento di quafi mezza la 
Europa, e la ultima quella, in cui per una 
Predica fola di un Religiofo Domènicàuo 
ù rifolvettero di pigliare la Croce dalle 
fue mani- tre gran Monarchi co' loro Fi'- 
gliuoli , ed altri innumerabili Principi > li 
quali dianzi ne dimoftravano tutta latife- 
nitenza , (i;) e furono Filippo di Francia y 
Ludovico di Navarra , ed Odoardo d'In* 
ghilterra , Vede quella Congregazione^ 
fovracennata de' Domenicani pellegri- 
nanti , fquadra volante della Fede, la qua- 
le per più fecoli non ha avuto , nè dimo- 
Arato altro impegno , che di andare in^ 
traccia nelle parti fettentrionali , e nelle^ 
orientali di £retici , Gentili , ed Idolatri 

• • ' G $■' • per". 
• (a) Cavi i, X7I. (b) Caiu i,66^ 
le) Cav» a. J 9i4« 

te 
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|)cr convertirli , Vede : e che non vede, ì$ 
infiniti Figliuoli , (j) quorum labìa gratìa 
celeft'is edocuit ad propìnandam falubreìjLa 
doUnnavi aiiis, tjs? profeBum ammarum 
Pbrijlì fidelihui cxpomndum , diflè di lQr.9 
il PozKefice.AkÀandro Quarto , parendo 
die la lorvoce ila con Hpecialità bener 
detta dal Cielo per la lànta .predi cazione, 
«Hendone ftati molti ciiiamati (i») Pr.edì^^ 
catori Taùmatwrgbì^'^tx. la forza della lorp 
eloquenza , come infra gli altri lo Siella ; 
«Itri Pefcatori delle anime , come parttco- 
iacm^ente lo dile del Kuazath la Beatili^ 
ina Vergine, (^?) per avere. colie lue predi- 
che convcrtiti lèttccento Eretici in qu.er 
fti ultimi tempi nella Ibla.Città di Napo- 
li : ed altri Tfùnée , e Voci -dello Spirito 
^anto ) come fu detto da Gregorio Deci- 
mo {d) il Sanfedonio : ficcome vi. fu infra 
Domenicani (e) chi colla forza di fua elor- 
quensa ha folle vate m xxm^o delU^predii 

■ • ■ r il ca • ^ 

{(i) In Prolog, Cunjix J^h) Cav, i. 5 1 1, 
{c) Caps^.^z^Marcb, [d] J^arcb-V^ka^- 
lc) Gio: Taalero ', March» Pio i\ i, • » 
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ca in dlaii. da quaranta 'pecfdne : Vede?, 
diilì , ed in vederli, miei cari Pigliuoli, di- 
rà m'immagino pieno di dolce tenerezza, 
^àhtò io mi compiaccio di vedervi co- 
tum ricchi di prede al noiko buon I>io 
Godetevi pure in compagnia di tanti Ke^ 
e Regine , di tanti Imperatori , ed impe- 
ratrici , di tanti Popoli, e Nazioni , clic_^ 
avete colle voftre litiche à qneflo feliciif- 
£mo Regno introdotti, il frutto della vo- 
jflra predicazione j che io come capo go- 
dendo della beatitudine di voi, mie dilet- 
tillìme membra j ringrazierò anche a ho- 
me voflro quel Dio , che col comunicarvi 
le più iìiblimi fcieuze , collo ammaeilrar- 
vi nelle più rimote lingue, col rendervi 
id>bidienti le creature anche più irragio- 
nevoli, e più irifeniàte , -col mandarvi Cor 
lombe all'orecchio, Stelle,e Globi di £uo* 
co , Soli nuovamente .creati nell'aria^, 
Splendori fulla lìroute , Angeli al fianco , 
Sàriti-dei Cielo -per aflìfteryi, e difen»* 
«lèivi j Croci: d' oro ,.. e.miracolofe fugli 
iUùfi^^oiiììlievaxviiiélljajia^ majateuei> 
'sj: • " G 4 vi 
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,vi illefi nel fuoco , e nelle pioggé ,^i;vl 
paiTare fiumi immobili , efakre gratiilìmo. . 
odor dalle membra, col reridervi a tutti 
inviabili , replicarvi nel tempo AelTo «h 
{>iù luoglii , portarvi per l'aria in lontani. 
|)aefi , farvii-reAituire dalla morte tanti 
defunti, e comparire nel Cielo più Soli, e 
più Stelle , così nei. voflrO' nafcere , come 
nel voilro naorire, con mille altri i'esni di 
fuo gradimeli nejivoftro Appoilolaco,ha 
dato uerhum evangeli zantìbus-vìì''tute mul- 
ta »Or: perxitornare a noi, ben inille volte 
ielice poniamo chiamare il noftro nov-elio 
Faftore,che'fu primieramente ammaeftra- 
to da Dio in uaa Scuola così perfetta,nou 
falò di fantÌDà , ma fia nelle Scienze Teolo,- 
giche , iia Beila Pcedicazidne delia diviiu 
Parola , ancor di Dottrina, (^ale Aupo- 
rc fe^egii ne i Sinodi , che ha celebrati in 
sì gran numero, ne' Concilj,dovehatante 
leggi di fasica tiibrma ftabilite>nelle Con^ 
gregazioni , dove ha rifoiute tòme Mae-* 
ÌSl%o le materie più difiìcilij ne' circpli^dò* 

ve perfino a. quefti ultimi giorni h^ prò*? 

poAe 
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i potte lottiliflìme difficoltà , ne' Pergami', 
I 4a' .quali ha pafciuto con dottiflinii ragìc^ 
naosenti il fuo Popolo, è flato venerato 
' per un Oracolo di quella Sapienza, che^> 
per reftimonio dello Angelico S.Tomma- 
! fo, è il foftenwtoenf o dé'Vcfcoyi-.Sàenùér, 
€^ Intelligentia- wàtktM ftint^ Epifcopa-. 
iui \ quaudo Egli ha avuto il latte da mxl^ 
Ordine., a cui ha rendiita una piena giu- 
ftiziai^nonfolo il P. Suarei,aIlorchè fcri^* 
i 4e {a) Rairi faerunt in RepuUka ' liteìraì/^ia 
\ ^kuj&s nomnìs mri- indoi^r-tna facra4m- 
JficM j qui Domnic ante Fami lU non fuc" 
rint Alunni ^mz. ancora Clemente il Sefto, 
ìiUoajchèdiffe , In. Oliane - 'PradicatOi' 
rum quafi S&lìs radius lux • eruditionis elU" 
la Dottrina de' di cui Figliuoli fu ca.-* 
iioiiizata petììtio dal Cielo , così allora..» 
'\ i^uando la fteifa divina Sapienza autenticò 
; qUelk di S. Tommafo <, iene 'fcripfifli de 
■ f/^r y come anche quando nella na- 
scita t de' primi D>pmenicanL(<;) furono ve-; 

".-\ dute 
- .(ia) ìè^'^u- (hy Thea$i V*kMànja*ReU 
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icioglieudQ miracolotoeme . la lingua 
«fclamaroiio : (a) Alla fauola-, alla fcmìa% 
^he fono natili Maejìrì del Jìdmdo. ■■ . . 
• . Nè vi v.olea , che la £Qisa<:enza per £ire 
.un legittimo eacomio a queil'Oiduie, il 
^ualc .a' tanti fuoi pregi aggiugne quello 
(ancora di efTete Profeflbre parzialiflìnio 
•di qiielia ibaima Verità,che accoppiata ad 
iiiia Santità, fnblime , e. ad; una pr^ofonda 
DQttrina ». è, il t?r;!p. caratt^?, clie^perfe* 
'2Ìo.na ia grande anima di.Bj^>^BDBTTQ,iÌcco? 
me fu , ed è il terzo, impegno de' fupremi 
^Sacerdoti £ V^ritas , Pones in ratioaaJi 
■jném DoUr'miimyC^ Virìtatsmyqu^ erant 
4n peEiore Aaron, quando ìngnMetur coram 
•Bomho . Per Verità primieramente m'in- 
tendo di quella iaperta; e ignuda, che ven» 
jie ad infegnacci il- primo Pòncefice y e iit il 
figliuolo AeiTo di Dio.^ che di Xe meded- 
ino di^Te., Ego fum Verìtas, con cui ci gei^ " 
Hiiergtmti aliai Jfiia I?cdc> C/(p;!?«// nos "v'ef^ 
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. %VerUat'is: di quella, che ficonòbbeto 
I nelle iue mailìme perfino gli Ebrei, ViaiH 
Dofiùniin V srìtaif doca \tàL e quella, che 
del tutto fi oppone a quella politica, uma- 
na, e iapiènza falla del i'ecolo , la quale 
cosi vieii dcfcritta con abbòrrimentò xlal 
gran Pontefice, S* Gregorio. Queftaj dice 
egli , 110 • ha altra protezione , che di còr 
prire con mille machine il cuore, C(jr ma-^ 
chìnatìon'thm tcgere , di mafchcrare li fen- 
timenti deiranimo colla ;Àudio(k ipocri'»' 
fia del labbro , Senfum iterhis velare , e di 
rapprefentare le cofe vere per falle , fic- 
come di inorpellare il ffilfo colla lucc_^ 
metttitrice del vero : ^téfalfa fmt verà 
ofìenderey& qute vera jum faifa dmonftras- 
re* Di quefla in oggi va talmente il Mon- 
do ripieno , che fi infeguà. perfino a' fan- 
ciulli , perfiiio alle perfohe più venerate 
«rdimemofa fi acco^ , e paire , che fiefi 
! a V animata, ie non fui Troti<o più fanto, perr 
i phc il braccio di Dio ve. U ; cieiìe' lontana, 
i almeno nelle Corti phì ragguardevoli , e 
jie' Concift0fi pi» vcfaerabili O fapieiiza 
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abominevole , indegna di aver luogo ne' 
CriA'iani J quanto mai ha < ^tto di nude^ 
quefta bugia di coilumi alla . Verità della 
Fede ì dove per l'oppofto , oh quanto è 
vaga,e quanto giovevole la Criftiana fem- 
plicità I Quefla , profiegue il Santo , non 
ià cofa alcuna con falfe circoflanze copri* 
re, .jNìbil per oftenfionem fingit y- Ì^oÌ2l le 
parole del labbro co' candidi fentiiiienti 
-del cuore , Senfum uerbìs aperìty e fa fce- 
^erare il vero dal falfo , perchè it ptimo 
fi ami , e fi fugga dal fecondo : Vera ut 
j'unt dilìgit , falfa devitat : Così di queilsi 
•bella Virtù il Santo Dottore , e pare , che 
itii Pontefice abbia fatto il .ritratto di un^ 
-altro.. Oh quanto perfin dalla tenera età 
ii è dimoilrato innamorato di quella pel- 
legrina gioja il noftro • B e n eo e x x o , 
perfezionata nel &o bel cuore tra le can^ 
dide lane di un Ordine , che OrdincLA 
deU(iVerit(t(a)da\2iXùò col Pontefice Gio-^ 
Vanni il Ventefimofecondo Ludovico (^)il 
' > ■'• .:' ; ■ ■: Ba- . • 
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Bsvato jEmpcradore , contuttocchè l^tó: 
iieiiiico y ■ imitatore perfetto di quel So- 
le rifplendentidìmo de! Domenicani Pon-: 
tefici S. Pio il Quinto , di cui Ci fa , cjie fu 
wtt' Parz/àli^O' Atmt'orè dellaV^erith) pet 
poter rapprefentare iùl trono della Chiefa- 
il vevo carattere de' Miniftri di Gesù Cri-, 
fto > che loro lafciò per capitale la Verità; 
Sìt ferma mfieir : EJi , eflx Non, non. 
'.Mè puòse^fer,. che tale ,ie uoi vogliamo, 
cónfiderarte più da viciuo :di queila gem- 
ina vaghilfimaì il fondo . Nafcc un grazio* 
fillìrao dubbip tra' fagri S'pofitori:per qual 
cagione, fi chiàmi Spirito di Verità. 
Spirito Santo , .yedejodofì così dalla Ghie'* 
ÙL :&.pp&ìhtO y Spiritus F'^rhatis, e per ta-, 
le ancora prccouizato dallo flelTo Figlio 
di Dio , Jkf/tfof» vobis SpitìPum Verkatiìl 
B queAo ^dubbio canfidesatido un diiaco 
ii^egno della mia Religio(nie, cosi ne efpo:* 
jfe; il fuo fcntimento Sjpirito di Verità 
(diife egli iuiin fuo ragtpnamentoj lo Spìr 
^cpSancavieii {chiamato^ perchè Spirko 
l^ig[/Viiioce.;.j(iccomeio Ajupre^ .che.dipi^ 
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gnefi ìgtiudo nuilacicuopre yHè ventli 
nel cuore, che nou,rabbia.aii£Qia fui kb^^. 
bro, così il Divinò P,araclkQ,chè di Ama4 
ré è Spirito \, è Spirito annoia ( di- Verità.:; 
che perciò lo iièifo Salvatore del Mondcy 
volendo alla fua^ Chieia la venuta: dello: 
Spirico Santo annunziare , le pnomilè, che 
le avrebbe.mahdato.un Màéftro 'non foio 
della Verità , ina di itutta la -Vèiùtà : J</iVrj 

nsm J/^eritaiem: ITanto è vefo^.che chi 
perfettamente ama , non; .ha arcano nel 
petto, che nóìr'iòa^bia ancona iìiUa lii>^ 
gua^ che non la lipìéghildàil volto j e ^he 
non lo paleiì nelle operazioni.: Spirititi 
Verhaiìs docehti zios ùmn.em Viritat^em^ 
Chioftridi S. Dbmenico a voi ritorno, pet4 
che voi fófte. Jà jDibace^^xdi otide zJù^ 
celerò le prime- icintiJl&HdiJ quel. iuoco> 
che arde nel cuor . di B £ n sené le 1? o ; c omn 
municatogli ,>pf jma.ancora di profeflarne 
ilfintò Mitutò-, da que^voftia Figliiioiii 
clfie ddiai'ua anjinaiiirono d DUsettotUioo, 
pofcla acccefciuco nella Compagnia ^«itf 

, > negli 
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BégUerempj di unti perferti/nmi Religit^^ 
I ll,c<!he lo hanno dallo Spinto Santo mc^ 
dècitilo patcédipató ^ allorché in nn.Gapì^ 
; t€^iaGeuerale cpngregato in Mompellier, 
j (iir)tcantando il Vmi Creator Spmtu5yC^\h . 
. ìero fui capo in forma di Jingue infuocate^ 
èfu' Veduta dalla^ V; Mariaì. Tarafcona > 
i h 'quslis avendone- ^^comata ^al fratello 
I GÌQi|kefite il. Quando ia gran vifìohe , tal^ 
I Jftentfe a queft'Ordine cosi dal Cielo prir 
I tiiegiàto iò.' affezionò , (^)che avendone 
p^titóó i fótro le' veftimenci ponti5caU il 
ftòlt^iAbito f oilèrvatfe efactam^nte le Ke*>. 
g0Jéyè<d eletta tra- di eilì la fepoJtura , vi 
fu èhi tàgionevolmente lo aminife: infra li 
P&htèM Dotn«ni<aiiif prodigio; che :purè 
dàild^ ifteflb Spirito Santò^-ifeplicato al 
lor-aGorò ne Ila Capitale di Manine, ali orw 

I chè intonavaft^ii7^m CreaPóf^^'SfiìrUui 
'liei giotno fantiflfìmò di Pentècofte . Dà 

^Itèéi <ifòf aa<fe adunque 'hà^Wura-la otrigi*' 

-.ii''-' fr.\ jc z:- -..Vi'... ne--'. 

dtè^à FF. di Mompeh Cav^ 2. lóz. 

« 
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ne quello zelò di.foftencre là Verità (ìell^ 
Catttolica fede- 1, rociore del- Satitu^ip ^ 
rauttoricà deUia Dignità Pontificia #. cl)e^ 
hatmo in tante' occaiìoni tfpie^atQ .t^Mlti. iln 
liiftri Eroi rinati come il^i?ofe.ta£lia;, 41 
cui fi diffe dal Sàviay:ch6 pèr effete dive-^ 
ainto lìchifkMOiastìQXiSi tutl^iiioec» -, .<ut,te * 
di fuocot iurcuio .an comsL p^oH^ASiun-i 

_ rexh Elias, qmfi ìgnh'^[C^\^e.rhuwAfiJfiti 
quafi facula ur^ms ire d.a quefli ; ha -pRei© 
c|(ueil'ard0f:e fantifiimoir c'O^ ciii ha <{iii<?3;a 
idifeiì i diiùtti della £uftdQlitÌt(a^^&di .^^qU^ 
degli iaitri:^ fiauauteftttf 9, qqì^ tutto; l^ifla- 
fjegno aifronte di qualuiiQue più fo-yt^ejlijv; 
^ofiÉiiónèrildecor<)?d^lWùa Spola kf?f? 
bene-.appregiierli.adimie^fnaii Ìv»iayutQ 

j»fogiiPi- cheidi ftadiijye. ikllf nnew/pri^i di? 

jnefliche4c • .Dómenkajtù), .Ji; qyali^gflfepdo 
itati dona^i;i;2i,l Mondò da Dio, cojóifi fcjj^ 
lei al lómCapìtolO'^éne^iale {^^ {(aiov^jh 

■perhìbeant •oeritati'j nanne così ben corri- 1 
%9ftp,all,a isim ojbbliga^z/pji^^gl? j^^jjFi^ippo , 
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il Terzo di Spagna raccomandandoli allo 
j 'Inquifitore diPortogallo,cost li commen- 
i dò : (a) La Religione di S. Domenico fi è 
\ fempre occupata colla diligenza , e zelo , che 
\ a tutti è notOftiella eflirpazione delle Er^JiCy 
I e nella difefa dHle Veritadì , che la nojìra 
\ Santa Cattolica Fede infegna . Quindi ad 
: effoloro da' ibmmi Pontefici (^) Innocen* 
zio il Terzo , Gregorio il Nono, Innocen- 
zio , AleiTandro , Clemente , Niccolò , ^ 
Sifto di queftonome il Quarto, con li lor 
I fucceflbri , e particolarmente dal noftro 
: Paolo il Quarto fii appoggiata con ifpe- 
cialità la Santa Inquiiìzione , {e) elTendofì 
cavato dal loro Ordine il primo Inquifi- 
tore Generale delle Spagne , il primo del- 
la Francia , della Germania , della Fian- 
dra , della Polonia , e della gran Bretta- 
I glia, quello della Italia , quello della Sici- 
I H lia, 

• \a) Lopezhift.p.'),c,6%,Uh. 
{b) foHt^ Tbeat. V, Inqu. Confi. Ord. 
\ Tit. Inqu. Campeg» Pegna p. 3. direSl. Inq, 
Stxt. F*. !Bulla Canon, S.Pet.Mar* Mah», 
Cav. March Pio, (c) Sìxt* V* 
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Isa della Faleflina , e della Soriane quello . 

perfino delle Indie , anzi il primo Inquiiì-. 
tore Generale dèi Mondo : Nulli enìvt y 
lafciò ici'itco di Gregorio lo Uiidecimó il 
Senefe > {a) hoc munui aptiùs commìtti pof* 
fé cenfuit , quam illì Ordini , qucm per An- 
thdnomafìam magni nominii viri Ordlnm, 
f^eritaiis dlxereycò ^uòd prò meritate Fidejt 
fropugnanda , <^ E>cckft<t mìtate confer', 
•banda , multa femper tuUt Ó^. fecit : e il P. 
Salelles confiderando con quale 2elp,e del-. 
ki Sauta Fede con quanto vantaggio ab-r 
biano.foil^iuto. illor niiniflero, così a..» 
perpetua loro gloria ne fcriire; {b) SanB^- 
Inqulfttionis muncre cxadiii^m^y^ gh^io- 
filJiniè femper funUifunt^ ùn^uam labo- 
ribuL , vigila s f nec effufìoni fanghini 
propria mU pro.Fidej Religione tuenddi ■ 
& prò officio SanBàt Inq,uifuÌQnn exercetir , 
do pepare erunt . E a" vero dire , che noo-» ' 
hanno .fetto xxt ogni tempo per reiidcrfi 
meritevoli iempxe più. di quello Elogio, 

' che .:: 

^ - [a) Chron» un, i z zf. . (b) De. MaL Ss 

^ X I cp^«'T* -''«»i ..... »K^.*.t. •» 
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Ghe,coiifìderandone Tardenzii àel foilène-^ 
i re al dijQ^etco di quanti uemici ha mai . 
■ avuti la Chiefa , fece loro l'Autore del 
' fupplemento alla Cronaca del Bergonien- 
{t '.Ordo Predicatorii centra H^reticos fmt 
femper impetuojlfjimus , ad ìllorum inf'* 
peius frangendos opportunior reputatui\Q\A 
perciò chi fu appellato , ApofioUcm H<c* 
retìcorum Terror , e fu il Gallini nella- Ita^ 
lia ; [a) chi il Flagello degli Eretici^ c fu il 
: Caranza nella Inghilterra^ {b) chi il Mar^ 
; fello degli Eretici , e fu il Cipriano nella 
Poloniai [e] chi degli Eretici il Terrore , e 
- fii iljacopelli nel Gongreilb di Vorma*» , 
2iaj '(</) chi r Ani agoni/la di LutcrOy e fu il ' 
Catarino nella. Germania j {e) e chi in fine ! 
tra li moltiflìmi , che mi conviene trala-, 
ixriare , dalla Univeriità di Coimbrìa , [f) 
che lo perpetuò in una lapide fepolcrale^ 
• Fideì vebmens ajjertor in utra^ue Germa-* 
j & Anglìay^ fu il Sottomajor , di'* ^ 
; V . H X mo« • v 

1 ia) Cav. 1.436. {b) Cav, U44^t 

le) Cgìf» 1 .3 8 (f) ^mbj)*l*4^g* 
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ftipftrandofi tutti nel difendere , e cnfto-^' 
dire la Vigna del gran Padre della Fami* 
glia per vigilanti , e fedeliilìmi .Cani , Fi- 
gliuoli égregj di quello , che , prima dt 
nafcere , agguifà appuntò di Cane fu alla 
gravida Genitrice in fogno moflrato,^*^;- 
ter pr^egnam : lo regiftrò ne' fuoi annali 
ancora il P. Briezio: [d)y"tdìt Domini cim 
in fomnU fub fpech Cants Orbem ìnflam- 
mantis yó* hoc /omnium ex Deo effceveu" 
tm docult , (um. eo nuUus H<sr ethos ualen- 
tiùs allair.arh, nuUus maj ori pie tate bornia 
nummentcs aceenderit'. Echi fa [ripiglia 
aqueilo jpropofito ingegnofamente ilP. 
EngelgraveJ {b) che queili anzi non fieno 
que' Cani^de' quali parlò il Profeta David: 
Lingua Canum tuorum ex ìnìmicìs : appro- 
priando loro quel paifo di S. Agoftino : 
(c) Canes Pfaltes regius Pr^edicatores 
(at prò fuo Domino latrantes , Fidetn Do- 
mino fervanteSi ufque adjanguihem prò Fi" 
I Evangelica ccrtaturos : il che tutto fi è 

• . ' da* 
{a) adan^ii-jo^ (b)^ h Feft, StDm* 
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da' Predicatori con fomma vigilanza , <Li 
fortezza per ogni tempo efeguito , poten- 
do applicare a {c&efR ciò , che a Buffino 
dicea S* Girolamo : (a) Canes. latrant prò 
DomfnìsJuìs^Ó'tunonvis me latrare prò 
Cbrijìo l ttunquam confentìre poterò \ . u( 
parcam H*eretìcis : Aiori pofj'um , tacere^ 
nonpojftm . Moripojjum, tacere non poft 
funty avranno detto per avventura quegli 
illuftri Campipni , che li oppol'ero intre- 
pidi alla Dottrina privatamente infegnata 
da Giovanni il Ventefimofecondo , avve- 
gnacchè del loro iànto InUituto fulTe al 
iònuno parziale , cioè, che le anime non 
veggono Iddio fe non dopo louniverfale 
Giudizio : quelli , che tanto faticarono 
neUa Corte , e Coniglio di Spagna , pec 
fradicare la pernicioià Dottrina ibUenuta 
anche da' Teologi foverchiamente dili- 
cati, e pplitici > (b) che bifognava fotto- 
àièttére coU'armi i Popoli , e le Città del-* 
le Indie prima di introdurvi/i i fagri Mi- 
0iflri a predicarvi la fede;, per non eipor- 
, - . H 3 IV li 
{a) UI;*^,ad*Ruf, {b) March*D,z.6.'J^u^* 

Digitized by 



U alle contradizioni de' Nemici, alle per-? • 
fecuzioui degl'Idolatri, e talvolta ancora 
4I Martirio y togliendo così à* Miflìonar;- 
la bella Gloria di iuneilarvi la Santa Fede 
QÒ' patimenti ,e col iàngjue : quelli, che.^ 
jbel tempo del Conciliabolo diBaniea,(tf)> 
éaciTi efclufo con inagnanima coflanza , 
«al loro Convento predicavano con tutta, 
lo zelo contra la elezione di felice il Se-" 
condo , avveguaccliè i:'uire da' fuprenil 
Capi difefa , e mantenuta , parlando altav 
mente a favore di Eugenio (^} ne' Con- 
grelE degli.Elettorideirinipetio., ficco-, 
me aveano fatto dianzi con intrepida, ed 
invitta coftanza contro un Re di Francia 
« favore di fionij&zio : e quelli , (c) che^ 
chiuièco le porte della lor Qiiei'a alla, ». 
proceilione del Conciliabolo diPifa , co^ 
mefeqero anche in Milano, dove fi tenta-, 
va coll'ajuto di molti Potentati , (^)c con 
pioimi^ire a* Domenicani vantaggiofe di 

*• •■ - ■■• . . ■ : . ripi- • •• 

- . (a) Cazu u a34. 3U S4.. 1 17* ; •: ' : 
(b) Cav, i, z6ó. {fi) Cav, z. 21 j*' 
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ripigliarlo nella lor Chicia. \Morf pojfumi 
tacere non pojjam , avrauiio forfè rifpoftq 
quello Antonio, (a) che refiftette perfino 
aila.morte a'',Miniftri.Regj delle . Indie^; 
quello Urcado, (^J che impugnò lo htór 
vefcovo di Caviglia Protettore di uiipert 
iiiciofo Erefiarcaj quel Luca , {c) che t\r^ 
cusò coftantemente dMutravenìre allo^ 
iiicoronazione di Manfredi , perchè dalU 
ChieÉi non approvata; quell' Aicardo , C</J 
che dichiarò con intrepidezza decaduto 
dalla Padronanza di Milano Matteo Vi« 
fconti con tutta la fua diibendenza,perchè 
nimico, della, ecclefìa^ca liberti, e fo-* 
fpctto di grave Erefia ; quelli' altro Luca 
di Leopoli , che fi oppofe nelle Diete del 
Regno di Polonia alia libertà di cteder e,^ 

e di cofcienza^chefi pretendeva dipert 
mettere , attcfa la gran moltitudine degli 
Eretici ; e quel Niccolò ,^ che fu il princi-* 
pal& Miniflro della depoìSzìone di f^ede* 

" " H -4: • rica 

[a) Ctf».. 1. 381. (i> J^pez Ifior* p* .%» 
j^arcb, 16^. Aprii» U) . C^sj* J.,i6» ■ 

(i) Cav, I. io6. 117. : , ... . > - 
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rico il Secóndo Imperadore, perchè oimi-; 
co giuraro della Ghiefa di Dio , a repri- 
jnere la di cui audacia nella Lombardia , 
Marca Trivigiana , Romagna , Marca di 
Ancona^ e di Genova^ furono da Iiinocen* 
2Ìo il Quarto fpecialmente deputati li Do- 
menicani, (a) ^QtchtVirì habentes zelum 
fidei , opercy & fermane pofentesipct le-> 
|>er(iiafìve poicia de' quali (I;) fi ravvide^ 
egli , e tu alla Ghiefa riconciliato.. Alori 
poffum , tacere non pcjfimy avrà ccrtamen-, 
te ripigliato quél Bonifazio Flefchi Arci- 
vefcovp di Ravenna ^ ic) che refiftette al- 
la prepotenza del Duca di Efte della im- 
munità della Ghiefa allora ufurpatore-» j 
<]uelio Antonino [d) Arcivefcovo di Fi-, 
renze, che fulmmò della Repubblica Fio- 
rentina li Tribunali, per aver gravemente, 
offefe Je perfoiie ecckllafliche , come lo 
forotto [e) anche dailo zelo di Jacopo Al-*. 

- ■ . '''a i- : • ■'. .. •.• tOvitl . 

• • • # ■ 

(a) Cav. 2. 177. ^reve a»* 1 237. 
-, ih) CaV', 1 . 3. 1 4'. A4arch. 2. Luglio» 
(c)Ca7/»i,g.().44o, 'Jj Mar cb *4*Ma^^ 
(e) Cav. 2. 2oit ,;\ : . . ; \; 
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toviti per la occaHone delle guerre tra' 
Guelfi, e Gibellini li ite/lì Tribunali, dalla 
politica de'quali,non mai ben iutela,fu la- 
giificata di. queft'Ordine [^a j un' altra vit- 
tima di appoftolica, c libera Verità : quel 
Carlo di Aienzon Vefcovo di Leone , j 
che teca reiìileiiza ■ a' voleri ingiufli di un 
Re di Francia; quel Pietro Tapia Vefcovo 
di Siguenza , [^rj che foflenne le ragioni 
della Chiefa a fronte di un Monarca di 
Spagna: quel Leonardo,Nunzio alla fteifa 
Corona , ciie cliiuie intrepido il iuo Tri- ' 
bunale a' Miniftri Rcg; piuttoilo , che-» 
tollerare della fanta Sede un anche me- 
nomo difcapico: [</J e quell'Aicardo, che, . 
iebben minacciato della morte , \j2 negò 
di condclcendere alla efalcazjione. di Lu- 
dovico il Bavaro in Re de' Romani, e Im- 
peradpre, perchè dalla ianra Sede Icomu- 
jiicato , li quali poicia edificati di cosi fe? 
deli Miniilri, che , giufla la fiafe di 

de- 

Cav^i.iSg.F.G.Saz^. Carvi. rói» 
\js2 Cav* 1^6 IO. [</J CaVé 2» 278. 
rei Cav, I* ìq6, 
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(defrido , M rejjsFio velamhé , verUaUM 
f aìam loquiintur , ne benediroiiò. con crl^ 
fliana pietà Ja intrepidezza* Morlpojfantf. 
tacere non po/jum , lo diuioflrarono.con- 
Intrepida collanza quelJ'invittilljmi Eroi 
ÌTommafo di Cofla, che ripreife pubblica- 
mente le inj^iuftizie di Giovanni Secondo 
di Portogallo ; Simone del Pozzo , [^hj 
che fi oppofe alle tirannie di Martino Re 
di Sicilia i Tommafo Libos , [r] che rim- 
proverò i vizj di Errico Ottavo d'Inghii* 
tèrra; Giambattifta Tolomei, [//J che fco" 
niunicò,perchè diiubbidieute alla Chiefa, 
Pietro Re di Aragòna ; e quel Domenico 
del Rofario , è quel I:upO di Barientos , e 
quel Beato Gibirdano , li quali con Tanta 
rii'olutezza parlarono la verità,tanto dal-» 
le Corti odiata , e bandita, [fj a Saucia^ 
Regina di Portogallo , a Filippo Moriarca 
delle Spagne,[/j ed al più Volte ac^ennà-* 
to Federica Imperadore,a cui non 41 1 rato 

. tenne 

» Lik 4. EpJ}..4, [hJCaib* U 1 8 j« 
• t^] Gsrzf. iv 145-. [_d]Cav.^. ; 
{e^ Cav. i, ixj, [f] Catf^ ù 277; . 

• ,* 
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[ tenne di dire quefto ultimo , [^/] che diip-i" 
pertutto fi deteflavano le rue rapin)e,lè4ke 
ingiuftizte yè la opprcflìone , che taceva;, 
alle pecfoae ecciefiaftiche , ed alla l'anta 
Chieik di Roma ', Loquendo , come dicea^ 
S, Paolino , [^] icrha non pia cìt urei attrU. 
hai yfed animabus profaiura. Infra le cen- 
tinaja però y che mi conviene intralafcia-: 
re di quelli , che. hanno con Tanto, coragr: 
gio il tutto, fagrificato per foftcnere la_J. 
verità , ha potuto il noftro gran Paftore 
oiTetvare con particolare riÓefiSone ij^t. 
I ierviriènfi. di eièinpiari. quei magnanime^ 
, Ugone di Santo Caro , che Iconiunicci 
1 Coxrado. figlio di Ferdinando Iniperado- 
re, coirtiitci lifuDtfautori, c depofe Cri- 
ftiana Arcivefcojija di Magou^a come ri- 
belle a' comaodi del Papa : .quello iucon ? 
tamiiiato Raimondo di?ei)atbrt , [^J \l 
quale vedendo di non poter diftaecareur 
da* fianchi di Jacopo. Re di Aragona Tuo 
I peniteotfiouaa Xcandaloià compaguia > uott 
■ - ' - ricor- 

, J[a^ March. D. B. i<^.Feh, [h^Epift^ad 
^ov» {ci Marsh* 6, Gcn».- . . v 
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ticorfe a perniciofe dottrine, ma a difpet-; 
to dello AeiTo Re partì dalla Corter, ed- 
anche dal Keguo , ailìilendolo il Signore 
col farlo paiTare centoventi miglia di ma- 
re in fei ore di tempo fulla fua cappaj con 
che confufb il Monarca , licenziò la ofli" 
nata compagnia, e richiamò il iànto. Con- 
feiTore: efempio imitatola due altri Con- 
feflbri Domenicani , l'uno con un Duca di 
Milano , e l'altro con la prima Dama di 
tma gran Jleina di Spagna: quello intrepi- 
do Torrecremata, il quale nella Corte di 
Spagna trattandoli di raffermare in que^ 
paefi gli Ebrei , perchè grandi fomme of- 
ferivano, entrò coraggiofb' nella -camera 
del Ke, con alta voce ef€lamando:.C7Ì//<^ 
"vendette il Figlio di Dio. per trenta feudi , e 
^ojlra Altezza lo mole vendere per trenta' 
fìiille : pigliateloy e vendetelo a vojlro piaci" 
mento : dal che ibrpreib >convinca 
il gran R&) fi determinò di cacciarli > e nei 
clìliò da feicento mille; quel rifoluto Mo-, 

■ • ■ - m- 

la^ Mareb*ió,Settmh PoJllev*Ap*Sa$» 
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ifiicenfe, (a) il quale con fanta arditezza 
,Arappò dalle inani di Sigifmondo Re di 
Polonia la penna , allorché ilava per fot- 
tofcrivere la libera Predicazione ne' fuoi 
Stati a Brenzio Miniftro iniquo de^ Lute^ 
rani , é col minacciargli la ira imminente . 
diDio,li otibligò a cacciarli tutti inconta-' 
nente dal Regno: quel zelantiflìmo Tom- 
malo di Vio , ib) il quale con quella , che 
I S.Bafilio chiama , {c) intrepidam animi //• 
hertat^nty rinfacciò, qual novello Battifta, 
di fue incontinenze , ed erefìe Arrigo lo. 
Ottavo di Inghilterra , e gli incimò con.* 
eroica robuftezza di ^ta Chie(a le ma^ 
ledizioni : quello invitto Pietro Soto,che 
tanto fi oppofe in Germania allo Inter 'tntr 
' ed alla Confe/Hone Auguftanai avvegnac-» 
che promoira,e protetta da* primi Poten-* 
tati del Mondo,rinunziai)do alle più emi« 
neuti dignità , colle quali iì pretendeva di 
ammollire il fuo petto : e quel gloriofifll-i 
xno Michele Ghisierio , il quale dopo \ 
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veir pofto tutto in operaidi di ligèiiza 1^ c - di^ 
fatica peluche Mailìmiliauo Imperadore-> 
non perm^ftelTe ne' fuoi Stati la flcffsu»- 
ConfeflTione Auguftana,alia Chiefa Catto- 
lica così pernicioìà , arrivò ad impetrare 
da Dio di trovarfì con un miracolo nel 
jnedefimo tempo in Roma , ed in Vienna 
per ottenerlo, come gli avvenne,in perfo-: 
na dalla pietà di quel Monarca : impreiè 
tutte di fantiilìmò, ed invidiabile zelo,, 
die' hanno potuto fornire la mente , ed 
SKTcendere il cuore del uoilro candidato 
Pontefice : ficconie hanno guadagnati al- 
&o Ordine così benenierito , quando non 
io fuife per altri innumerabili titoli , di 
aver iomminiilrati alle Corti de' Principi 
Criiliani, edalla Chiefa Romana Miniftri 
cotanto intrepidi , e intercffati nell'Ono- 
re di Dio ; preconizati perciò meritevo*- 
linimanieute da^Ale^iandro Quarto , e da 
''tì^egòrio il Nono , (aj tanquain veros % & 
fde^ki Chrìjlt AiinìJìroSf qui non fua qiMr^^ 
runt yfadqu^'^efu C^r^; ) gli Elogj di un 

ifì) ; in Prolog, Cf^itfi^ fai tizi. • - -^r. 
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' Errico Teiao di f rajacia , che chiamò il, 
j Cavallefio , ^a) lo Antemurale della Fede \ 
' <U Filippo Secondo di Spagna , che appel-» 
, lò il Caranza {b) il Difenj'or della Fede\ 
! di Pio il Secondo , che òiiilo. ilTorrecrer 
mata kc) il Protettor della Chic fa , e Gio.- 
: vanni Stoico {d, il gran Dlfenfor della Fe- 
de ; di Urbano il Sefto , che riconobbe il 
Beato Raimondo di Capua (e) perfua lin- 
gua yfua mano yfuo cuore) ficcome ^ f)per 
Jua volontà dichiarò, il B. Giovanni Teu- 
tonico Innocenzio ilQuarco ; di Eugenio 
il Quarto.» che celebrò ilLupazio (g) per 
Tromka della divina Par.ola'*à^ì Clemente il 
\ Settimo, che encomiò il Gaetano col 
i titolo di nuovo Luminare della Chiefa j di 
I Onorio Terzo, (ij che xingraziò i pojjoU 
' di.Mad.ri4> e di Segovia,per li benefìcj,che 

. avea- 

• • • . > 

^ ia) Cav* i*^<)'j, (h) Cav, 1. 44■^» 
I • (c) Cav» 2. Ilo, Vzh^, It, Sac. totn» i. 
! ^ (J) .Cav,U2.^4* {e) March,D,A»^(>y*: 
(f) Cai). 1.271. (g) Cav, 2. 214. 
\ -,^{h) March, z-]^ Aprii. Mal. An.Ord, 
ìiZQ,Lopez* Qi) Cajlig.'p. i. c. 
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aveano fatti ad un Ordms cotanto utile al 
Crlfilanejìmo j il che fece pure eoa quelli 
ancor di Majorica, e GoirArcivcfcovo di 
Taragona ) di Aleilkndro TOctavo y che^ 
alla Religione diede la lode di eifere ia) 
ìt Softent cimento della Chìefa \ e più di tut- 
ti di Innocenzio il Quarto , il quale con- 
fìderando l' invitto ardore , che hanno 
fempre rimoflrato per la Verità della.^ 
Santa Fede i Figliuoli di S. Domenico, la- 
fciò al Mondo per eterna , e grata ricor- 
danza in un fuo Breve quefto giuftiflìmo 
/Encomio: (h) Py^eduatores circa ea, 'tfL^ 
qulbi^s Divini Nomnis Gloria yrobur\ e cr 
cìcfìafltcte libertatis , (3 honor contìnetur 
Lccicjieey ita prowpto , ò'jndefejfo due un- ■ 
tur fpiritu , quòd nulla eii formido pofftt 
obiijlere quin liberè facienda fubeant , qwe 
4e ApoJlùlic<€ Sedis circurnfpe^a prodeunt . 
loluntate . Ne io vi propongo fenza fon- 
damento quefta Aima par:éiali(fima , con 
cui ha fempre ammirato quel libero 2elo' 

per 

ia) Ca-d. 2. 269. {b) An. 12451. f^P>*^ 

Malv^TbeatVit,Hum'v,Relig, • * 



piStlOixm V€: ferità deJlaiCliicfii 
I fiorifce nel fiio iìuitillìino Ordine , Celè-f 
. brando Egli un . giórno (à) in una fua O- 
I inclìa le glorie dét S. FsLa'mcsLj dt cui fol^ 
lenpizavà con teoeriilinu pompa la feflH 
' viià , e rammemiarandó Ocome è ftattf 
fempre il fud.loiievoliffimo , c dòlciffimo'' 
impegno^ cfae4>iguifà dèi ^faiitxj -Anàcòr^-^. 
'tfi Afa^tpo da'S»£frem ricordatòlr., Nm'-^ 
^uai^fm hjiìtuù dukedMi fatiari pótefi)i^ 
imprcfe illuftri del fuo caro-Mituto , pari 
cicoiarmente a firaore delia^^ttoUca FéV 
id&Vidii& : che eifendo venuto , ai Monda' 
$. Doméiiico nell-anno ileiTo , in cui iti 
tolto dal Mondo il zelahtillìmo S. Toiiii»: 
HHiiQ^di Gantuaria , pareva^'ch'e il ianguè: 
: di quel geaeraÌ0'!6ampiO(ney£fare .fìivittif'' 
ma* gjoxipfa dell'Amore >delk Libertà , é 
della Verità della . Chiefa, avelTe feirvito; 
iper la genéràziohe di .un altro férvorofil^ 
\ iim0Pat]^cay^taiito dèlia- Verità , ' Li?*: 
betit» ed Amor .deila^ Chie^ benemei^i-'.' 
,to rche appena nato , fu con un portento 
vv:?!; ' .: A- ••.v.^canba" 
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per ^divino iftìiito: da im^Skceidotè dal 
fàAro Altare -alla prefenza rua proferite : 

lo ft<énaS. Póstilo .gli àaaù ueik fiafili)e{Uu» 
Vaticana. ddJaiiia Spoik'il Faftorale ,^ che 
vien chiamato dalla fantaKIhiefa {b^ J^if 

fféiì(s\ammaruth OEtan&ntusyt che il ^adce 
Bxenio così^dichiarò à ìQiiturina di SietH.: 
Domìnìcui reàUter 'aikipt 'tjeritatl me4 

avendo avutsaìaltro ime-' iacslki iiiitiukia^ ' 
del ilio Ordtnej che Ja igloria^ di Dio, dà^ 
pTOCcurarii: xpHa innocenza déllà vit;ai , 
ccil£vpÉedi£3i9»aè del'iàmikB» ¥«ngélo; còi^ 
In ^iibrnuL de!i co^omi^ colio «ftirpatoa^ii^^ 
to delle Ereiìe Qf^dmem hflitm'tìiiui ^^ lo 
diiTeegli iSeiro óeLcapicolodi-FcuIjUaiìOi 

(t^ Canomzi {b) Srczfiar» Dm* 
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tj; Sf^clU èL'dmique così , coìn. voimr cout 
grat^ip Santiffiàia , Gr illiana , Cactoli«(Li3. 
Sede Vpoicd»è<àJi^ctó Ibitevaio ÌU1 voftrQ 
Tiobo , etiti voftio Diademaincoiomca 
«O; UonmnudjfUQ con madìnie così faàte^ 
prov-vedupo di elèmpj cosl-illuftri, e iima? 
moiràto di qoeìl; rxrfiuftiflìmtii2élo,che poh 
fkàé-pet ìaupìii gdaÉac^edk» itiluo Ordii; 
dine invicco de,' Predicatosi : > Ordine, ck^ 
noi: póniamo rdire con S. GisolaniOj.Cc? 
I Imnnam Fidei , & F'enfaùs, é che^avrcb* 
I be potuta confolaré le pt éniuire di 'S.Ber-;» 
I uardìQ^ de&deroiì^mo di vedere una v ol<i 
Mfbeniiftabilita fu di cosi ifotti Colonne 
I kì»4cillante afooi tempi Ghiefa di Dio > é 

gkkeuicv e ^eickii4a infidiata Spo^a^ del Gre» 

• ViV;'i- . I •! ' . del 

{a) Ub^/^ de Confidyùìèi^Hg. - V 
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49el rnaAmoc per. là. Chieià '(^ih, cHè.^' 
faià fulminare con Tanta rifolucezzi tutti 
colóro, li quali «0» obedtuni.V'erttatii Ch.c 
trovano mille. prctefti, »^ VérìUitì àcquie* ■ 
fcàttt, e che negano di aÌcbk;sK^ ei^i-à^mi- 
mettere le fante,e dichiatAte Vecità della 
Fe4e , conculcando queila pertiaacia>£on 
cui h V^eritate audHumaveriUntyComt it-^ 
ce ilianto Vmiiio&ctJf\òì^'é.€^xaA»:{tee:J 
abbruciare, la^ ^tua del iCarjinale Oìdeii- 
to Arcivei'covo di Tolofa , e di.àltri V&r 
fcovi 3j.ed Ecclcfiaftici- in Francia, che non 
aveaao voiuté la V£t6fìà dèteihife .v [a) 
Quefto iarà^che.iò £irà idtxaprendéré con 
magnanimo^ coraggiaìlàìJiifòxmà dello:^' 
ecclefiaftica difciplijoa, eftirpandó gli abu- 
fi di alcuni figliuoli priiAogeniù deL Saa^ 
Huiirìo, li quali <óramiii coii AèlÌKmuàóA»- 
to ,. come.. Ile! cQilumi ìo^hiàm 
piùjciel fecolo^clie dcjlg QA^^i^yFiìU^tìKà-i 
&s ftncllu qaàfpjìk&^ }\p^}^ h cadiifK 
r quali fi \pociiip apprcipr lase i&46g]iikflÌT 

26 dei Fiq(pti^Q^id'}J(^uia&0^ 
(a) Cav,T, 'éì:2, •'■ ^■ ^ ' . •' ' \ 
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i^ti lfràef^céciderum fortèsy meritando 
^sciò di eifere chiamati còl titolo abbb- 
4)iìne«dk deiì^rbfetia 1{2lvì. \ FtUi defenìh 
«r^jif.jtiefliefldbifidi quella intrepidò zdipt, 
iiooniGHMiucj^nu^ Prelato .del Tuo .Ordiheii* 
■^A^ie ^ nel' Goricilio di Trento , che ih" 
vgb^vJ^dHdèiUHiicittb Seintb diR 
•ìdói^àiajQbAftròiiiclufi ne* IDeciretit doilt 

<raiiki»iRi£Q]:0Kk;4<^^ iarà , cla£:^ii 

i%^hiudere coibentemente Fòrecchio at- 
4pj,V0a ;dell||ril[.crra , .per. afcóltare iquelle 
/Qkidel-.Giòloi^ 

'm^i^^àì Ciardo , che qiieUio della.' ber- 
ibexii^r£n^a.jieila. dii!ri buzzone dellte.£ar 
^ló)iè9Ué<C&flèfì^ delldL quali Brà^o). 
Ssà^i (iiipeiifitt^^ chei^oTptittva&^aci* 

ì^i^ qitHìn'oènìaiuV'-^ imitacore per&cifQ di 
» jt?) 1. 486. March, i6, Lug* l 
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(de' viituofi, BervcjueftQ dìihniggfirà>le\Sì?- 
•otOdùe , tacendo p6riS(Hj3Ìtasejtel jprofbndo 
»deik iUe itKjegnaziotii>xòdéf b/Jche^j«piOQB^ 
.SàixtOi per^viei iadùrettCj àicCielo dclhsLi» 
« Chiéi'a inaailzaril ; pec' qoef^i-Àiilmijiecà 
-conJe fue coilere que' Auùàtóa , che liiè- 

, . l:iÌDtio col .pattiàiamòi- jntt&dki isxxiki^ 
ithiiA j e, pe£ qttdilo' ba|id;co.' ' ógni iimajiò 
^irp£ttOy ch'd pCkteiTeiàiDglbdi/iìmulàrd' $H 
!}iffi»|iittédlSahitii»rìo ^ iiDpùgheìÀ^^i^ 
.HaaéiiQ^i Bi^tcA Ift .ipatéà4]||ecidiféiiddr«i^t, 

-egli ÌAi^ iiia ^noCriiia Spóià^ Emuli) di que' 
•«^e^f^ati €acdina!li idii^.iÓodnèiih:o; 
'^idÉrfMi-^iatit AiiafàbaldaliiuKbiildeii^b^ 

''^f 0ivd£iW<>l^^magiift^ j cU'^s^ltro 16'^ 
. iài{Beii©v^iimW4tteiiiiito\idai. Re dì Sicilist: 

jtó^pfekay tutto il ? iipé t to readerà a tuttd 

Digitized by GoOgle 



ùefìcte Qnia# ii <3«alé coH^ 'ireijticudinc 
.;i]fiibe:icggi x^iifitì^i tribiKsiifio ' ili tempio 

«cqdibQedi»aq;/foif»^a S»t$Ed!&t^ degibE- 

Jhrj^ijslioàt 4iia«ifa pei; 

-awflfegiiacdiè-J^fiiidé'iGjehtiliiijLV^ 

-hs iiii ,nhftt> 4^njg]-iin ppintdìci del ilio 

jfìiid&&^iBe«mJPaeti;òWliiI]^^ati^^ die 

>£HB^a2elòL> (idb^:)giì iciìi^ pigiai; :>pQO«Qjtr 

Ividfifliiibyiemi)Pcir tkupetàreiaTouiaLL 
iliàiniiodntsa} JbiSatì^f o%Att«)Ui:£sniel^i 

, de-f<xalp Uiidecitìio , il quale avendo, prc- 

uiyiiizod by 
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' de^<jiieM . y te de' Gibellini , che avcano 
rtutta 1^ .Chìéla ìnfeftàta , éccompoièi gli 

xCjénil periati -Itastati^i.^liBeatò ìGìo;. di 
-Ijifctcelli V- cAe eletto , per tappouto-tìtipa» 

li^j^gi mi^|eéiZ<^gazi>ÀÌialle più;iìibiiii» 

i(tc^r.Ayivènte\,^Ì9 di/EhiaVc^ 4egna' <3| i^Gotp 
dJi^o Sudcelfoti^ nei tfQhoi^ GtéVAB&i ii 

•^l^oii(ìlaoi6Atb'di: aikiabe; pinture? 
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I ,|i8i^a <^> 41 -Beato. (^.)<ygoiie. Ilugie£|^ 

JQeaCQi Latino frangipane ,p fìa Mala^ 
èiancaOi^ni y H quali tutti per relaziona 
'^e' Stbrid ittiutarònoil letificato / aL> 
-CMxtanp per ia^loro bcnemeceiiza coli^ 
siatts^^vf ede^pi:o^&.-9 e-più di t^^ &(kr 
-tidìmojPio QuÌQtq., il quale per teEiiiiQf 
j4»pdiqueiròi]iaie.àiI)io ,.c foló ayey^ 
tftàrniìiKt oieiiliFendeR fa^ioiiiiimì tà \eccl&- 

i£aitkai^9 nc^ pn>au^yece il; culto delie^ 
ij^hlefe y ènjB^h .per/èguitàxe della Fedei 
4£b3Ìcji,(i fxrojpofe per ixka; dèi fiio Ponti?- 
^kaficrttà ^tto^^l Satàio 

^nej[)tMap.^:t:m ^elc-ì - còttiak ..ielicicà > . che 
<^ìp^i;ii^jcincipi del Mondo fu venetatjj^ 

^-•i^iO Luigia' Dmi- ' Attìchy- Florei\h'^* 
. -{f)^ J*lai, Szov. cU, ah Attichy* 
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Iter ^feioitfsiAfli^e'..ék iups^ EaéM, 

'<<>rda ir graiinome un fegGfIat.o;;Sciicept:£ 
{a) daX P- Manfredi (b) àQctmUo i Biàs 

l^elIaPerfona di.i^ENEpfiiTJÒ' < jtt iTtìcaodeci- 
ilPo.£ÌftabUit^ia Chiefatmiltddéfiirpde^ 
«èoecabili';aiicis]ii ^o£xàùtk^im.!,qaiÙ^ 
^tat latrimi tip., ^'i^^\jii%dmAgai^à0x 
xkliìio ikuto Miniata , d;^lii|tt4k^ jdifrd Jit> 
^ilbiDio a Sé Gaicarina 4>-^^0i%f Cì<(s)cìj^ 

ÌUBÒif e fcientléc. errore! , Ó'hdr.efeSi\ <omc 

to. :potendo/i dire diip^Qiin^Jliiìc^jA^id;^ 
.teitipi d0,;che yfct^^ prilli^ dimoro d^Te^ 
r Sibiliate Uipei^iifc: fù^i^àj^^ iPn^ts^" 

, . o/-.V--^ ''. .Vv>.vl>;^5?i,.^::V\f<it^4^.:■ 
'* Digitized by Google 



titp$»es FidemrohoraHty Virtuiès ìnfiramt^ 
Siatuta Ecdsjt<e .docent i j& colìaudant , 

& 'draJiìgtmf ' fvjS^i Apóftoltc4t i» ommbj^ 
^ediant yftantei eumjfagìtùi y>& Wcut 
fmÀìùtrmatuta:.fortìum prò defcnfionc Sàiìh 
^Matrii^EmkJiitiia) ' '< l 

ihUàtìficm Migt^mt^vémai Cenfefftònm 
fidali vofit^^iOim ybncaQdQci'jLxiai di tòut 
feifaire a I>toiàoUà noAraillegrezza lahoF* 
ftoa 'jèbbligaxioner, pèri^yeruf<ailliévfttaair 
pisxm. iio&irviUKfirQiìp'éeiia Ì4ia^Ctek:£i| 
€Ì^&À U ooHira aaiaarilfima' Mardre,un Pai- 
ftcurè vera,ttQriihlo per la Verità delri)og- 

ideati proa^fflEnemi dft iiu cuore tutto dccò> 
4i i^cla per la Verità dèlia Ffdé"; {icch^ 
eodu|uaÌico (r^u^le fondàmentb poi^ìaitfD 
ipe ras ne vicina- ta ibipirà^Px^ dei^on^ 

iÌK><^i il xioft£aJM|oiiP<idr4chea tia dei&^ 
aatafieT ^fi^>msQ Capauii £x3ày;efì^^:& 

li o'/'.!"'.. • .• o-'tcL 3:f:'/l'' cui'."".' 
(») Mah. An, Ord» p* i i pag, i y 8 . 
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^^px per làSamità del cotone, f>èr lap^pt^ 
jfriha della -ffieìite,e pei: la^ìirérità delvqaiv^ 
;rey€ggiaino ipiegatii caì^ttesidiun f^<» 
fecto PonteEc^dejl CU'iiluiieftmojdiinìgii^ 
to fulla idea, del fomma Sacerdote della 
'Bbrailmo^ hdk .yeftimèhta(4el quale iég^ 
geaiì la fantìrà eipreiìàrjn. quelle paìról^y 
^mSium J^atmiLi Ì^ JXoixàqsk 6gntfira>fa » 
«ell'àltra 7 DoBrmay)^ la Vè^ità palefata 
ndhi tevzk^erìtas : yédendoii la pri'nja-j» 
iiella.Tiara'd«lt€apj^ , e 4è éjffégiì^ntiùìtJ 
iuano diritta^oej^m^a'Jiipl ragionale 
petto.. Anzi uhiaoio putei ìi§ noilie^bénedi;- 
2iaiii con qùdlè^che manda a Dio làReli? 

éax (pcantp adi lui Béiaisnieritiai, c^Maa^£^ 
<la 'lui cQsLy£ne]^a.9;:la.iG(uaI& ii| queiì;j 
siptni yctfóiidò due ragguardevoii Fir 

il' unlveifaie -y ohé-per. daifaputò ; 4v ii^W 
è il Sefiió>^ .r^iTQ alla>&»de^ di\>qu6ftpal» 
Chiefa particolare ., che}!)érfi e il SèftPi^di 

tur ; ùccbiè dopò àvère contemplato lì 

1 . • . * 
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iP^hxió m lontananza, ibàtiamo di ànitra- 
tare tra pochi giorni di prefenza il Secoii- 
àò , e dire del Secondo cip , che finora—» 
èóìlà fcott^'«di S. Paolo ^àBbiamo -dettò 
del Primo ; cioè che fia- f>ér-la Santità^ 
fia per la Dottrina , ila per la Verità , che 
tutte e tre in Ambidue maravigliofanien-r 
te'v rifplendéno : TàUt décebat ut effet ito* 
hisPontifix^ 
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4 iottUÀgetìzz y.ed ztHntì&he detf 
ottima rS;ampamr6> ppa £1^^ 
traicorcej;^, cpiue-è il foiit(>^9i9kie£r9f^ 
in quefta Qfiefetta j. e j?ei;c»ÌQ. iì uQtaijq ,Ij 
feguemi giù^ppr dilicatez;;?*; j fhe p?i »e-r 
ceifìtà.^- 
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pag. 3. 1.8. liaccrefce jeaccrefce 
Jk'^ ^3» 9;r B^n#ditiino;B|nedettiuo 
^Ip? 16. IO. Vergini Regine 
"^^^ x^, 14, imitatori imitatore 
66. 12. Svizzari Svizzeri 
l ó.. lijpHrgate • • ripurgati 
. 6, > ^tffénzioat: diffetifioni 
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